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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

P I R A S TU, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta dello aprile
1965.

P RES I :D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Congedi

P RES I iO E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Angelini Armando Iper
giorni 5, Angelini Nicola per giorni 4, Ber~
,landa per giorni 4, Grava 'Per giorni 4, Mo~
na/1di per giornI 4, Pughese ,per giorni 4, Ro~
sati per giorni 4 e Va.lllauri per giorni 4.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi sono concessi.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Pres!idente della Camera dei deputati ha tra-
smesso il seguente disegno di legge:

«Disposizioni per lo sviluppo della pro~
prietà coltivatrice» (518~B) (Approvato dal
Senato e modificato dalla Camera dei de~
pUlati).

Seguito della discussione dei disegni di leg-
ge: v Autorizzazione di spesa per le atti-
vità degli E!lti di sv'Huppo)} (519); ({ Isti-

tuzione diEntidi sviluppo in agricoltura »)

(643), d'iniz~ativa del senatore Coppo e di
altri senatori; «Istituzione degli Enti re-
gionali di sviluppo» (769), d"lniziativa del
senatore Milillo e di altri senatori; «Isti.

tuzione degli Enti regionali di sviluppo»
(771 ), d'iniziativa del senatore Bitossi e
di altri senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca ~l seguito della discussione dei di.
segni di legge: « Autorizzazione di spesa per
le attività degli Enti di sviluppo »; «Isti-
tuzione di Enti di sviluppo in agricoltura »,
d'iniziativa del senatore Coppo e di altri
senatori; ({ Istituzione degli Enti regionali
di sviluppo », d'iniziativa del senatore Mi-
lillo e di altri senatori; «Istituzione degli
Enti regionali di sviluppo », d'iniziativa del
senatore Bitossi e di altri senatori.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mini-
stro dell'agricoltura e delle foreste.

FER R A R I - A G G R A D I , MÌilistro
dell' agricoltura e delle foreste. Silgnor Pre:òiÌ-
dJeil1Jte,OInorevol!i senrutOlnÌ, :iJlprimo rpensiiero
che desidero eSlprlÌmere alI tc'l'mine di questo
dibattito sui dilsegni di l'egge sugli enti di
Si~mIUiPPOè quellilo di ,un ~ivo alPplrezzamento
e di un sel1lÌ'ÌJtograzie lal Senato per l'.aho con-
tlI11buto di studio, di £atka e di Iproposte da
esso offeI1to: mi vivolglO a tutti li se:natori in-
tervenuti nel dibattito, ai membri della Com.
miiSlsdone a:grioolltuI1a di ogni ~ar1Je poliiltica ed
1m paI1tioollaI1e lall .relbtor,e, ISelna:tOI1eBOIlettie-
!.li,ohe ha dato apporlto prezioso di OOil1oscen-
za, di oapaoità e di passione e che COinla sua
l1erp,1i1caha alIl:ohe ampiamente IchilarlÌ'to aklUil1i
iJmpo([1talThtidUlbbi ohe erano Istaltli sOIl,1evat,i:nel
CO["SIOdel diba:1Jtito. Un riilllgrazimnle:nlto par-
tl~oolarme[];te oOJ.1diale Slfmto :ùldove(r~e di rivol-
gere al PlreSlidoote della Commisls,]one ag[t'i-
c0I11JUJra,ISelnatOl1eDi RODoo, ,che ha .drimetto e
coordilnato <Ì.,lavori ,in modo Veflarrl1lellllteiil1'Su-
p~abille. Senatore Di Roooo, lIe 'S1Q[)jOveramen-
te gI1ato per tutto qUalnto :lei ha I£altto aff,ilal11-
cando l'opera del Governo e dirigendo i la-
vori dellla CommislslÌione .in ImanÌiera .e[)jcomia-
bdl1e.
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E deS!ideiDo datile atto lohe haa1lD!o ragione
queli ISeJD!atolTliche hanno iS.ottolilI1ea,to che ,il
pa1owedime[)Jto rè:iul1pO[1tante ,e merlÌtra Uln lade~
guato raJp[>'l'ofonrdJitme[)Jto.Lo han[)Jo detto tut~
te lIe piaJl'ti poLititche, cOin lintel1pretaziion:i va~
me, ma loreelio ,ohe sia un sentllimenlto unanitme.
I.l provvedimento affronta e tenta di regalare
UIIlIaffiateda selIlZa dubbio lCIompLeSlsa re dirffi~

cile, e le sue disposizioni sono destinate ad
aJVere ,nit£1eSlsidi ,grande miMevo,non sollo pelT
Le migLiaita di pel'SIOlD!eIche :lavol1aa11oneglli enti,
ma pelI' tutta il',agritcolltJuI1a,,alIcUli serIVizfi,ogli
eJ.1Jti0PeI1a1OJOled ,intendono operiare. !Si tratta,
im.'Sostam;za, di fiissare Le l:iJne:eed li modi se~
oondlO 'OUiisono chiamati a svoIIge:J:1ela 1.01'0
aJttJiViità gli enti di sviLuppo, ded:ìine:ndone i
oompitti, adeguandone l'.oq~anlizzaz,ione e [e
attivi,tà laMe nuovle es,ig'e[)JZe deIU'a.grilcolrtura,
nSlsandone :i ,olìÌiterli di geSltiolne, 'itn modo da
Ìins,elìÌilI'linel quadrlO ,die[llapolitica agritcola co~
me s1:lr1umenti at:tliVliper la Isoluzi:olne di baslila-

d p[[1ob[emi di 'ammO'del'lllamelnto e di siV'i,lUip~
po pI10dutti viÌJS:ti,CO'.

SOIno oon'SaJpevOlLe della ditfflilco1tà e oom-
pll,eslsiltà dellLe queSltioni affronltalte dall dise-
guadi legge, nOlnlchè dellLe pOILermiche ohe tale
p[[1oV'vedimento rè deSltilliato a soUeiVare. Non

vi rè dubbio, linlfaiUJ,che la slilsltemaz:iorne degli
enti di sviluppo costituisce uno dei proble-
mi ,più ardui Idi questO' momento, e non vi è
dubbJo che affr'On,talrle tlaLe pl'OrbI,ema siÌgni~
fica e'sporsi a cri,t:khe delUe varie palr1ta.e Slll-
srCIittlaJreopposliz1oni derlivanti sria da diverslità

di lÌ:mpostaziOlni lpollilt10he ed lideollogiohe, s,ia
da diverlgernti interiP'retazriolllii di es,igell1ze ed
intleressi obiettivi. È peraM,ro miÌa pl'oforndo

conViincimento che iÌn tutte iLe ques1tioI1Ji ill1~
teres,s,anti la ViÌltanazionaJ1e, ed in modo par~
tioolaI1e ,m loam\po :eoOlnomko, sia doV'emoso
ev:Ìitwe \ill1ilIW10delle IsorLuzionli: IÌIIpermanere
di 'PI1orblemi iÌnsOlllllltiè motiÌvo di iÌincertezza,
aJVViilisloegLi uomini le oOIl1(pMloasempre più
i prob1emi ISlt,eslsli:d:s:chiando ,di deteI1iOlralr[i e

di esaSperaI1lle gLiaspe'tti nega;tiVli, mentre lira
necessità di un armonico sviluppo dell'agri-
coltura e di una sua presenza in condizioni

di forza sui mercati europei richiede chia-
rezza di idee e di metodi, fusione di sforzi,
efficacia degli strumenti, adeguatezza di in~
terventi.

P.er qrueSlto motivo non hO' esitato, Lnelqua-
dro ~ dell l'eSito ~ del programma del Go~

vel1no, aid aftrOlntaJ1e ,con tempes:titvità lill'Pro~
blema degli enti di sviluppo; a tal fine abbia-
mo Ipor,tato al P,arlkllmento i,l irellativo disegno
di legge, solJecitandone, con insistenza che
oonlbidO' mi slia statla Sllousata,ill raJp~do esame
e la formale approvazione.

Oggi oredo di poter espnimere sOlddiSlfaz,io~
ne, non s.ollo p'eirlohè ISlirèproceduto, ma 'aJnche
e sopra1Jtutto ipemhè sii è pr.oceduto bene.
Debbo iIllDatti I1Ìoo[)JOIsoelJ:eche, se rl'é1iP'ProiVa~
zione del disegno di legge si è protratta nel
tempo più dli quanto ma Ild1e nostre a:slpet~
tative, Ila ISollUZiOlllie,che oggi si sottO[pOlne iaJI~
iI,'As,semblea rè senza dubbio ulna sOlluziOlne
blllona, e taLe da oontirlihui:re Ii'll:modo posiÌ:tlÌvo
al nostro impegno di sviluppo dell'agricol-
tuna. Ed lio sano debÌitore di ques,to lin moda
par1Ji:cdlam alla Commissione, atJut:tii i mem-
bra. de:lla mede:sÌima, e an modo pwtitcola'I1e alI
P,reISlitc:Le:ntee alI I1e1atOlredi Imaggioranza.

Un primo a!I1din:e di oonSlideI1aZJian,i Sill cUIÌ
ritengo doveroso soffermarmi è quello rela-
tivo aLl'attiVliltà de~Li enti Idi ,nifoirma.

A questO' proposlÌito debbo ,dare ill ma.O''gra~
zi'e peri irlilCOnO'sloimenltli,che sono :s,tart~d:ìat:tri
da allcun,Ì senatori,e in modo palrtioolare dal
senlé1Jto["eJannuzzi, dal 'senatore Belllasa["iÌo, da
aJhri, e stamatt:ina lin modO' mollto appass:im11a-
to dalr:elaJtore Seil1Jartore Bolelttlieri. Ma ho
a:Slco[tato oon molltO' in,telresse an:che le crliti~
che che sono venute da varie parti; molto ac~
cese quellle dell,senatore Grrimalldi, che le ha
ribaditte Istarmane. La senatrioe AllCÌldi Rezza
è ,stata ve~amente seiVera, ha flaHo appellllo an~
che a oorns,ideiJJaziolillidi o[":dilll:emorlale, ma so~
no stati sever:iaJllohe i sm1Ja:tol1iCa,tlaldO', CroI-
lalanza e Grlassli. Gr:iltk:he £orti sii sano arvute
anche, eon altI1a lin1lp01S1taZlione,dal senatorre
OiIp0l1~1a,dal :senaltore Moretti, dal s:enaltore
Gaiani, dal senatorePilrlastu e dé1i1Is,enlatore
COllomb:i.

,È stato affeJ:1matO', almeno da alcune parti,

che gli 'en.ti di :riforma aVYlebberro fal11ito nel
loro compito, dimostrato scarsa efficienza e
dato luogo a oattiva Ultli:lizzazlioil1edi pubbllioo
dernalvo, sicchè l'unioa Icosa logica da fave sa~
JGebbe, 'Oggi, di :SOIplp<dmerrli.Qruesto rè stato
rkhiesta lim modo eSiPi1idto da alcuni sena-
toni.
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la or:edo ,che non poss:i'él:mo non 'respingere
taM afEerma:z;iolJli. La 'dfomna rfondiadra ebbe
Ulna sUJaprotOlnda ragione sOiCiialle,economica
e politiloa, ed ha portato a Ir/rsultati ,innegabi~
>Li,anohe se un'oper1azlione di cO'sì iVlalsiJ:apO'rita~
ta, cO'me qudla auig11li enti turanO' i(òhiama,ti,
e lIe s'tesse difi£ÌiOO'ltàdi é\Iillbienrte,1110111pote-
vano ,non deterrminare comlplica:z;ioni ed ilIl~
convenienti di VaJf'Ìo genere.

La dforma rfondiarlia rèan'coI1a cOi11'srrdeI1ata
da moJti esdus:ivamente oOlme Sillllollliirmodi
esproprio e di redistribuzione terriera. NeHa

nO'stra azione 1a rifO'rma è stata sìredistribu~
ziOllle di 'teNe, aioè atltO' c!i Igiust,iZJia e di Ipro~
g)I1essa sooi:ale, ma è stata anohe. .dalllpulThto
di vista economko soprattutto, l'edistribuzio~
ne dei carpitruli neoessaTi a:llla VlaloI1izzaziÌone
delle terre stesse e alUa ,intoosil£ircazione del

pI'O'CeSSOrprooottiivo agrioolo di rÌintere :WlIle,
tra lIe più estensive e depI1es'se del nO'STIrO,Pae~
se. :Lo ha dirmost'I1ato onialramen:te H senrutore
Bel1isario linI1ifel1imento laLla situazione dell
FulOÌno.

Si può lruggiungere ohe laddove ,le zone di
riforma erano comprese nel Mezzogiorno es~
se oos1Jituivruno chiruramente UJn'esrpres:siolile
cruraUeris,tica ed ruooel1ltuata di quellla che erla
la depres'sione meridionale. I £attori Illegat:i~
VIiche avevano provocato àJI:lento ed inesOrra~
bille impoveriimento del Mezzogiornno, deter~
mi'llirundo fra le oonseguenze più gravi UIIl'ade~
ficiente formazione di risparmi e quindi una
carenza di c3ipital!i UiTIiIizzabil1i'per ,la valor,iz~
:lJa:z;iOlnedeUa 'terra, assumevano ca,ra.tteri di
peoulliare intelJ1Jsità pr'OpI1io neUe zOlile deill]a~
t1fondo, che halnno forlmato alplpunto Oigget~
to della rifo,rma fondiamia. Per ,rimedi,are 2-
questo statO' di pl'O'fonda delpressione era ne~
cessario un decisivo intervento dall'esterno,
e la riforma ha previsto l'impiego in queste
zone di ingenti mezzi finanziari per la costru~
zione di infrastrutture, per lo sviluppo ex
novo delle ,aittrl1ezzature fOindiar:ie in!cLispensa~
MI,i a rM~arre dalla ,tet1ra un giusrto reddito
(case, stalle, servizi, impianti d'irrigazione
eocetera), nOl1!Clhèper la dotazliolne di SiCorte
animali e meooa!lliche e per l'runtlioirpazione dd
neoessario iC3Ipitaile di esel1C1iZJio.

Sono st,ati elliminat,i a a:lmeno attenuati,
DOin Ila rifO'rma, i gravi squirHbrri fondia:ri ed
elcOinomico-sociali di 'vaSitrÌ terI1i,toI1i agricoli,

in la,rghislslima parte sU'sceltltlibili di intelillsla
v,wlorizzazione produttiva, che vicelThde stori~
che, tecniche ed ecomomko~sooiaJ.i non aveva~
no reso IposSlihHe.

È stato ,così oOimrpiruto non sOllo un 1f00nda~
mentale latto di giustlizia sooilarle, ma all,tresì
un'operazione di skura valoriizzra:i'Jiolllle eco-
nomica, d.1iamando aHa 'reslpOlllisabilità de1~
l'imp:msa o1tre centomilla uomini ohe viveva~
no runiCond:iziolili di grarve depriesSlione eoono~
mica, sociale e oÌ:\liile, oosltret,ti a fOI'J1Iire solo
forza fisica ed impediti ad utilizzare i propri
talIenti. E bene£iioi effettisOlno sta'ti prodotti
sulla l1estante rpropnietà fondiar,ia, ohe è stata
sosrplÌillltaa reallizzare [a sua funZJione sOlCÌ1aile
ed a tendeJ1e verso più a1ti l,ivclili proc1uttiNi~
'stici.

Nel con tempo, l'azione di coloniZZJaziOll1e
segud,ta ralllLadistrribuzione della teI1ra,1a co~
struziOlne di strade, case, acquedotti, liÌnee
~lettrkhe, i nuovi imQJirunti arborei eccetera,
hanno consentJi:to .l'ooaupazione di vas.ti stram
di larvoratori a:plpartenenti anche a categooie
e~tragric:orle. OViUlllq'l1e,nei 'COImprensoifli di
J1irforma, s,i è lliu£altti registr:ato un aumento
degli operai srpeola!lizzatli llleU'ediHzia, nonchè
di p1oooH, medi e grandi .imprei11'diitori, dedi~
ti a:ll'eseoozione di opere .1nfras.t!fIUJt1JuraLi.

Va inHne sOl1Jtolineata l',importanZJa del~

'l'azione di pI1omozione sociale e iCulturalle al~
la quale sono stati interes'sate diverse decine
di migÌiiiruia dà loontadini, di orperai, di impren~
d:ÌJtori piocoili e medi, di ,tecnici agn:lwllÌ, di
esperti, determinando un notevole livello di
mruturiità in ambienti rumli viÌssuti in un se-
cOlla:r;estalto di abbandono.

BaSl1JioonSliderare illnumero dei cOlil'tadini
ohe partecipano oggi ai oonsigli di amrmini~
straziOlne delle Icoorperart'ive, dei tecnici che
eserdtano le mnz,iO'ni di segretari d:i 'coolpera~
tiva e 100quel:1i che prestalno assistenza rul/le
aziende ed agl,i O'I1garnismidi trasformazione e
commeI1ciaHzzaz:ione dei prodotti p,iù 1Ìrmrpor~
talil1ti, per I1i1eVlare che ogg;i nuove energie
UmélJThe,a considerevole HveUo Clui1turale e tec~
naco, sono al serVlizio del :progresso di vasti
teI1ritori del nostro Paese.

OnoI'ervolii senatori, quando dallile gelnelìa1luz-
zazioni s,i passi aMa cOIll'si,derazione aIT1aI.itka
e concreta di COSiO.sig1Ili'£iohi la valorizzaziol11e
di ognuno dei 700 IffiÌila ettari di terra asse~



Senato della Repubblica ~ 14636 ~

6 ÀPRILE 1965

IV Legislatllrc.

277a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

gnaJta, l'iniSediamenta fOlnd.iado :di dasCluna
:deiUe 100 mi,Ia famigMe, :relevaz;ione teonka,
iUlffiana e sociale di dI1ca mezza milione di
persone £ira le più indigenti ed lilITlpreparate
deilla Penisola, non si può non cr:ilcOlnoscere
la gI1andiosità de~la s£or:w, il sigìnid:iicato effet~
viva diI10ttura propnio ddla riforma fondia.
ria sul piano tecnico-economico e ancor più
su quella sltodco s'Odalle.

E !per qUaJllta iniguwda gl,i aspetti Ipiù stret-
tamente economici, :credo abbi,a mgione H
senatore Tortora quando invita a considera.

l'e lillvalore dellle terre sottopaste a riforma
prima della rifarma stessa ed il valore che
esse hanno oggi acquisito, nonchè a valutare
abiettJ~vaJIDente il contributo data dalle opere
di rliforma al maggior tnxldita agrkolae:d aJ-
la sv;i:lul]Jlpaeoonomilca di jJlllteJ:1eZOIne,un tem-

pO' fra le più afir'etmte ed oggi tra le più avarn-
zate :del/la nasWa eoonoa:ni:a.

Mi è parsa che i senatori che h3!llilla visita-
to le zane di rifonma Sli3!na SItat,i COillioOI1dinell
rkOinascere che 1'az;ione oornrpiuta fu azione
generasa e meritevale. A parte alcuni aspetti
partioolarli, dave le opinioni possolno essen~
oontrasltanti, non vi 'Può ess,ere alcun dubbio
srulle enormi dilffilcoilità che sO/nO'state supe-
rate: l'ambiente eI1a depresso, non aveva tra-
diziani, era manchevole di tUlt'ta qualnto potes-
se sastenere ìla nos,tra az;ione; le popolazlioni
eranO' >in gran partte i!mprepaI1ate, ,i 'veochi
proprietari avv;ersi ella ,St3!ta si è travato
spesso sOlla, di fronte a ÌincomprensiOlni e 0'sti-
lità di ogni geiIlere.

Oggi, Inoi orpeniamo c'On deglti assegnatrur1i
che most,rano ogni gionna di più di mer,ita:r~
la nlOstra fiduoia e che sono entrati a far par~
te, con maturata senso di responsabilità,
della grande famiglia degli imprenditori cal-
tivatori diretti.

Altra ardine di critiche è quella che trae
la spunto dalle relazioni su questi enti che
la Corte dei conti ha presentato al Parla-
menta.

Questa par,tilOOIlal1e tema è stata Itralttato,
dkei, da tutti 100I1araohe sono ,intervenuti m:e1
dibalttita, pur loon tani diversi. MoIlto severi
sOIno stati glti aocenti, per esempio, .dei sema.
tO]1i Graslsi, Nenoiollli e ¥eronesti.Ritengo co-
munque giust,ifioaJt1i questi richiami, per IUln
motivo di ossequiO' a questo alta organo di

controUa del [}ast!f'O Paese. Da parte mia as-
s.icUX'a che è valontà del Governa quella di
tenere nel massima conta ,i sUOli ri,l,ievi. Dc.
sideI10 anzi coglieJ1e questa oocasione per
eSlpLrlÌmere al ,Pl1eslidente dellla CODte dei conti
e a tutti i Consiglieri i sent,imenti di deferen-
za, ,di rispetto e ,di ,gmtitudine del G0'verno c
miei, persanali per il contributO' che anche
Ìin questa Oiooas:ione h3!nno offerto Ican i loro
ÌinterveD!ti e con lIe laro Ìindicazioni.

Si tratta Illel oomplesso di t,ve daoomenti
~ 'I1ifeniti i primi due al per'ioda 1951~60 e

l'ultima aU'eseroizia 1960-61~ che ÌinfViestono
agni aspetta dell'attività degli enti e che
medtana tutta H nastrO' apprezz3!IDenta: es-
si inquadraJlla fesposizione dei risuMati del
OOlllit'roiLlasvolto nel oantesta della complessa
legis:lazione !in matel1ia, ria:ssumorrlO l'attiCV1ità
degli enti v3!lutandOlne Ja pO'rtata neLla cansi-
deraz1ane delle esigenze concrete e delUa si~
tuaZJione di fatta in cui !taLiorganismi hanno
davuta aperare, mettono a punto le diff.kal.
,tà .inoontrate e pangona imevidenza problemi
ed esigenze, non mancandO' di indicare a
volte soluzioni e rimedi.

l'n partkollare, le relazioni de1la Corte dei
oOlnt,isi saftenmano sul prablema relativa ai
:finanziamenti !per ,il conseguimentO' :deLlefina-
lità istituzionali degli enti, sulla esigenza di
spedfìkare megliO' i ooa:npiti ed i l,imiti delIl'at-
twità di tali arganismi, sulla neoessi,tà di J1i~
dimenslÌ:onar:ne gjli appa,rati argalnizzativi e di
de:finir:e H regollamell11tadel persoil1!alle,tllanchè
SIUqueu,a di Ir:egolar:e ,in moda idolneo l'uÌ'Ì~
lizzazione delle disponibilità provenienti Idal
pagamentO' delle rave di 3!mmaJ:1tamenta dovu~
'te ,dagli assegn3!tari.

Na,i ci siamO' £atTIicarka iConsenso di re.
siponsabi;Mtà dellle asservazioni e dellleracca~
mandazioni lohe Ila Conte dei conti ha f.ormu-
lata ,ed 3!nzi, proprio Iper Vellliire,inconi'fla a
tali ,ralClcomandaziani, abbiamo, .oltre alla
aziane amministrativa conseguentemente
svalta, predispasto prima, ed accettato di
integrare poi, il provvedimentO' al nastro
esame.

Le osservazioni del supremo organO' di IOOln-
tralla hannO' costituita per l'Amministrazia-
ne un prezioso e valido ausilio per l'azione
da svolgere sul piano amministrativa: il Mi.
nistero è stato pronta ad intervenire a segui~
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to delle segnaI azioni della Corte nei casi in
cui non era già intervenuto a seguito di os-
servazioni fatte dai collegi sindacali o di ri-
lievi emersi nell'esercizio della nostra vigi-
lanza amministraih~a.

Così, nell'attesa della definitiva approva-
zione dei regollame:nti orgacrlioi, sonO' state
emanate numeJ1Qse circQlm-:i per assioulr'are
ulllifQJ1illità al trattamento giuJ1idico ed econo'-
mica del persona/le dilpendemte e per assimi~
lado quanto più possibile 1311trattamento dei
dipendenti pubblki s,tatallii, secondo li pr,inlCi-
pi che vengono sanciti nel disegno di legge
al vostro esame: sO/no stati suggeriti ed at-
tuati, :illloJtre, sfollamenti Ivulontari di perso-
nale. In mancanza di un preciso dettato legi-
slativo sulla disciplina dell'amministrazione
e della contabilità, sono state applicate nei
limiti del possibile le norme della contabili-
tà di Stato e, mediante l'adozione di un bi-
lancio tipo, si è assicurata uniformità alla
rendicontazione cercando altresì di elimina-
re le difficoltà che presso qualche ente ave-
vano determinato ritardi nella elaborazione
dei conti consuntivi.

Da qualche anno la situazione è ormai ag-
giormata: tutJ1Jili oonsuntivi relaltiv.i 'all'eserci-
zio 1962-63 sono già stati iappwvati dal mio
Ministero e mgolaJ1mente t,rasmessi ana CQr~
te dei conti, mentm .i consuntivi rdativi al-
l'esercizio 1963-64 ~ ]a !Cui 'presentazione è
a1vvenuta, come previÌslto, entro ,i,l 31 marzo
1965 ~ saranno imvi'3ltialla Corte subito .do~
po ,l'esame e Il'approvazione del Ministero.

Indubbiamente,jln tanti anni di CQsì rile-
vante ed ,i'mpegnathTa attirviltà non :si può cer-
to negare ohe siano :illlitervenutli nitardi Inegli
adempimenti, divemsi<tà nella interpretazione
delle leggi, difetti di esecutività. E ciò soprat-
tutto nella considerazione che gli enti ~ co~

me è stato sottolineato dal10 stesso O'rgano
di controllo ~ hanno dOVl1Jtoalp'plikare leggi

prafOlllldaiillelillte ,innovative di precedenti si-
stemi, assumendo di 'Viorlta j!n vol1ta .formUlle
Q:rganizzatiVie nUOlve.

Ma vi sOlno lalIllche, a nostro modo di vede~
re, arltr-:eImgioni alla base degli .incolIlvenieJ1lti
che la Corte dei conti ha ,chiaramente lindl~
catQ.

Va ricordato, ill1fatti, che gli stalllizjamenti
annuali, di cui gli enti hanno potutO' dispor-
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r~ nei primi perriodi di ,arttlivlità, erano insuf-
ficienti al oonsleguimento deglli obiettivi in
lineaimmedialta ad essi assegnati, skehè si
è dOf\TIUtonioorrer-:e a sistemi eccez,iOlnali, del
resto prev,i's<ti dalla .legge, iill,tesi ad aJntidpalre
la disipOlnibirlità delle somme per aooelerare
le a1J1Jiv:ità: da dò IiI formarsi degli interessi
pasiS,ivi.

Analogo problema è sortO' in segUJito, qu:acrl-
do l'opera degli enti era volta ad affiancare
e pO'tenziare lIe nuove irnpI1ese loontadine co~
stÌi1Jtuite dalla riJfonma: SQrgevano ,allora le
note difficoltà drca la disponib:iJlità dei mez-
zii finan~iar,i per prQsegUJire iJn fQrma oolI1Jti~
nuativa,acrlche se r:idQtta, 1'aziOlne in corso
diretta la !pO'rtare a <compimentO' ,in mO'do più
compJeto l'opera di integI1ale rinascita del
settolre.

D'altro lato, mentr-:e andavano ad e:sauiJ1ir-
si le attiv,ità di rifovma, III legis1a<tore arveva
affidato agli enti nuove funzioni, e ciò pone-
va la neoessità, inarttesa che me fosseI'o esat-
tamente definite ile dimensioni, di non priva-
re gli esistenti apparati ol1ganizzat,ivi di ele-
menti quarUHoati le di attrezzature già speri-
mentate e !Consolidate, che nom sarebbe slta~

tO' PO's'sibile iJ1Ìrnnovar-:esen.?Ja dispendio di
tempo e di mezzi finanziaI1i.

D'aMra rpa~te, ancora in questa fase drl. at-
tesa gli enti hanno impiegato la loro attrez-
zatura operativa in attività di notevole im~
portanza, affiancando le imprese contadine
nello sviluppo pruduttivo e nell'inserimento
nei mercati. E vorrei segnalare che proprio
questa esperienza Ì11dica che, ai fini del cal-
colo della incidenza delle spese generali sul-
]a gestione, non tutta la spesa del personale

debba essere cata]ogata tra le spese generali,
in quanto palPte InO'tevole di essa rappresenta
Utlla vem e propria s!pesa ,relativa ad attività
srvoIte ed a servizi pJ1esrtati. Ndla fase finale
dell'attività della ri£ol1ma ed in tutta qudla
di srv;i1U1p!po,è pl10prio Ila rprOldu~ione di sClrvi-
zi che assume lla massima rilervanza, essendo
essa li[1Jtesa a mettere ,gli operatQri rneHe COII1-
dizioni più idonee per esplicare le proprie ini-
ziatIve in maggiore mi'sura e COin maggiore
nrofiouiJtà.
~

Le lr'ellaziolI1lidella CQrte dei 'Conti oi hanno

datO' modO', quindi, di trane sklUri criteri per
I-a più ICO'J1rettaililter;pretazione ed applioavio-
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ne ddle nO'rme dguarrdanti l'attività, del tut-
to peculiare, di questi enti, e ci hanno dato
utili rilf,erimenti per intcgraIJ1e e pedezionare
in sede legisla,tiva, Icol prowedimento al no-
stro esame, tarU di!sposizioni in questa fase
in cui gli enti iniziano a svolgere i loro nuovi
compiti di sviluppO': in guisa che siamo
potuti giungere ad una definizione precisa
deLle funzioni a cui queSiti organismi sOlno
chiamati nella nostra economia agricola, a
una definizione precisa degli adrempimenti
amministrativi e dei criteri di gestione cui
essi debbono opportunamente attenersi.

Ci sembra che l'attuale disegno di legge
venga incontro idoneamente a questa du-
plice esigenza.

Noi siamo convinti che gli enti posso-
no oostituiI1e ,strumento assali efificace di in-
tervento nell'attuazione della politica agra~
ria srvolgendo ~ cOlme afferma iJ progetto
di programma nazionale di svi,luppo eenno-
mÌ1Co~ ,la loro ,att.ivi,tà ,laddove eondiZJionì
obiettive richiedono un'azione pubblica a li-
veLlo orperativo ed a fianlco dei produttO'ri
agliicoli, secondo Hnee che superano le InOT-
mali attività degli OI'ga:nistatali e ohe questi
lIlonpOlssono aSSìUl1leresen1Jasnaturare le fun-
zioni ad essi pI1OipI1ie.

AittraveI1so ,gli enti di sv:illuppo pO'tremo
l1!t1lizZJareun Iprezioso materiale umalno, un
OOITipOO'rganico di teonici ed operatO'ri for-
matos:i nel,1'esel1Oiziodella riforma fondiaI1ia
e dooo, quindi, di eSlpel1ienzee di ,capacità in
:molti aspetti de11'intel1VentO'statalle a iliavore
delli'agriool1Jura.

Purtroppo ,"i è stato ~ come ho detto ~

un per,iO'dO'di sia ,pur Tela1JivO'ra11en1JaillelIlto
neLl'attività di ques1Ji enti Terminata, o vi-
oÌ/na comunque a cO'mpimento, l'opera di 'ri-
forma, essi !hanno 'vissuto in uno stato di
gI1aJv:osaincertezza ed in mO'do precaTio, a
causa sOlprattutto del1a insufficienza dei fOIIl-
di per ,la lO'ro attivhà, e del I1ital1docon cui
questi fOlndi venirvano mess.i a dispos,izione.
Il senatO're Spezzano ha afferun:atO'che si tralt-
taJva di un disegno politko. Non 110era. Ed
infatt.i OIggimeui,amo a dislPosiZJiO'nequesti
fondi.

Un ICOll1!trlastoevidente 'Siè 'cosÌ determinato
[,ra la vO'lontà, la slpÌ/nta e la capacità di dÌ/ri-
genti e di uomini ohe agli ent'i avevano dato

tutto ,:LIloro irnrpegno, e la mortifioante iner-
zia cruiessi s,isona visti troppo spesso oostret-
ti quandO', non anoora teliillÌ/natO' in:teramem-
te iJl1aro <COrnrpritO',non hanno più avuta qruel.
la Icol1.1tLnuitàdi mezzi necessari per avere daI
~avo]1Osvol,to i massimi frutti.

DO'bhiama all'aziane stimol1ante del Mimi.
stero ed al sacrificio ed all'iniziativa degli en-
ti se il1avaro ha pO'tuto Icontinuare. Ed io de-
si,clero in pwtico1are dare atto al,I'onorevolc
RumO'r, ohe mi ha rp['eceduto al Ministero del.
l'agricO'ltura, di avere chiaramente indriJcato
le prospettive di evoluzione di questi enti
soozionaJlldole in un GliPPosita articola del
« piano verde », sotto forma di delega al Go-
verno a dare ad essi, can apposite norme,
possibilità nuove di azione per la soluzio~
ne di ben determinati problemi e per 10 svi-
luppo organico dell'agrkoltura, tenuto con.
to delle particolari esigenze delle varie zone.

Ma le norme del provvedimento dclegato,
Inel mentre rivellaVlano Uln::lprecisa ohiarezza
di pVOIposilti,non COillsentirvano, da sOlIe, il
passaggio a questa nuova Ifase di attività. Fat.
to è iChemancavana i mezzi :finanzi,ari, e che
ciò non poteva non frenare l'aziane di questi
organismi.

Per questo motivo il provvedimento da
noi predisposto volle, nell'originario testo
gQlVernativù, soprattutto risO'lvere /:Llproble-
ma finanziario degli enti.

Ciò si praponerva di conseguire media1l1ite
(una duplice azione. Da ,una parte metteva
a disposizione ,i mezzi Inecessalii ad a:ssÌJcu-
I1a:J:1nei1funZJionamento mdinario ndla comsi-
derazione <cheuna péìfrte nO'tevale degli ùbiet.
tivi assegnati può essere -:onseguita proprio
att.raverso 10 'SvO'lgimento di attiv.ità produt-
tive di sel1Vizi: si veniva oosÌ 'a configurare
ICOll1!oretamenteun CMnpO di 'at1Ji,vitàda svol-
gere a favore delle imprese cOIntadine, at-
tI1averso la promozione impr:enditori8Jle dei
ooltivataI1Ì, lo srvi,luplPÙarmonico delle cam-
pagne, la prO'mO'zione al;la ovganizzazione dI
meJ:1CatO',la svolgimento di fOliille di assisten-
za credi1Jizia, la fO'limazione, l'arnrpM'amento e
la liÌicamposizione deUe propdetà oOlntadine.

Nel icontem:po, si pr:ovvedeva a disoirplina-
rre Ila erogaz:iOlne agIli enti dei mezzi aggiunti.
",i per la reaÌ<izzazione delle iniziative previ-
ste dalla legge de1egatla del 1962 e intese
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a Icontr:ibuire al~a soLuzione di Ip'l"oblemi di
inte'l"esse peculiare deg:li orpemtori agdcoH:
atltraver1so la prerpalrazione di pialt1i di inter-
Vellltoper zone ,di vailoriizzazione, illcOOlrdi!l1a~
meil.1Jtonella realizzazione delHeopere p,rev:iste
dal «piano », l'esecuzione di opere infra-
strutturali e di servizi civili, la concessione
di contributi per impianti e attrezzature a
carattere cooperativo, l'attuazione di inter-
venti per il miglioramento delle strutture.

Sul testo governativo in Commissione,
discutemmo a lungo, ed il dibattito si este-
se a;Harprospeuiva di <unaorganica e ben cor-
rellaita chiarificazione delle fUIllZJioniche si
aprono agli enti ed alla struttura che questi
avrebbero dovuto aSSUime'l"e,,in ,re:Iaz:ioneslia
aJlle esigenze dell'agr:iJcoltUira sia alila necessi-
tà di IUiIlSIUOinserimento razionali e nella po~
litioa di rprogmmmaz,ione, tenuto COllito:anche
degli iilTIipeg!l1ioGmunitaI1i,.

Senato're Valseochi, desiderO' sGttGlineme
che ne:1l'azione del mia Ministero, neLl'azio-
!I.1Jedi Governo e in ItuttGilllavGro ohe abbia~
ma fatto in Commissione sempre abbiamo
tenuto pretsent,i gLi impegni, il quadro, gli
oibiettiv,i delLa rp!f'ogrammaziane.

Ci conv:ÌJnoemmo così dellla possibiHtà e
delila opportunità di !fare un rpaslso :in 'avalllti
rispetto alle proposte da noi presentate e di
affirontare suJb:i1to,in questa sede, al,oUllliipro-
blemi che ,inizialmente pensavamo avrebbe-
ro potuto essere risolti in modo graduale,
mano a mano che si fossero presentati, attra-
v,erso UlnaeffiJcaoe :azione aIlllITllillliistrativaa la
presentazione di apposite nuove norme: si
trattava ~ lo ha ricordato il senatore Con-
ti ~ di giungere all'esatta determinazione
della posizione degli enti rispetto a quella
delle altre organizzazioni che operano nel
settore agricolo, di precisare i loro compiti
nella cornice delle generali competenze del-
la Pubblica Amministrazione, di dar luogo
ad una loro idonea organizzazione, commi-
surandone servizi e personale a quelle che
saranno le loro funzioni.

Debbo 'rioonoscere ohe fGndamentale sOlste~
g)no a questa deciSlione sona ,state Ila secietà
di lavoro deUa CGmmiss,ione, la scrupo,losità
da essa dimostrata nella ricerca e nell'analisi
di Ggni elemento di giudi:zio, !'impegno da es-
sa dedicato aLlia scelta deIle sol<uzion,i più
adeguate.

Vi IsonG :invero aklUllle tendenze di fondo
nel rprocesso elvoJUitivod~lla nostra agricOlI.
tura che è compito della politica agraria as~
secondare e£alvolrire attraverso i mO'di di ,in-
tervento più opportuni e, quindi, attraverso
gli strumenti di intervento più idonei. Vi si
è soffermato molto bene il senatore Carelli,
vi si è soffermato questa mattina in modo
completo e vivace il relatore di maggioran~
za senatore Bolettieri e vi si sono soffer~
mati altri senatori; mi limito a ricordare i
senatori Tiberi, Milillo, Schietroma, ma cre-
do che tutti i senatori intervenuti abbiano
avuto presente la necessità di affiancare, di
orientare le tendenze di fondo in atto nella
nostra agricoltura.

Si va su oiò surtfioientemen,te delineando
UiIl ampio quadro delle prGspettive di 'svi~
llll/Ppo de11la nGstra agrilooil'tura, deHe tenden~
ze erv0I1uÌiÌve,in attO', delile p:rilnoipali esigenze
e delle aruspiicate linee di interrve:ntG e di azio~
ne delle pubbliche autorità.

A me sembra ,ohe abbiano ,rag,iOlne oo~or'o
che hannO' soNol:iJneato CGme l'aziGne pubbli~
ca sia in primo luogo chiamata ad assecon~
dare quell morvimento eVOllutivo che pGrta su
Uln'area sempre più ampia alla affermazlione
di Uillia agricoltuI1a professiGnalle ed impren-
ditoriaLe.

Le nOSitre stmttrUlre agl1ilcole sono soggette
i,llifatlti in questO' momento a imrpruls,i nuovi
che determi:llia:no profonde 'trasfGrmazioni. È
Uill mOlto di modernità e rdi progresso che è
nostro 1C0mpi,to or,ientare nel giustO' senso e
che dGvrà mettere taM strutltme iln grado di
sost,enere le diffidl,i e oomplesse attirv,ità di
Uill'agricoMura veralmen:te moderna, oioè dina-
mica, a 1000stibassi, ca,ra<tterizzata da 'srpir1to
di rimpres'a, capace di rcomprenderr1e e risoil~
v:ere i nUGvi problemi teonici,e:conomiÌci e ,di
merlCato.

VGI1f'eÌ dire ohe la rpresa di cOSicienza dì
questo tipo di eVGluzione !fu i,l r:isuiltato fon~
damentale e di maggior rilievo cui giunse,
nelle sue conclusioni, la Conferenza del mon~
do rurale e dell'agricoltura.

E vorreia:ggil\1ngere che 10 Sltesso prGgetto
di programma nazionale di srv,i:luprpo eCGno~
mioo per ill qUiinquennio 1965~69 afferma che
le aziolI1i ,rivolte aJl,conseguimento degili obiet~
tivi da esso indic:ati hannO' CGme presupposto
di fGndG quel,lG di valorizzare, senza cLiscrimi~
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naziani, lIe pasiziani imprenditive, s,ioc:hè ne
deriva l'impegno a po~re lin atto UlIl"a:zionc
sempre più lindsiJVa e determinante per sos.te~
nere iil dil~noÌlle sforzo di ,adeguamento e di
rafforzamento delle esistenti imprese calti-
vatrici e per favorirne la costituzione di
nuove di sicura validità, sì da giungere ovun-
que passibile alla identificazione tra pro-
prietario ed imprenditore.

In paDtkOllalr modo noi vediamo i,l futura
di gran ipa~te deIl'ag'rkaltura salidamente
alllicorato ad ,imprese familiami di adatte di-
mensioni economiche e di sana strutltrura
sociale. Non già quindi i'mpr,ese contadine
cOlme madeUo di alttÌi¥ità artigianaH e pOlvere,
SIUpaca 'terra, con indirizzi Iproduttiv,i volti
a!ll"aU!tooonsuma, residua e gravoso retag~
gia di tempi armai sorpassati. Imprese cO'I-
tÌivatrid, :invece, di adeguate dimensiani eca-
nomiohe, capaci di ipmdurre in m'Oda com-
petitÌivo in una econamia di merlcato e di
assi:ourare reddiJt,i di lavoro e di capitali sod-
disfacenti e eompa:rabi:li con quelH di altre
attività. Io non condivido, senatore Grassi,
quello che lei ha detto oontro ,l'impresa fa-
miliare, e m,i compiacda irnvece i]Jer la di-
fesa veramente effioaloe che ne ha fatto Il
senatore Carelli il quale a giusta ragione
ha Ivaluto sO'tltoliineare i,l legame tra questa
p:rovverdimento di legge e qudl'altro che pro"
prio in questlÌ giarni ha la!prprOivato la Camera
sUll,lo Slviluppo deUa proprietà Ical,ti,vatrice.

Sarà il moda mi,gliore per ridare dignità
alla gente rurale (molto bene ha sottolineato
questo il senatore Schietroma), sarà il modo
migliore per ddesta:r:e le vacazlioni agriÌ:cole,
porre :le premesse per una dcalllisiderazione
ddla IpJ1ofess,iane l'rurale ed arrestare l'emotI'-
ragia daMe oamrpagne cleille farze gio'Valllii,che
devono essere inserite ,in un g:iusto ordine
sadale ,ed eoonomÌiCo e debbono dare ener-
gie professionalmente prepalrate e sruffioien1i
ad utiLizzare gli strumenti del progresso
tecnologico.

La COnlferenza dell'agrircoltura riconobbe
ohe Il'onientamento de<!:losv;il:uprpa agricolo a
favore derUe ~mprese di,retto.,cOlhivatrki la-
sd'aanloor:a a!mpio margine I~dla affermazio"
ne di aMri tipi di !impresa, [,l'a ,i quaH halnno
natevoli possibilità le medie imprese al,ta-
mente :p:rogredite e meoc:anizzate, candotte

da elementi professiona,lmente preparati,
esdusÌivamente dediti all'.es,ercizlio agnÌrcolo e
rispettosi deiUe esigenze eoonomiche e soda-
li dei propri dipendentL

J,l 6enatore IDi Gr:az,ia 'vi ha fatto UIll Ir:ife-
rimento ,esi]Jlidto ed ha mol,ta ilnsistito. Noi
condiVlidiama quanto egli ha detto in questo
senso. 'Ma non posiSiaimo aocOig1liere, senatore
Battaglia e senato:re GnaiSsli, la vostlra ,jmpo-
stazione quarndo affeI1marte <che ques,ta è l'uni-
ca 'farma eOOlnomircamente logilca ed efficien"
te alla quale dobbiamo miral'e.

Lo sviluppo indus,trliale favorirà 'anche, in
tal,UlIle ZOlne, lIe aziende part~time, striU'men10
idoneo, fra l'alltiro, per l1ichialmare nene ()am~
pagne lavoro e 'l"ispa!rmi prov:enienti da red-
diti eXitragrircoli.

Ma è certo che nessruna pOSis.ib.iHtà di so-
pra¥vivelnza esiste 'invece, ,in urn mondo agri-
COlloche si fa sempre più complessa ed im-
pegnaltiÌlvo, per iprOlpn~eta,ri l1eddi,tuari distac-
cati clall'eserlCÌzio agricolo.

Di pari passo con questa, un'altra fonda~
mentale esigenza si è andata manifestanda:
queUaverso una conduz,iane <Gihesi ispki a
cdteri di semrp're più dgorosa eoonomioità.
È, lin definitiva, uno sforzo Iprodutti~istico,
inteso la produ:rre in sempre maggiore quan-
t,ità i pl1odot1ti che il mencato \flichiede, ad
aumentare la produU,iv:ità del ,lavoro, a ri-
dune i costi di produzione.

I~ :ohe nan ,sirgnilfioa ,che dapper:tut:to, in
tutte ~e none, bisogna gilUingel1e ad elevati
gradi di intensri,tà fOillJdiaria, ma che in ogni
zona bisogna Itendere a quegli ardinamenti
produttivi ed a quei tipi di organizzazlÌone
aziendale ohe ipriù rispondono aille <calI1atteri~
stirche ambiemuaH, intese nel sensO' più lato.

Ed io non mi soffermo qui su un tema
che è stato ampiamente toccato: quello del
Mezzogiorno. Non vi è dubbio che noi voglia-
mo essere coerenti con la nostra politica di
sviluppo, col programma che mira ad uno
sviluppo armonico nel nostro Paese. Non
vi è dubbio che noi dobbiamo tendere ad
una valorizzazione complessiva, globale del
nostro Mezzogiorno, dato che in alcune
zone noi avremo un'agricoltura intensiva,
in altre una agricoltura che facilita e svilup~
pa le vocazioni naturali di quei terreni. Ma
ogni parte deve essere valorizzata nel giusto



Senato della Repubblica ~ 14641 ~

6 APRILE 1965

J T :;f.!,lslatura

277a SEDUTA (pomerid.) ASSBMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

modo. In qualche zona il capitale di eser-
cizio sarà particolarmente concentrato, in
altre parti avremo un ampliamento delle ma-
glie poderali; ma ogni zona deve essere valo.-
rizzata perchè altrimenti non solo noi non
saremmo coerenti, ma rinnegheremmo un
punto fondamentale della nostra politica,
non soltanto agraria, ma generale: quello di
un'armonia dello sviluppo in tutti i sensi,
ed in primo luogo in senso territoriale.

M I L I L L O . Dobbiamo modificare il
piano quinquennale!

C O N T E . Come concilia questa affer-
mazione col piano Pieraccini?

FRA N Z A . Il Ministro parla di un ri-
torno alla pastorizia in certe zone dell'Italia
meridionale!

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Senatore
Franza, ho cercato di chiarire il mio pensie-
ro. Vorrei però che esso rimanesse tale e
non desse luogo ad altre interpretazioni..
Io sono convinto che gli allevamenti vanno
tutti aiutati, che vi sono anche forme di al-
levamento ovino che sono moderne e pro-
gredite forme di agricoltura. Però non vor-
rei che questo venisse interpretato come un
ritorno a forme pastorali alle quali non
penso assolutamente.

Sicchè, se in molti casi bisognerà dar luo-
go ad organizzazioni aziendali a carattere
intensivo, in altri casi sempre più va deli-
neandosi la prospettiva di una razionale
conduzione aziendale che veda maggiori su-
perfici di terra a disposizione dell'unità di
lavoro.

Direi che ciò corrisponde inoltre a quella
tendenza verso una più accentuata specia-
lizzazione produttiva per territori verso cui
spinge la politica agricola comunitaria.

Deve essere chiaro, però, che non vi sono
discriminazioni territoriali, zone di svilup-
po e zone di abbandono, ma solo linee dif-
ferenziate di sviluppo agricolo in aderenza
alle numerose realtà dell'ambiente, e accen-
tuazioni e modi diversi dI intervento in rela-

zione alle prospettive ed ai problemi che
ciascuna di tali realtà peculiarmente pone.

Invero, nella misura in cui la progressiva
scomparsa dell'economia di auto consumo
dà luogo ad un sempre più ampio ed orga-
nico inserimento dell'agricoltura nell'econo-
mia di scambio, si afferma l'esigenza che la
attività agricola si svolga secondo criteri di
crescente .efficienza: e ciò vuoI dire concen-
trare maggiori capitali agrari e tecnici in~
torno ad ogni unità lavorativa, ed organiz-
zare le produzioni fino alle prime fasi di
trasformazione e commercializzazione dei
prodotti.

In questo quadro meritano di essere par-
ticolarmente considerate alcune esigenze
relative al tempestivo adeguamento delle
produzioni alle richieste del mercato. Si
tratta di procedere alle riconversioni col-
turali necessarie a mettere le aziende agri-
cole in grado di produrre ciò che l'aumento
ed il miglioramento dei consumi richiede,
dando in tal modo un doveroso contributo
allo sviluppo generaJe ed equilibrato del
Paese ed assicurando nel contempo più al-
ti e sicuri redditi all'agricoltura Tale pro-
cesso di adeguamento e di riconversione in-
contra però spesso difficoltà e vischiosità
che i coltivatori possono superare solo at-
traverso forme efficaci di orientamento del-
le loro scelte e di coordinamento e sostegno
della loro opera, sia nella fase produttiva
che nella fase di valorizzazione mercantile
dei prodotti.

Interventi di tal genere risultano parti-
colarmente necessari nel settore della zoo-
tecnia, il cui sviluppo richiede trasforma-
zioni di fondo nei sistemi di allevamento e
nelle relative strutture per giungere ad un
più razionale impiego del lavoro, nonchè
attività complesse per procedere al rifor-
nimento del bestiame, alla selezione ed al
risanamento delle razze, al miglioramento
dei sistemi di nutrizione.

Per la soluzione di tali problemi ~ acuti
ed urgenti soprattutto nel settore degli alle-
vamenti, ma che si pongono anche, almeno
in parte, per alcune colture specializzate ~

occorre una responsabile valutazione delle
evoluzioni in corso e dei tipi di intervento
necessari.
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Pare a noi si debba prendere atto che di
fronte a tali complesse esigenze la realtà
agricola del nostro Paese presenta ancora
non poche insufficienze: considerevole e
preoccupante è il fenomeno della polveriz~
zaz~one e frammentazione delle proprietà e
delle aziende ed eccessivo il numero delle
aziende inferiori a 5 ettari: larga è ancora
l'utilizzazione dei terreni marginali destinati
ad una cerealicoltura misera, a causa del
permanere di situazioni di squilibrio tra
popolazioni e risorse e di difficoltà ad attua~
re processi di conversIOni colturali. In un
gran numero di piccole e picolissime azien-
de, il progresso tecnico stenta a penetrare
per ragioni dimensionali ed economiche.

D'altro canto, in una agricoltura come la
nostra, estremamente diversificata e varia,
organizzata in diversi milioni di imprese di
vario tipo, le scelte e le tecniche produttive
permangono troppo spesso autonome, iso-
late, indipendenti da zona a zona, da azien-
da ad azienda, senza sufficienti informazio~
ni da parte dell'imprenditore su quello che
accade o può accadere al di là dei confini
della propria terra: e si ha troppo spesso
una produzione varia, non tipizzata, otte-
nuta a costi eccessivi.

Ed inoltre l'offerta di tali produzioni,
concentrata nel breve periodo della raccol~
ta, affluisce sui mercati da miriadi di picco-
le e picolissime aziende.

Il fatto si è, onorevoli senatori, che
~ proprio come conseguenza dell'apertura
dell'agricoltura al mercato ~ si accentua
anche la necessità di dar forza contrattuale
ed adeguato potere di mercato al settore,
facendo luogo a solide e diffuse organizza-
zioni di produttori che gestiscano le oppor~
tune attrezzature di conservazione, trasfor~
mazione e commercializzazione e, attraver-
so il superamento delle posizioni atomisti~
che in cui operano numerosissime aziende,
ne rafforzino il potere contrattuale, valoriz-
zino le produzioni e siano in grado di rego-
lare l'offerta in rapporto alla domanda.

Abbiamo assistito in questi ultimi anni
ad un crescente diffondersi della coopera-
zione agricola di mercato, anche in zone in
cui Io spirito cooperativistico era tradizio-
nalmente assente. A tale diffusione un so-

stanziale apporto è stato dato proprio dalla
attività degli enti di sviluppo.

Ma dobbiamo riconoscere che, soprattut~
to in alcune zone, va ancora esercitata, Jn
questo settore, un'azione nuova e determi~
nante per rompere il circolo vizioso nel qua~
le sono strette le condizioni pregiudizi ali
allo sviluppo dell'attività cooperativa e
di inserimento delle imprese nei mercati.
Nessuno infatti può negare che nelle zone
di particolare depressione economica e so-
ciale l'iniziativa cooperativa spontanea in-
contra gravi difficoltà a sorgere per defi~
cienza di spirito associativo, oltre che di
capitali.

È quindi necessario dar luogo a concrete
esperienze in queste zone, giacchè la coope~
razione è soprattutto un'attività economica
di cui si apprezza la validità sulla base di ri~
sultati concreti. È necessario chiamare gli
imprenditori agricoli ad esperimenti prati~
ci, assistiti da organismi pubblici nella fase
di avviamento e fino al raggiungimento di
livelli di consistente crescita sociale ed eco~
nomica dell'ambiente e dei cooperatori. Sa-
ranno così poste sicure premesse per l'ul-
teriore autonomo sviluppo delle diverse or-
ganizzazioni cooperative ed il loro organico
ed efficiente inserimento nel sistema eco~
nomico.

Ed inoltre questi problemi di integrazione
aziendale e di mercato non interessano sol-
tanto le aziende contadine, come qualcu-
no potrebbe continuare a credere: essi
interessano le aziende di qualsiasi dimensio-
ne e tipo, poichè il progresso tecnologico e
l'esigenza di conseguire riduzioni dei costi
nei processi trasformativi, conservativi e
commerciali, impongono di conferire dimen-
sioni ampie ed economiche agli impianti
che nessuna azienda agricola da sola può
oggi realizzare.

Dai rapidi cenni sopraesposti sugli
aspetti essenziali della realtà agricola del
nostro Paese, che presenta luci innegabili,
ma anche alcune persistenti ombre, mi sem-
bra risulti evidente che la nostra agricoltu-
ra si trova di fronte ad una serie di esigen-
ze e problemi che si distribuiscono in mi~
sura difforme nelle varie zone e si presen-
tano in termini diversi, non solo in relazio-
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ne al livello di progresso raggiunto dalle sin~
gole zone, ma anche in relazione ai tipi di
impresa.

Ed è chiaro che questa diversità di situa-
zioni e di problemi pastula una diversità di
interventi e di strumenti legislativi ed ope-
rativi. E qui contraddico quanto ha detto
il senatore Crollalanza, e lo faccio con con-
vinzione.

L'esperienza ha dimostrato che l'adozione
di misure di politica agraria uniformi per le
varie regioni e zone del territorio nazionale
e per i diversi tipi d'impresa, ed il meccani-
smo dell'automatismo delle domande non
sempre hanno dato luogo agli sviluppi au-
spicati.

Non è difficile comprendere le ragioni di
ciò ove si consideri che il sistema degli in-
centivi, ponendo sullo stesso piano zone ed
aziende a differenti livelli di maturità eco-
nomica ed imprenditiva, consente un agevo~
le ricorso ad esso da parte delle zone e ca-
tegorie agricole dotate di maggiori possibi-
lità operative e di più larghe disponibilità
di risparmio aziendale e collettivo, mentre
è invece molto più difficile fruire delle prov~
vidcnze legislative da parte delle zone po-
vere e delle imprese economicamente più
deboli.

Vi sono inoltre altre difficoltà di ordine
pratico, quale la scarsa conoscenza da par-
te dei piccoli imprenditori degli incentivi
governativi, la scarsa familiarità dei ceti con-
tadini con gli ambienti burocratici, tecnici
e bancari incaricati dell'applicazione delle
provvidenze statali, la lunghezza delle istrut-
torie che rendono ulteriormente difficile il
ricorso alle provvidenze statali da parte dei
ceti più deboli e, appunto per ciò, più biso-
gnevoli.

È in questo senso, quindi, che le pressan-
ti esigenze di rinvigorimento strutturale ed
economico-sociale dell'agricoltura, nel mo~
mento in cui si avvia ad integrarsi con le
più progredite agricolture della Comunità
europea, e la necessità di perseguire l'obiet-
tivo di fondo di ridurre il dislivello di red-
dito tra settore agricolo ed altri settori eco-
nomici e di elevare la produttività del lavoro
agricolo, impongono un intervento pubbli-
co coordinato ed articolato a livello nazio-

naIe ed a livello zonale, attraverso strumen-
ti operativi differenziati, idonei a calare nel-
ne singole e diverse realtà agricole le azioni
conseguenti.

Ed io sottolineo, senatore Tortora, stru-
menti nuovi, efficaci ai vari livelli, non co-
me quelli dei carrozzoni.

Io qui dissento, senatore Nencioni, da
quanto lei ha detto. Non vogliamo fare una
azione eversiva, vogliamo fare un'azione co-
struttiva.

Invero, le esigenze di una razionale con-
dotta economica portano oggi dappertutto,
ed è noto, ad una razionale presenza dello
Stato nel campo economico e ad un conse-
guente adeguamento degli strumenti di azio-
ne pubblica, che debbono agire in modo or-
dinato e secondo chiare e comuni direttive.
In particolare, per quanto attiene la nostra
agricoltura, un vasto campo di interventi
si apre oggi all'azione pubblica per sorreg-
gere e sollecitare l'iniziativa privata laddo-
ve essa non trova sufficiente stimolo o tro-
va avversità di particolare incidenza, non
superabili con i normali incentivi.

Tale azione, nelle zone depresse, ma su-
scettibili di valorizzazione, deve esplicarsi
attraverso l'affiancamento di sperimentati
organismi pubblici destinati ad organizzare,
orientare, stimolare ed agevolare il progres-
so economico e sociale delle imprese agrico-
le, con particolare riguardo a quelle più de-
boli, cioè alle imprese contadine, per giun-
gere alla più economica utilizzazione delle
risorse disponibili.

Ciò non vuoI dire introdurre nelle campa-
gne forme di dirigismo e di collettivismo, nè
di burocratizzazione nel senso cui si è rife-
rito il senatore Massobrio; vuoI dire porre
al servizio di contrade ed imprese povere,
strumenti capaci di rimuovere le difficoltà
ambientali, istituzionali, d'ordine economi-
co, colturale ed umano che si oppongono al-
la crescita di tali zone ed alla piena afferma-
zione dei ceti agricoli più umili.

Io qui concordo in pieno con quello che
il senatore Moneti diceva quando ha sotto-
lineato che non si tratta di sostituirsi alla
iniziativa dell'impresa; si tratta di promuo-
vere, di coordinare, di affiancare, di porta-
re avanti, in un quadro e in uno sforzo co-
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mune. E qui entriamo nei temi grossi, gran~
di, della programmazione; ho avuto piacere
che tutti vi abbiano fatto riferimento.

Vi hanno fatto, con convinzione ed effica~
cia, riferimento il senatore Tortora, il sena~
tore Tiberi, il senatore Milillo, il senatore
BellÌi:sario, il senatore Vallseochi, alouni vi
hanno accennato sotto forma di critica (come
ad esempio il senatore Samaritani); ma io
credo che dobbiamo avere il programma
economico oggi come parametro, come pun~
to di riferimento per la nostra azione e lo
sviluppo della nostra politica e, proprio in
riferimento a quello, esprimere consapevol~
mente e responsabilmente i nostri giudizi.

Ebbene è la 'consapevolezza di que~
sti fatti, di queste prospettive e di queste esi-
genze che ci ha spinto quindi a considerare
l'apporto costruttivo che, nel quadro della
azione ministeriale, possono dare gli enti
proprio in relazione alla loro acquisita espe-
rienza, alla loro natura, ai modi di interven-
to e di azione che sono propri di tali orga-
nismi.

Non già dare compiti per giustificare il
permanere di uffici ed il mantenimento di
impiegati non necessari, ma presa d'atto
responsabile di esigenze non soddisfatte per
lo sviluppo dell'agricoltura italiana, accer-
tamento di vuoti che gli organi esistenti
non sono in grado di riempire proprio per
la loro natura, definizione e delimitazione
dei compiti che gli enti, adeguatamente rior-
ganizzati, possono utilmente svolgere a ser-
vizio dell'agricoltura, nel quadro della po-
litica di Governo, sotto la superiore direzio-
ne del Ministero.

Non quindi togliere ad altri organismi ciò
che questi sono in grado di fare e oggi ben
fanno, non confusione e sovrapposizione di
attività; ma chiari rapporti, chiara delimi-
tazione di responsabilità e di attività, impe-
gno ad operare assieme con fusione di sfor-
zi verso lo stesso fine.

Il senatore Jannuzzi questo ha sottolinea~
to e questo ha indicato. Questa è la nostra
linea, non quella che il senatore Battaglia
o il senatore Massobrio hanno qui voluto
dire.

È stato proprio in questo spirito che noi
abbiamo ritenuto che gli Enti possono esse-

re strumenti di grande importanza, capaci
di un'azione capiMare ed incisiva nel qua-
dro della politica agricola, operando a fian~
co degli agricoltori laddove condizioni obiet-
tive richiedono un'azione ed una concentra-
zione di sforzi che gli organi del Ministero
dell'agricoltura non possono, istituzional-
mente, dare.

È stato così che, nel mentre si è ritenuto
di contenere e gradualmente eliminare in-
carichi che meglio spettano al Ministero,
altri se ne sono dati agli enti che il Mini-
stero non può assolvere per la propria na~
tura e per i fini che vi sono convogliati. Ed
evidentemente abbiamo considerato, nel de~
finire i compiti degli enti di sviluppo, quel-
li che sono gli obiettivi di politica agraria,
anche in relazione a quanto ci impone di
fare, oggi, !'inserimento dell'agricoltura nei
mercati agricoli unificati nella Comunità eco-
nomica europea.

In sostanza, non ci saranno duplicazioni,
ma, come qui è stato già detto (ripeto ciò
che è stato affermato dal senatore Tortora)
armonia e coordinamento di competenze.
Non è nel nostro pensiero, senatore Spezza-
no, procedere all'assorbimento o al sovver-
timento di competenze.

A tali prinCÌpi fondamentali, oltre che
ad un'attenta considerazione delle espe-
rienze acquisite, sono quindi ispirate le
norme del provvedimento per quanto attie-
ne ai compiti cui gli Enti di sviluppo sono
chiamati.

A tal proposito, va ricordato che già il
decreto delegato 23 giugno 1962, n. 948,
cui prima ho fatto riferimento, dava agli
enti prerogative nuove di azione, sicchè le
disposizioni al nostro esame sono dirette ad
integrare tali prerogative e costituiscono
con esse un sistema organico.

Ed in particolare, le nuove norme eviden-,
.cziano, nel complesso dei compiti anche di
carattere generale che il decreto n. 948 at-
tribuiva agli enti in relazione all'estrema
diversità di situazioni che si presentano nel-
le diverse zone del territorio nazionale, quel-
li che sono di maggiore urgenza e verso cui,
quindi, in maniera particolare, deve indiriz-
zarsi l'azione di sviluppo.
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Il senatore Bolettieri ha chiaramente in-
dicato le esigenze principali della nostra
agricoltura in questo momento, ed ha illu-
strato i compiti cui gli enti sono chiamati.
Ed io penso che nessuno possa contestare
la necessità di uno sforzo veramente deter-
minante, di un/attività particolarmente ca-
pillare ed incisiva per risolvere tali problemi.

L'organizzazione e l'impegno degli enti
dovranno svilupparsi secondo tre fonda-
mentali gruppi di servizi e di attività.

Un primo settore di attività riguarda il
completamento della riforma, il consolida-
mento e Io sviluppo della proprietà colti-
vatrice, il riordino fondiario. Per quanto
riguarda la riforma, si tratta di portare ad
integrale compimento l'opera svolta durante
questi anni, sia per migliorare l'assetto ter-
ritoriale dei comprensori interessati, sia,
soprattutto, per consolidare !'insediamento
degli assegnatari nelle aziende, esaltandone
la funzione imprenditoriale, elevando le con-
dizioni di produttività aziendale, rafforzan-
do le loro posizioni nei confronti del mer-
cato. Ma, proiettandosi su zone più vaste,
gli Enti dovranno impegnarsi oramai in una
costruttiva opera di riordino fondiario, co-
sì come questa legge consente e secondo del
resto le indicazioni del programma di Go-
verno, ponendo rimedio, attraverso piani di
accorpamento, alla troppo frequente fram-
mentazione delle aziende coltivatrici e pro-
cedendo, con gli opportuni modi, a favori-
re i necessari ingrossamenti delle proprie-
tà coltivatrici di troppo piccole dimensioni.
Ed inoltre, essi daranno un sostanziale ap-
porto al processo di formazione di nuova
propnetà coltivatrice, affiancando l'azione
della Cassa per la proprietà contadina nel-
l'acquisto dei terreni e nella costituzione di
azienJe organiche ed efficienti, così come è
pre\'Ì<;lO dal disegno di legge già approvato
dal Senato ed in questi giorni dalla Came-
ra, che propone in tal senso congrui stan-
ziamenti.

Un altro impegno particolare viene richie-
sto agli enti nel quadro dello sviluppo pro-
duttivistico della nostra agricoltura e per
imprimere un determinante impulso al mi-
glioramento ed alla diffusione degli alleva-
menti. Il disegno di legge affida in tal sen-
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so agli enti compiti di decisiva importanza,
chiamandoli sia a favorire, secondo modi
particolari, le iniziative assunte da coopera-
tive di produttori per la realizzazione di stal-
le sociali, di centri di fecondazione artifi-
ciale e di impianti di lavorazione, trasfor-
mazione e commercializzazione dei prodotti
zootecnici, sia per attuare e gestire diretta-
mente iniziative rivolte allo sviluppo zoo tec-
nico, laddove siano necessari interventi di
particolare incisività interessanti anche aree
territoriali di notevole superficie. Non è
esclusa evidentemente la possibilità che gli
enti vengano altresì utilmente chiamati ad
affiancare gli Ispettorati dell/agricoltura nel-
l'azione di guida e di sostegno ai coltivatori
per Io sviluppo di altre produzioni e, più
in generale, per il miglioramento delle tec-
niche di produzione e dei modi di condu-
zione dell'impresa.

Ed infine, il terzo fondamentale impegno
richiesto agli Enti è quello che riguarda la
organizzazione di mercato: si tratta di ope-
rare in concreto per aumentare la capacità
contrattuale dell'agricoltura e per dare più
alti e sicuri redditi ai coltivatori.

Con piacere ho sentito sottolineare da più
parti questa esigenza: aumentare la capa-
cità contrattuale dell/agricoltura. Vi ha in-
sistito il senatore Bolettieri, vorrei dire vi
hanno insistito tutti i senatori della maggio-
ranza e molto il senatore Tiberi. Io ho già
preso la parola interrompendo i senatori
Adamoli e Samaritani e stamattina il sena-
tore Cipolla per dire qual è la posizione, ta-
le da non suscitare nessun dubbio, da parte
del Governo. Ed ho piacere che altri, senato-
re Gomez, vi abbiano insistito. Questo è un
compito importante per l'avvenire del nostro
settore, tanto importante che non solo noi
prevediamo che l'attività capillare per la pro-
mozione di organismi cooperativi che rea-
lizzino e gestiscano impianti ed attrezzature
di raccolta e conservazione dei prodotti sia
integrata dalla concessione da parte degli
enti di garanzie fidejussorie a tali iniziative,
ma prevediamo anche che in mancanza di
queste gli enti possano direttamente realiz-
zare e temporaneamente gestire gli impian-
ti necessari, in attesa che vengano a costi-
tuirsi, con l'adesione dei produttori della
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zona, le organizzazioni cooperative, a cui
darli poi in gestione.

Ma, arrivato a questo punto, soprattutto
due cose vorrei sottolineare. La prima è
che, affidando agli enti questi compiti, noi,
nel mentre non incidiamo sulle competenze
che da lungo tempo sono affidate ad altri
organi e che giustamente questi rivendica~
no, veramente diamo luogo ad un'attività
nuova e completa, che pone rimedio ad alcu~
ne carenze finora lamentate nell'azione pub-
blica a favore dell'agricoltura ed organizza,
orienta ed integra nei giusti sensi, in modo
capillare, l'azione degli agricoltori.

La seconda è che ne viene esaltata, pro~
prio attraverso quest'azione, la funzione e
la capacità imprenditoriale degli operatori.
che debbono trovare nell'attività degli En-
ti l'aiuto e la spinta, talvolta l'indispensa-
bile presupposto, alle loro iniziative, ma
non già, come da qualche parte si sostiene,
~ e così a ,lungo dal senatorre Veronesi ~

la sopraffazione e la costrizione. Senatore
Veronesi, non è nè il nostro spirito, nè lo
spirito o la lettera della legge o l'azione che
ne verrà da questa legge.

V E R O N E SI. La realtà tradisce ta-
lora la buona volontà.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Ho già avu-
to modo, in altra occasione, di dire che noi
siamo convinti che per dare all'agricoltura
una sicura e permanente vitalità, per otte-
nere un effettivo sviluppo produttivistico
occorra difendere, diffondere e valorizzare
,IO' spidto limprendiiltcIYli1a:le,dar luogo ad
az:iJerndedi dimem:Slioni adeguate, con capi.
tali sufficienti, organizzate per il mercato e
guidate, sopratutto, da imprenditori capaci
che diano ad esse tutta la propria presen-
za, tutto il proprio tempo e tutte le proprie
energie.

Noi non vogliamo ~ senatore Grimaldi

che ha insistito anche stamani ~ dirigismo
o agricoltura di Stato, ma economia di mer.
cato, e nell'ambito di questa, orientamento
e sopratutto organizzazione efficiente degli
sforzi, degli impegni e degli obiettivi che ci
siamo posti.

Problema importante che anche do-
veva essere affrontato era quello di adegua-
re la struttura degli enti, sia nei suoi aspet-
ti più generali sia, sopratutto, per quanto
attiene al numero ed alla qualificazione del
personale in essi impegnato, in relazione
alle nuove funzioni: problema che era ap-
parso evidente, del resto, già da quando si
era avviata al termine l'azione veramente
impegnativa, urgente e massiccia della ri-
forma, e si ,era cominaiato ad operare in vista.
delle finalità ben diverse dallo sviluppo agri-
colo.

Ed in primo luogo, quindi, il provvedi~
mento che conferisce in linea definitiva
agli enti la denominazione di enti di svi-
luppo, delega il Governo ad attuare tale
riorganizzazione.

E mi piace, in particolare, mettere in evi-
denza che la norma delegante prevede che
a comporre i consigli di amministrazione
degli enti dovranno partecipare funzionari
dello Stato, rappresentanti delle categorie
economiche interessate, tecnici ed esperti
agricoli particolarmente qualificati.

Senatore Tortora, io desidero formalmen-
te, anche ill Aula, ribadire piena e convinta
adesione all'ordine del giorno da lei presen-
tato, sia per quanto ,riguarda lo spirito sia
per quanto riguauda la lettera. Abbiamo vo-
luto quasi signi'ficare la stretta unitarietà
di azione che deve unire gli enti ai normali
organi dello Stato, da un lato, e agli opera-
tori agricoli, nel cui intere s,se dOVlranno ope-
rare, dall'altro, ed esaltare la natura squi-
sitamente tecni,ca ed economica, ma l'una e
l'altra ad alto livello, dei loro compiti.

Altro' non meno importante aspetto della
riorganizzazione degli enti riguarda l'ordi-
namento del personale, la determinazione dei
quadri organici e la sistemazione quindi del
personale C'C'cedente. Su questo punto hanno
insistito i senatori Cataldo e Veronesi. Desi-
dero, a questo proposito, rivolgere un vivo
ringraziamento al senatore Jannuzzi che mi
pare abbia impostato in modo chiaro e pre~
ciso il problema.

Noi abbiamo cercato di decidere con sen-
so di pieno apprezzamento e di assoluto ri~
guardo, considerando in tutta la sua misura
l'opera veramente impegnativa e benemeri-
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ta che nell'ambito degli enti ciascuno ha
svolto e svolge, ma in base ad un preciso
criterio ~ quello economico ~ che ispira

tutta la politica del Ministero dell'agricoltu~
ra; proprio ciò facendo abbiamo confer~
mato, anche sotto questo aspetto, la consi~
derazione ed il rispetto che noi abbiamo per
tutti coloro che hanno operato negli enti.

Noi non abbiamo voluto dare un'imposta~
zione a carattere assistenziale alla soluzione
del problema, non abbiamo voluto dare uno
stipendio per motivi puramente umani e so~
ciali. Ho già detto altra volta, del resto, che
noi respingiamo una politica assistenziale
per l'agricoltura; ciò significherebbe consi~
derare le difficoltà di questo nostro settore
non come travaglio di una ,fase di trasforma~
zione in senso produttivistico ~ quale ef~
fettivamente è ~ ma <come un male ing:ua~
ribile da lenilrsi con contri1buti di tipo assi~
stenziale. Noi preferiamo fare il discorso
severo ed impegnativo della regola economi-
ca, il discorso dei costi e dei rkavi.

A questo criterio ci siamo attenuti anche
nella riorganizzazione di strumenti che vo~
gliamo vitali ed al servizio effettivo dell'agri~
coltura. Un'impostazione economica

~ nella
organizzazione degli strumenti, nell'interven~
to pubblico significa dare una ulteriore
spinta alla Isoluzione, secondo criteri eco~
nomici, dei problemi dell'ag1ricoltura. Pro~
prio in questo senso era opportuno che,
dovendosi affrontare nuovi e peculiari com-
piti, essi fossero affidati ad organismi già di~
spanibili e che hanno dimostrata di posse~
dere le necessarie qualità.

E dò vale pure a dissipare ogni sospetto
che si siano voluti creare nuovi compiti per
gli enti a mo' di artificiosa giustificazione
per il mantenimento in servizio. di personale
eventualmente eocedente.

lL'impostazione doveva quindi essere eco~
nomica; dovevamo mantenelfe presso gli
Enti tutto rjJpersonale che fosse necessario
ed utile per assolvere i compiti ad essi af~
fidati, assicurando però nel contempo, l'uti~
lizza in altri settori della Pubblica Ammini~
strazione dell'esperienza e della capacità
di personale eventualmente esu!berante.

Con tale spirito, abbiamo accertato, d'in~
tesa con gli enti, il numero e la qualificazio~

ne del personale necessario, ed abbiamo de~
eiso, con apposito articolo, una norma che
fa obbligo agli enti di adottare, nel termine
di sei mesi, i regolamenti organici del per~
sonale e di stabilire i ruoli corrispondenti
a dascuna carriera. Ed abbiamo anche fatto
un passo avanti verso i clfiteri di più ordi~
nata organizzazione amministrativa, disrpo~
nendo che lo stato giuridico di questo perso~
naIe sia regolato in canformità ai princìpi
dell'impiego statale. Confido ohe il Parla~
mento vorrà apprezzare il significato di tale
affermazione, che trascende i limiti di que~
sto provvedimento, e vorrà parimenti Clip~
prezzare la norma che subol1dina all' esple~
tamento di pubblici concorsi ogni nuova
assunzione.

Su queste basi, speciali disposizioni sono
state previste per regolare la posizione del
persanale attualmente in servizio: ed in
primo luogo esso può ottenere l'iDiquadra~
mento nei :ruoli OII1ganicidell'ente, ovviamen~
te nei limiti della loro cClipienza, purchè su~
peri uno speciale concorso.

Per il personale eccedente noi siamo par-
titi dal principio che si tratta di personale
preparato e dhe un utile contributo può da
esso venire sol che lo si insedsca nei posti
ave di esso vi è bisogno. In tal senso ab-
biamo precisato varie possibilità: dalla col~
locazione in pasizione di comando presso
altri enti, all'assunzione presso uno degli
enti di sviluppo di nuova istituzione nei
quali, appunto, il 50 per cento dei posti è,
inizialmente, ad essi destinato. Ed inoltre
abbiamo previsto che gli enti passano di~
sporre per un anno di particolari agevola~
zioni per favorke l'esodo volontario dei re~
lativi dipendenti.

Altra importante possilbilità aperta dal
disegno di legge al personale attualmente in
servizio è quella di passare in appositi ruo-
li ad esaurimento istituiti pressa il Mini~
stero dell'agricoltura, entro il limite di un
contingente complessivo di 2.975 'posti, che
è stato determinato in base alle attuali esi~
genze dei diversi servizi ministeriali; ed an~
che per !'inquadramento in tali ruoli, che do~
vranno istituirsi con legge delegata, è pre~
visto un apposito concorsa.
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:È. in noi, infatti, come dicevo, l'ansia pro~
fonda di valorizzare in pieno le energie uma~
ne oggi disponibili a !Servizio dell'agdcoltu~
ra in tutti i settori della Pubblica Ammini~
strazione; noi siamo convinti della necessità
di uno sforzo comune, che veda tutti impe~
gnarsi, uniti tutti nel lavoro, con sentimen-
todi 'reciproco rispetto, con desiderio di
proficua collaborazione per il :perseguimento
di quegli obiettivi a cui tutti ugualmente cre~
dono; in ciò crediamo ed in questo spirito
abbiamo operato.

Non nascondo che è istato per me un gran~
de dolore, oltre ohe motivo di viva preoccu~
pazione, trovare, rient,rando da una delle
riunioni di Bruxelles, che a causa di alcuni
equivoci si erano determinati incompren~
sioni e contrasti che ,rischiavano di dividere
ingiustamente uomini che invece debbono
insieme collruborare. Abbiamo operato sul
piano concreto e confidiamo di avere stabili~
to, proprio su questo piano, punti sicuri di
reciproca integrazione, e, quindi, di feconda
e leale collaborazione. L'agricoltura italiana
ha bisogno di uomini capaci e volenterosi
che per essa lavorino. Abbiamo bisogno di
tutti i nostri uomini, e tutti ci sono ugual~
mente cari, sul piano sentimentale e sul ipia~
no dell'apprezzamento del loro servizio e
della loro dedizione al bene comune.

È con questi !Sentimenti che io ritengo
oggi doveroso rivoLgere un pensiero com~
mosso ed un ringraziamento formale a tutti
l funzionari ed i dipendenti del Ministero
,dell'ag1ficoltura, uomini, nella massima par~
te, che dedicano intera e con amore la loro
attività, il loro tempo, la loro vÌ<ta per il
bene di questo nostro settore, spesso con
mezzi insufficienti, raramente con le giuste
soddisfazioni materiali e morali, sempre
con profondo senso dello Stato, con dedi~
zione assoluta, con l'orgoglio di servire la
pubblica cosa. Sappiano questi nostri fun~
zionari accogliere nella loro famiglia coloro
che provengono dai ranghi della riforma,
sappiano afkatellarsi a coloro che continua-
no ad operare negli enti di sviluppo, fino a
formare una unica grande famiglia: la fa~
miglia di coloro che operano con pub:bHche
responsa:bilità per fare dell'agricoltura un
settore sempre più moderno, sempre più
progredito e civile.

Ed un :pensiero ed un auspicio va anche
a coloro che vivono ed operano al di fuori
del Ministero. Le responsabilità ,sono diverse
ed io credo non si debba mai dimenticare
che la responsabilità della politica e l'impe~
gno di una guida e di una visione globale
spettano al Ministero. Ma non meno neces-
saria è l'azione di coloro che sul piano ope-
rativo sono strumenti di valida attuazione
di questa politica e di congiungimento tra
le linee generali e le esigenze specifiche di
zone, ambienti e gruppi particolari.

Infine, chi non abbia potuto giovarsi delle
varie possibilità ,di sistemazione da noi pre-
viste ed abbia vanamente eSlPerito i concorsi
sia per l'inquadramento nei ruoli dell'ente,
sia per l'inquadramento nei ruoli del Mini~
stero, e non intenda avvalersi delle facilita-
zioni per l'esodo volontario, potrà comun~
que essere mantenuto in servizio presso l'en~
te medesimo, senza però conseguire ulteriori
progressi di carriera od economici.

Ed infine, onorevoli senatori, vorrei
sottolineare, avviandomi alla conclusione,
che il provvedimento al nostro esame non
si limita a provvedere alla trasformazione
degli enti di riforma in enti di sviluppo, a
de:finirne nuovi compiti ed a regolarne or~
dinamenti e criteri di gestione, ma prevede
altresì l'istituzione, mediante delega al Go-
verno, di due nuovi e distinti enti di svi-
luppo per le Marche e per l'Umbria, con or-
dinamenti e compiti analoghi a quelli degli
altri enti già operanti.

Vi hanno insistito il senatore Caponi e il
senatore Tiberi, e io ne \ho preso nota.

C A,P O N I. Ci ha risposto poco però,
,fino ad ora.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Avremo mo~
do di riiparlarne quando faremo :riferimento
ai singoli articoli. Questo è uno dei motivi
per cui non mi sono soffermato a lungo su
questo punto.

Viene così a trovare adempimento un altro
importante impegno assunto da questo Go-
verno in sede programmatka.

E ritengo che sia inutile ricordare i mo~
tivi per cui i gruppi politici della maggio-
ranza di Governo hanno a 'suo tempo con~
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cordata sulla decisione di dar vita a questi
due nuovi Enti: la progressiva depres1sione
che va investendo l'agricoltura di queste due
n:~gioni, l'evoluzione strutturale che essa
presenta, che trova motivo essenzialmente
nel superamento economico e sociale del rap-
porto contrattuale che la caratterizzava, ri.
chiedono, invero, uno sforzo particolare e
determinante di trasfovmazione, di adegua-
mento e di Isviluppo.

In questo senso, la istituzione degli Enti
nell'Umbria e nelle Marche vuole essere un
atto di fiducia nella volontà dei ceti rurali
di queste zone di operare e di progredire, un
atto di fiducia nel loro spirito imprendito-
riale, e vuole dare, in concreto, alle loro
iniziative l'indispens~bile supporto di guida
e di assistenza attraverso un'azione capillare
ed inddente ohe si svolga secondo linee pa~
rallele a quella attuata dagli altri organi
dell'intervento puJbblico.

Una parola vorrei dire, adesso, ri~
guardo agli aspetti finanziari del provvedi~
mento che, originariamente, ne costituivano
la parte fondamentale.

E vorrei sottolineare, in primo luogo, che
la Commissione ha ritenuto di elevare l'am~
montare degli stanziamenti che il testo go~
vernativo recava, utilizzando a tale scopo,
per il primo anno, una parte ,delle disponi~
bilità stanziate sul fondo globale per il di~
segno di legge relativo allo sviluppo della
proprietà coltivatrice.

Tale aumento è giustificato dalle effettive
esigenze poste dal funzionamento degli Enti.
Questi potranno così disporre per ciascuno
degli esercizi, dal 1965 al 1969, di 36 miliardi
di lire annue, necessari al loro funzionamen~
to ed allo sv01gimento delle attività e dei
servizi ad essi demandati. In aggiunta, essi
potranno ottenere dal Ministero dell'ag,ri.
coltura i contributi necessari allo svolgi-
mento di particolari attività ed interventi
ed alla esecuzione delle opere ad essi affi-
date.

Gli enti potranno inoltre utilizzare le
somme derivanti dal pagamento delle rate
di ammortamento dovute dagli aS'segnatari
della riforma fondiaria, in parte per conce-
dere ai coltivatori anticipazioni dirette a fa,r
fronte alle spese di conduzione, in parte per

costitui're le riserve necessarie alla çonces-
sione di garanzie lfidejussorie che da essi sa-
ranno prestate.

Si tratta, certo, di un imponente sforzo
finanziario che viene richiesto alla collettivi.
tà tutta: ma noi siamo convinti che così fa-
cendo veramente realizziamo i presupposti
per un'azione incisiva e determinante che
deve essere svolta dagli Enti di sviluppo per
contribuire nel pieno delle loro capacità,
secondo rigidi oriteri amministrativi, secon.
do ben definite linee e precisi obiettivi, a
dare alla nostra agricoltura sviluppo e be~
nessere crescente.

Signor Presidente, onorevoli senatori, noi
riteniamo di fare, col propo,me aUa vostra
approvazione questo provvedimento, cosa
utile all'agricoltura ed al Paese: avviamo a
soluzione uno f.ra i problemi più difficili e
controversi dell'agricoltura, diamo maggio-
re ordine ed efficienza all'intervento plJlb:bli~
'00 in questo settore, precisando, in un qua~
dI'o g!lobale deille diverse esigenze, compiti
ed obiettivi secondo rigidi criteri di econo-
micità e nell'assoluto rispetto di quei prin~
dpi costituzionali ed amministrativi cui
deve sempre i,s;pirarsi l'azione di dascuno e
di tutti. Poniamo, in definitiva, le premesse
per un lavoro costruttivo che 'Veda tutte le
forze a dò idonee operare in comunità di
intenti ed in modo ordinato per il progresso
economico e lo sviluppo civile della nostra
agricoltura.

t? in questo spirito che abbiamo lavora~
to, ed è in questo ,spirito che confidiamo vo~
gliate concedere a questo disegno di legge
la vostra approvazione. (Vivi applausi dal
centro, dal centro~sinistra e dalla sinistra.
Congratulazioni) .

P RES I iO E N T E. Onorevoli colle-
ghi, si passerà ora all'esame dei vari ordi~
ni del giorno presentati, cominciando dal-
l'ordine del giorno per il non passaggio agli
articoli presentato dai senatori del Gruppo
liberale, dopo di che questa sera verrà da-
ta la parola a coloro che la chiederanno per
illustrare i diversi punti di vista sull'arti~
colo 1 del disegno di legge, sen:z;a però che
si addivenga ad una votazione.
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Debbo ricordare a tutti i senatori ~ e ce
n'è bisogno perchè non erano tutti pre~
senti ~ che sono intervenuti nella discus-
sione, protmttasi per 9 sedute, 40 oratori,
tenendo occupata l'U'\ssemblea per oltre 30
ore di dibattito; pertanto invito coloro che
interverranno nella discussione degli arti~
coli ad attenersi ad una certa moderazione
se si vuole mantenere il nostro amichevole
impegno di concludere e di votare il dise~
gno di legge prima delle vacanze pasquali,
cioè entro venerdì.

IPassiamo quindi alla votazione dell' or-
dine del giorno dei senatori Cataldo, Gms~
si, Alcidi Rezza Lea, Battaglia, Nicoletti,
Massobrio e Veronesi. Se ne dia nuova-
mente lettura.

G E N C O, Segretario:

« Il Senato,

udita la discussione generale dei dise-
gni di legge :« Autorizzazione di spesa per le
attività degli Enti di sviluppo» (5119) non-
chè 643, 769, 77,1,

delibera di non passare all'esame degli
articoli ».

ip RES I D E N T E È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Veronesi. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, consentitemi una bre~
ve premessa: per la deferente stima che
ho nei confronti del signor Ministro, sono
rattristato di non poter accogliere la sua
perorazione finale; anzi, mi permetto os-
servare, credo di avere scoperto, per lunga
attenzione, la particolare abilità che egli
ha nel muovere animi e sentimenti a favore
delle sue tesi.

Egli infatti crea inizialmente ~ senza
dubbio in perfetta buona fede ~ uno stato
di pensosità in ordine al problema trattato,
nel quale, poi, agevolmente si muove ~ co~

me ha mostrato di fare anche alla televi~
sione ~ per recepire, sovente, anche se per
breve tempo, il consenso di coloro che pos-
sono essere rimasti colpiti, per emotività,
da quella particolare eccitazione iniziale.

Il fatto è, signor Ministro, che, purtrop~
po, questo problema degli enti di sviluppo,
che ella ha così bene proiettato nel futuro,
si ricollega, come dirò molto brevemente,
alle esperienze piuttosto gravi e pesanti di
un passato che non solo non è molto lon-
tano, ma è così vicino da essere presente,
si ricollega alle esperienze degli enti di ri-
forma che non costituiscono certo valide
premesse, almeno per quanto riguarda la
nostra parte, per poter guardare con tran-
quiHità a quelle visioni future a cui lei ci
ha richiamati.

Debbo altresì aggiungere che se qualche
collega, di più antica esperienza, pare abbia
sorriso nel prendere atto della richiesta
della nostra parte di non passaggio alla di-
scussione degli articoli, concludendo chç
noi liberali saremmo incorreggibili nel re-
stare fuori dei tempi e della realtà, data la
facile previsione di quello che sarà il ri~
sultato del voto, a noi è facile rilevare che
tali nostri colleghi della maggioranza sono
costretti, per loro parte, in analoga anche
se opposta situazione di necessità in quan~
to essi sono vincolati, malgrado la realtà m
atto, a loro precedenti comportamenti, com-
missivi od omissivi che siano.

Per parte nostra, e intendiamo nuova-
mente riaffermarlo, con modi e misure ade-
guati alla realtà politica nella quale ope~
riamo,fidenti nei iPrindpi della democra-
zia e credenti sinceri nei valori perenni del-
la libertà, che sempre nel tempo finisce per
premiare quanti per essa si sono battuti, in-
tendiamo valerci, con discrezione e nel ri-
spetto dell'istituto paI1lamentare nel qua-
le operiamo, dei mezzi che ci sono dati, per
sottolineare il nostro punto di vista e, così,
per tentare di richiamare maggioranza ,~
Governo, se possibile, ad operosi ravvedi-
menti, ed, in ogni modo, per conservare agli
atti della nostra Assemblea il segno fermo e
costante della nostra opposizione.

Chiediamo che l'U'\ssemblea riconosca la
non opportunità di dare corso alla discus-
sione degli articoli, in quanto, a nostro mo~
desto avviso, Governo e maggioranza nei
loro interventi non hanno fondatamente e
adeguatamente risposto ad alcune osserva.
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zioni di fondo da noi avanzate e che andia~
ma a riassumere.

IPrimo: il disegno di legge è passato in
Aula con un pesante parere negativo da par~
te della 6a Commissione (finanze e tesoro)
steso da un collega che, per il suo alto va-
lore, gode l'estimazione e il rispetto di
tutti.

In detto parere si dice: {( Per il periodo
1o luglio~31 dicembre 19164 verrebbe auto~
rizzata la spesa di 18 miliardi 900' milioni
e per l'esercizio 1965 la spesa di 36 miliaI'di.
Alla copertura il:ìnanziaria di tali oneri ver-
rebbe fatto fronte, anche in deroga alla
legge 27 febbraio 119:55 n. 64, a carico dei
fondi concementi provvedimenti legislativi
in corso per l'esercizio li963~64 e 10 luglio
31 dicembre 1964.

Si deve notare, al riguardo, che nei sud-
detti fondi speciali risultano accantonati
16 miliardi e 500' milioni per il periodo 10
luglio"31 dicembre 1964 e 3~ miliardi per
l'esercizio 1965. Nulla risulterebbe dispo-
nibiLe per l'esercizio finanziario 1963~64.

Si rileva pertanto un'eccedenza di spesa
di 2 miliardi e 40'0,milioni per il periodo se-
mestrale e di lire 4 miliardi per il periodo
1965, che non trova copertura al,la stregua
del disposto del quaTto comma dell'articolo
81 della Costituzione.

Quanto sopra osservato, la Commission,~
finanze e tesoro non può che esprimere pa-
rere contrario, allo stato degli atti, sul nuo-
vo testo sottoposto al suo esame ».

Che cosa ci è stato detto per contrastare
o annullare tale parere negativo? Poco o
nulla; la maggioranza ed il Govemo hanno
solo confermato la precisa intenzione di
approvare il disegno di legge in esame, no-
nostante il parere negativo sopra ricordato,
disconoscendo non solo la fondatezza delle
osservazioni formulate, ma anche calpe-
stando gli stessi principi della Costituzione,
sanciti all'articolo 81, ultimo comma.

Noi pensiamo che gli onorevoli colleghi
dovrebbero essere d'accordo con noi sul
fatto che, passando all'esame dei singoli ar~
tkoli, salvo che in extremis non si trovi
una soluzione, troppo facilmente si porreb-
be in essere un grave precedente, discono-
scendo il parere autorevole della Commis-

sione finanze e tesoro e violando aperta-
mente l'articolo 81, ultimo comma, della
Costituzione.

,Il secondo rilievo che consiglia, se non
impone, di non passare all'esame degli arti-
coli, è la carenza, nel caso, del parere della
Commissione interna sugli aspetti burocra-
tici del provvedimento.

Vero è che tale necessità non fu avvertita
nel momento in cui il disegno di legge, nel
testo originario formulato dal Govemo, fu
presentato all'Assemblea, in quanto detto
testo allora non conteneva alcuna disposi-
zione sul regolamento del personale degli
enti di sviluppo. Ma poichè successivamen-
te, nel corso della discussione, in sede di
Commissione agricoltura, sono state intro~
dotte, con taluni emendamenti, una serie
di disposizioni che vengono a sovvertire la
dinamica propria dei ruoli amministrativi
interessati, sarebbe assolutamente necessa-
rio che su tale nuovo aspetto del disegno di
l,egge la Commissione intemi, e forse anche
la Commissione giustizia, dessero il loro
parere.

Osserviamo, inoltre, che il disegno di leg-
ge risulta promanare dall'iniziativa dei soli
Ministri dell'agricoltura, del bilancio e del
tesoro, e che a tale iniziativa è totalmentè
estraneo il Ministro per la riforma burocra-
tica, Iaddove il medesimo provvedimento
tende ad incidere sull'assetto del ruolo or~
ganico dell 'Amministrazione dell' agricoltu~
l'a, dal momento che nell'articolo 10 si dice
che il Governo della Repubblica è delegato
ad emanare un decreto avente valore di leg-
ge ordinaria per disciplinare la sistemazio-
ne, in appositi ruoli ad esaurimento (che
ella, signor Ministro, ha ricordato), del per-
sonale in servizio presso gli enti.

Tale impostazione presenta aspetti pale-
semente illegittimi, che indubbiamente la
Corte costituzionale sarà chiamata ad esami-
nare sotto il profilo costituzionale, poichè
la Costituzione vuole che il personale della
Pubblica Amministrazione venga assunto
attraverso concorsi pubblici, mentre i con-
corsi previsti nell'articolo 8 del disegno di
legge in esame riguaI1dano solo il persona-
le già in servizio presso gli attuali enti di
riforma, a cui (come è noto) il predetto
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personale ha avuto accesso senza concorsi
e, sovente, per benemerenze politiche di
parte.

Terzo punto. Questa mattina il senatore
Cipolla, di parte comunista, ci ha dato ri-
conferma della notizia, apparsa sulla stam~
pa, che la discUlssione d~l disegno di Jegge
per Ila cr,eazione ddl'ent1e di svi,luppo in agri-
coltura, in corso al-l'Assemblea mgioiléllle si~
eiliana, sarebbe stata sospesa, su rkhie~
sta del Ministero degli esteri, che avrebbe
fatto presente alla Presidenza della Regio-
ne siciliana la necessità che sull'ente di
sviluppo agricolo si pronunci prima la Com-
missione della OEE.

Noi riteniamo opportuno tale interven-
to, e riaffermiamo che anche il disegno di
legge in esame viola, non tanto per singole
norme, quanto per lo spirito, il trattato di
Roma, per cui sarebbe necessaria che, sul-
lo stessa disegna di legge in esame, venis-
se sentita il parere delle autarità camuni~
tarie, per avviare, signar Ministra, nei fatti
e nan sola nelle parale, ,quella palitica ca-
mune delle strutture agricole che è una
degli obiettivi fandamentali del trattato di
Roma.

Quarta. Nella relaziane di minaranza che
i calleghi commissari liberali senatari Gras-
si e Cataldo hanna avuta l'anere di presen-
tare, è stato fatta espresso richiama alla
prapasta di inchiesta parlamentare sugli
enti di rifarma e di sviluppa che il nastra
gruppa ha presentata fin dall'l! dicembre
1964 (documento n. 63 del Senata).

Tale prapasta prevede la castituziane di
una Cammissiane d'indagine campasta da
parlamentari, alla scapa di candurDe un'in-
chiesta sui risultati tecnici, ecanamici e sa-
ciali ottenuti nei territari in cui hanna ape-
rata gli enti di riforma, per rilevare quale
sia stato, nel quinquennia 1959~1964, il fun-
zionamenta di detti enti, anche in rapparta
alla loro gestiane finanziaria, e per :fissar~
l'ambito delle attività future di detti enti,
suggerenda eventuali propaste, in assequio
alle osservaziani farmulate dalla Carte dei
canti, ai ,fini di un ri>dimensionamenta qua-
litativo e quantitativa degli apparati in atta
degli enti stessi.

,Prima di passare all'esame degli articali
del disegna di legge in esame e prima, quin~
di, di assegnare nuavi campiti, di ampliare
gli enti di sviluppa, can i relativi oneri, sa-
rebbe quanta mai opportuna attendere che
!'inchiesta parlamentare passa essere rea-
lizzata.

Nel carsa della discussiane, sia in Cam~
missiane che in Aula, gli enti di sviluppo
sana stati sempre, da parte di tutti gli
aratari, callegati agli enti di rifarma; e que-
sto appartunamente, perchè la partita ri-
farma agraria è ancara aperta in tutti i sUOli
sviluppi.

Il Paese ha interesse che questa partita
venga candotta a termine can un chiara
rendicanto su tutte le sue passività e su
tutte le sue attività. Da parte nostra, signar
Ministra, nan si vuole fare il pracessa ad
akuna, ma ricardare e tener presente ciò
che è avvenuto nel passata in materia agra-
ria, e così dimostrare quali calassali errari
si passana cammettere sul piana dei finan-
ziamenti, se male impostati. E paichè gli
articali del disegna di legge in esame preve~
dona ingenti finanziamenti a favare degli
enti di rifarma, oggi trasformati in enti
,.di sviluppo, appartunità palitica, altrechè
buan sensa, consiglierebbe, prima di pas-
sare all'esame dei singali articali, di dar
carsa all'inchiesta parlamentare, che, altre-
tutta, altro non rappresenta che la stretta
adempimenta a precise richieste, farmulate
dalla Carte dei canti, massima argano di
contralla contabile del nostro (Paese, can i
nati dacumenti.

Voce dalla estrema sinistra. E la Feder-
cansarzi?

V E R O N E SI. Ha già sastenuta che,
quanda da parte comunista si chiede l'al-
largamenta della inch1esta parlamentare da
noi proposta, anche ai consorzi di bonifica,
alla Federcansarzi ed a tutti gli altri enti
ed associazioni che operana nel settore agri-
colo, in fondo si di'cona delle parole ma non
si vogliono dei fatti.

Ultima ragione ~ e ci pare essenziale ~

che consiglierebbe di saprassedere all'esame
degli articoli del disegno di legge, è che



Senato della Repubblica ~ 14653 ~ IV Legislatura

277a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 6 APRILE 1965

quanto prima verrà sottoposto alla nostra
approvazione il piano quinquennale appro-
vato dal Consiglio dei ministri, in cui gli
enti di sviluppo appaiono impostati con
previsione di compiti che finirebbero per
assorbire ed esautorare non solo quelli del-
l'impresa privata ma anche quelli degli
organismi ministeriali e degli enti associa~
tivi, laddove, invece, pare che il contrario
si debba evincere dalle conclusioni cui è
pervenuto il ONEiL nel parere recentemente
dato.

Signor Ministro, non voglio rileggere tut-
to il parere, ma, a sostegno di quanto dice-
vo, ricordo che sotto la voce « agricoltura»

si dice: «Si rileva che tutto il progetto di
programma per. l'agricoltura deve essere
meglio coordinato con la politica agricola

comunitaria la cui evoluzione condiziona in
misura crescente le scelte strutturali pro-
duttive di mercato e sociali della politica
agricola nazionale}) e non continuo a leg-
gere perchè il resto sarà a lei ben noto
quanto a me.

Per questo riteniamo, onorevoli colleghi,
di dovervi chiedere di non passare all'esa-
me degli articoli del disegno di legge in di.
scussione, stante la palese fondatezza delle
osservazioni che ci siamo permessi di for-
mulare. L'interesse pubblico vorrebbe per-
ciò che voi poteste concordare con noi sul-
la necessità di accogliere tale richiesta e
questo nell'interesse del Paese, dell'agricol-
tura italiana e di quanti in detta e per
detta operano. (Applausi dal centro-destra).

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Conte. Ne ha facoltà.

C O N T E. Signor Presidente, credo
che l'ordine del giorno di non passaggio agli
articoli presentato dal Gruppo liberale me-
riti una sia pur breve discussione. Io non
voglio entrare nel merito delle argomenta~
zioni che sono state ampiamente svolte dal
collega Veronesi, per la ragione semplicis~
sima che gli argomenti di carattere generale
che potrebbero giustificare la richiesta di
non passaggio agli articoli sono già stati di-
scussi e respinti da questa Assemblea non
più di quindici giorni fa. Per quanto riguar-
da gli argomenti di carattere particolare,
indubbiamente questi stessi argomenti po~
tranno fornire lo spunto per la proposta di
emendamenti ai singoli articoli, sui quali
il Senato evidentemente deciderà di volta
in volta. Perciò io voglio limitarmi ad al-
,cune osservazioni. Vorrei far rilevare al se-
natore Veronesi, che un momento fa, racco-
gliendo l'interruzione di un collega della mia

parte, diceva che noi comunisti, quando par~
liamo di inchiesta su tutti gli enti nell'agri-
colltura, parrIiamo così, sQoloper ,la platea,
come l'accusa possa essere facilmente ri-
torta contro il Gruppo liberale: l'onorevole
Veronesi !m bene, infatt~, che in altra epoca
il Grupp~ comunista presentò alla Camera
una proposta di legge per una inchiesta par~
lamentare sugli enti di riforma allo scopo
di acclarare fino in fondo il mQodo di ge-
stione del pubblico denaro in tutti gli enti.
L'onorevole Veronesi dice di essere d'accor-
do circa un allargamento dell'inchiesta, ma
intanto ha presentato con i senatori del suo
Gruppo una proposta di legge che, in primo
luogo, non è neanche la proposta di una in-
chiesta che dovrebbe esser condotta da tut-
to il Parlamento ma solo di un'inchiesta
che dovrebbe esser condotta dal Senato, ed
in secondo luogo è limitata nei suoi obiet-
tivi. In terzo luogo, vorrei sottolineare che
il Gruppo liberale, che vuole così tenace-
mente conoscere quello che avviene negli
enti di sviluppo, nelle visite effettuate dalla
Commissione dell'agricoltura del Senato nei
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comprensori degli enti di sviluppo ~ tran~

ne che nella prima visita che è stata fatta
in Puglia, Campania e Lucania, in cui la
Commissione è stata onorata dalla presenza
del senatore Rotta ~ il Gruppo liberale, di~
cevo, ha brillato per la sua assenza.

A noi non sembra che veramente il Grup-
po liberale voglia indagare fino in fondo
la situazione che si è creata negli enti di
riforma, non sembra che il Gruppo liberale
abbia interesse a questo, anche perchè noi
ricordiamo bene come nel 1950-1951, quan-
do questi enti sono stati costituiti, i libe~
rali erano al Governo ed essi hanno usu~
fruito di questa loro posizione, perchè nei
carrozzoni che si andavano a costituire fos-
sero fatti salire anche parecchi simpatizzan-
ti, parecchi iscritti, parecchia gente che fa~
ceva loro comodo.

V E R O N E SI. Gradirei i nomi, non
delle affermazioni generiche!

c O N T E. Mi sembra ingenuo, sena-
tore Veronesi: lei comprende che su 12.500
dipendenti potrei trovare sempre 10 nomi.
Quando lei mi sfida a fare dei nomi, lo fa
solo, ed ancora una volta, per la platea, per-
chè teme, credo giustamente, che, per esem-
pio, nella sua circoscrizione elettorale, l'ono-
revole Cattani possa presentare a coloro che
sono i suoi elettori delle carte più in regola
di lei, perchè l'onorevole Cattani è contro
l'esproprio, e il suo partito è stato per gli
espropri nel 1950-1951.

V E R O N E SI. Senatore Conte, quel
che importa sono le autorizzazioni a pro-
cedere per i disordini amministrativi: per
fortuna contro i liberali a tutt'oggi non ve
ne è alcuna, e vi sfido a tirar fuori i nomi.

C O N T E. VuoI dire, senatore Vero-
nesi, che la lunga esperienza governativa
dal 1860 fino al 1926 e la ripresa dopo la
guerra vi hanno messo in condizione di saper
fare le cos,e meglio di quanto faodano i de-
mocristiani. da questo punto di vista.

Per concludere queste brevi osservazioni,
vorrei dire che le affermazioni fatte dal-
l'onorevole Ferrari~Aggradi a conclusione
della discussione veramente avrebbero po-

tuta costituire una buona spinta a votare
l'ordine del giorno presentato dal senatore
Veronesi e dal Gruppo liberale, perchè sono
state delle affermazioni, secondo me, vera-
mente cattive, delle affermazioni con le
quali si rifiuta il dialogo e ci si trincera, co-
me in una fortezza, nella ripetizione stantia
d~ una serie di affermazioni demagogiche,
e, permettetemi di dirlo, vuote, che fino ad
oggi non hanno salvato dal fallimento un
solo contadino italiano, una sola azienda
coltivatrice italiana, e che si continua a ri-
petere, ciò malgrado, con il tono commos-
so di chi ci crede, quando si sa che, con una
legge come questa, questi problemi non sa-
ranno risolti.

Però noi voteremo contro l'ordine del
giorno liberale per due ragioni fondamenta-
li: prima di tutto perchè noi, come abbiamo
dichiarato fin dal primo intervento in que-
st'Aula nella discussione generale, siamo fa-
vorevole agli enti di sviluppo e vogliamo
che siano istituiti in Italia. Certo, sappiamo
che questo provvedimento non istituisce dei
veri e propri enti di sviluppo, sappiamo che
purtroppo non riesce a dare soluzione a que-
sto problema. Ma noi siamo convinti e spe~
riamo con tutte le nostre forze che la bat-
taglia che ancora in questi due o tre gior-
ni che abbiamo a disposizione porteremo
avanti e combatteremo sugli emendamenti,
ci darà la possibilità di convincere la mag~
gioranza ad essere conseguente con le af-
fermazioni già fatte e ci permetterà di con-
vincerla a cooperare perchè questo provve-
dimento divenga migliore. Noi speriamo cioè
ancora, da quegli illusi ottimisti che siamo,
Ida quei sognatori che siamo, in una resipi-
scenza della maggioranza; speriamo ancora
che i discorsi dei senatori Bellisario, Tibe-
ri, Moneti, Vai secchi, Tortora e Schietroma
si traducano in atti concreti e non siano
pure e semplici atte stazioni di buona vo-
lontà che poi rientrino di fronte allo spet-
tro della disciplina di partito o di eventuali
sanzioni che potrebbero venire da questo o
da quell'organismo.

Ecco perchè noi siamo contrari a que-
st'ordine del giorno, non riteniamo giusti-
ficata la sua presentazione e voteremo con-
\tra di esso.
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P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, nOI voteremo a favore
dell'ordine del giorno liberale, non tanto
per le ragioni che sono state esposte dal col-
lega Veronesi (perchè abbiamo anche la co-
scienza che, essendo state esse alla base di
una formale eccezione pregiudiziale già re-
spinta dall'Assemblea, sussista quanto me-
no una preclusione alla decisione su una
questione che si fondi sulle stesse motiva-
zioni), ma per ragioni essenzialmente di ine~
rito.

Noi ci saremmo aspettati, onorevoli col-
leghi, da parte del relatore di maggioranza
e da parte dell'onorevole Ministro che ha
replicato agli oratori e che non vedo pre~
sente in questo momento (è un destino che
quando parliamo noi il Ministro sia sempre
assente; comunque, non gli faccio un ap~
punto ma faccio solo una constatazione) ci
saremmo aspettati, dicevo non una motiva~
zione circa la volontà politica di costituire
gli enti di sviluppo, volontà che a noi ap~
pariva chiara, ma una spiegazione sulla con~
figurazione giuridica, chiara, a contorni net~
ti di questi enti di sviluppo e soprattutto
sulla dinamica della loro azione nel campo
agricolo.

Onorevole Ministro, noi abbiamo ascol~
tato la sua parola e abbiamo sentito solo
scandire (mi permetta, onorevole Ministro,
senza alcun rilievo di carattere accesamen~
te polemico) delle frasi assolutamente ge~
neriche e prive di qualsiasi contenuto. Non
basta, infatti, dire frasi come queste: «Noi
vogliamo un'agricoltura professionale. Noi
vogliamo lo sviluppo dell'agricoltura. Noi
vogliamo finirla con la discrasia tra costi e
ricavi. Noi dobbiamo essere uniti dal pun-
to di vista umano ». Che cosa significa tutto
questo? Pace per gli uomini di buona vo-
lontà? Queste sono frasi vuote. Noi avrem-
mo voluto conoscere, attraverso una disa-
mina eloquente ma fredda, la configurazio-
ne degli enti di sviluppo e la loro dinamica,
nonchè ascoltare la dimostrazione della ne~
cessità della loro costituzione. Quando si è

6 APRILE 1965

negata la volontà di sostituire agli enti di
riforma gli enti di sviluppo, quando si è
detto: si tratta solo, in questo primo mo-
mento, di ricorrere alla costituzione di que-
sti enti in una zona (non parlo di regione)
particolarmente bisognosa per la situazio-
ne in cui si trova l'agricoltura, non si è
fatto che ribadire un'obbligazione che sca-
turiva dal contratto che lega la maggioran~
za, ma senza nessuna aderenza alla realtà
e senza l'indicazione di una necessità di ca-
rattere agricolo, di carattere mercantile, di
carattere cooperativistico che giustificasse
la costituzione di tali enti. Nessuno ha po-
tuto indicare un male dell'agricoltura che
possa essere sanato con questa terapia.

Noi vi diciamo, con quella concretezza e
con quel realismo che dI solito cerchiamo
di porre a base di tutte le nostre argomen-
tazioni, che avremmo potuto benissimo ~

poichè, come ha detto bene l'amico senato~
re Crollalanza, noi non siamo legati a nes~
sun interesse ~ aderire anche a una tera-
pia d'urto, se ci fosse stato dimostrato che
tale terapia poteva sollevare l'agricoltura
ammalata.

Onorevole Ministro, ella ha detto, sem~
pre genericamente: abbiamo infine tenuti
presenti gli impegni della programmazione.

: IEbbene, siamo fuori della realtà, perchè si

I

è ancora nella fase di un progetto di pro-
grammazione, non esiste in atto la program-
mazione. Siamo fuori della realtà, perchè,
come avevamo dimostrato, come è stato
dimostrato anche dalla nostra associazione
sindacale in sede di formulazione del proget-
to di programma, come risulta anche, in
modo molto sfumato, dalla relazione Petril-
li (in modo molto sfumato perchè certo nel-
la maggioranza le critiche non sono molto
evidenti), il progetto di programmazione,
così come è stato concepito e come è stato
concretato in quel documento, si basa su
una colonna che è crollata al primo esame
in sede tecnica, dal momento che esso pogo
gia su una previsione dI incremento del red-
dito del 5 per cento mediamente nei pros-
simi 5 anni, che non costituisce una realtà
possibile ed effettiva. Tutto l'edificio, dun-
que, posa su una colonna che è crollata al
primo esame di persone responsabili e ~ al-
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meno sembra ~ non supinamente legate al-
l'obbligazione scaturente dal contratto che
lega la maggioranza. La maggioranza è un
caso fortuito, dicevano gli inglesi; oggi do-
vremmo dire che la maggioranza è un con-
tratto. Esiste questo nuovo profilo giuridi-
co della dinamica parlamentare e della di-
namica politica.

Pertanto il nostro voto favorevole all'or-
dine del giorno liberale poggia su ragioni
di carattere concreto, determinate dal nul-
lismo che hanno rivelato i difensori di que-
sto disegno di legge, siano essi il relatore di
maggioranza o il Ministro che ha risposto
a tutte le critiche provenienti da una parte
e dall'altra.

Ma io voglio dire qualche cosa di mag-
giormente concreto, perchè non si muova a
me la critica che io ho fatto al Ministro. Il
Ministro ha detto, a proposito delle criti-
che che sono state fatte: noi non vogliamo
svolgere un'azione eversiva, vogliamo svol-
gere un'azione costruttiva. Su questo punto
egli ci trova concordi. Ma quando poi è pas-
sato all'indicazione degli obiettivi di questa
azione costruttiva, il Ministro prima ha det-
to che occorre «fare un discorso serio sui
costi e sui ricavi », ha affermato cioè che
occorre cancellare questa discrasia, quindi
ha ricordato l'opera degli enti di riforma
ed ha finito elogiando il personale, non so-
lo, elogiando i funzionari, non solo, elo-
giando gli enti di riforma per la loro azione,
e seppellendo con queste parole di colore
veramente oscuro quel volume ponderoso
che contiene la relazione della Corte dei
conti; relazione in cui si dice, tra l'altro,
che non solo è stato carente il Parlamento
il quale non si è mosso per esercitare un
controllo sulla gestione finanziaria degli
enti di riforma quando la Corte dei conti
presentò la prima relazione, ma è stato ad-
dirittura carente il Ministero dell'agricoltu~
ra quando la Corte dei conti è intervenuta
formulando direttamente rilievi che andava-
no presi in seria considerazione.

Si è arrivati così alla seconda relazione
depositata nel giugno 1964, nella quale la
Corte dei conti non ha potuto fare altro
che ripetere le critiche contenute nella pri-
ma relazione, che erano state comple-

tamente disattese insieme ai rilievi diret-
tamente formulati nei confronti del Mini-
stero: il quale ha disertato il suo primo do-
vere, quello cioè di dare ascolto a questo
autorevolissimo organo le cui conclusioni
non si possono smentire con una specie di
benedizione finale a tutti i funzionari ed agli
enti di riforma che dovrebbero trasformar-
si in enti di fantomatico sviluppo della no-
stra agricoltura che vive di stenti proprio
per quella discrasia che esiste tra costi e ri-
cavi. I costi sono aumentati, così come è
aumentata la pressione fiscale, mentre i ri-
cavi sono rimasti ad un infimo livello: ba-
sterebbe ricordare l'esempio del prezzo del
grano, nell'arco dei prezzi dei prodotti agri-
coli, per dimostrare questa realtà.

Consentitemi una breve rievocazione. Al-
cuni anni fa al teatro Adriano, qui in Roma,
si teneva l'annuale Congresso della Confa-
gricoltura. Ricordo che, dopo la relazione
Caetani, intervenne l'allora Ministro del-
l'agricoltura, onorevole Rumor. Durante il
suo intervento fece il suo ingresso il Presi-
dente del Consiglio dì allora, l'onorevole
Segni, il quale, interrotto l'intervento del
ministro Rumor, si presentò alla platea e
disse che non parlava da Presidente del
Consiglio bensì da agricoltore tra agricolto-
ri, mosse alcune critiche all'azione del Go-
verno in campo agricolo e concluse con le
seguenti parole: «Il fiscalismo opprime la
agricoltura: speriamo che il Governo pren-
da dei provvedimenti ».

Da allora ad oggi, malgrado ciò, il fiscali-
sma ha continuato ad imperversare sulle
aziende agricole. Onorevole Ministro, è vano
prospettarci l'esigenza di uguagliare il red-
dito agricolo a quello degli altri settori, è
inutile rivolgere un appello a tutti coloro
\che lavorano per l'agricoltura, è inu-
tile sbandierare la necessità dello svilup-
po agricolo, la necessità di sollevare l'azien-
da agricola dall'attuale inerzia, la necessità
di un più accentuato professionalismo in
agricoltura, a meno che non vi sia la riser-
va mentale di sovvertire l'ordine costituito
con la Costituzione della Repubblica per
creare una situazione di necessità tale che
Io statalismo possa coprire l'intera area na-
zionale, non soltanto nel settore agricolo ma
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in tutti gli altri settori. Si abbia allora il co~
raggio di dirle queste cose" senza parlare di
sviluppo agricolo e di elevazione dell'azien~
da agricola, senza parlare di elevazione del~
l'elemento umano nel settore agricolo dalle
condizioni in cui oggi vive, ma si dica chia~
ramente che si vuole distruggere il sistema
agricolo, arrivare alla miseria per poter poi
con altri sistemi, che non sono permessi
dalla Costituzione della Repubblica fino a
questo momento, sovvertire anche in agri~
coltura l'attuale ordinamento economico.

Sarebbe un atteggiamento più duro, ma
sarebbe almeno, onorevole Ministro, un at~
teggiamento leale, perchè si indicherebbe
l'obiettivo che si vuole raggiungere.

Ecco le ragioni per le quali noi votiamo
a favore di quest'ordine del giorno. Sono
ragiòni di carattere sostanziale, sono ra-
gioni di merito, determinate dal fatto che
ancora non abbiamo sentito, ripeto, onore~
vole Ministro, nè dalla sua voce nè dalla
voce del relatore di maggioranza, quale sarà
la funzione economica e giuridica di questi
enti, quale sarà la loro azione mercantile,
quale sarà la loro azione nel mondo agrico~
lo e quali saranno i mezzi attraverso cui si
asserisce di voler risolvere la crisi di pro-
duttività che certo esiste nella realtà. Ciò
perchè non è affatto dimostrato ~ c l'espe-

rienza è negativa ~ che attraverso la mol-
tiplicazione degli enti si possa rinnov:tre
dopo venti secoli la moltiplicazione del pa~
ni e dei pesci. Grazie, signor Presidente.
(Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazIOne di voto il senatore
Maruno. Ne ha facdtà.

M A R F L L O. Onorevole Presidente,
onorevoli collegh1, "i è un punto della rela~
zione del senatore Cipolla, relatore di mi~
noranza, in cui si sottolinea il deficit ali-
mentare del nostro Paese. Questo a me pare
un argomento essenziale ai fini della valuta~
zione esatta d~ ogni legge e di ogni provve-
dimento che si adotta per l'agricoltura. Ed
è solo nella relazione del relatore di mino-
ranza che questo problema viene affacciato;
l'onorevole Ministro nel suo intervento per
l'illustrazione della legge non ne ha parlato.
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Ora, ci chiediamo con tutta onestà, noi
crediamo di risolvere con gli enti di svilup~
po il problema alimentare del popolo ita~
liano?

Qui possiamo dividerci tra coloro i quali
credono che gli enti di sviluppo avranno
una funzione decisiva sotto questo punto di
vista e coloro i quali, invece, credono che
gli enti di sviluppo aggraveranno la situa~
zio ne alimentare del Paese ed anzi appesan-
tiranno la situazione della finanza pubblica,
chiamata a sopportare dei sacrifici per gli
enti medesimi.

Io mi colloco, nei confronti degli enti cl]
sviluppo, in posizione di benevola attesa,
onorevoli colleghi. È un atteggiamento d!
ottimismo, il mio, di fiducia e di speranza
negli sforzi che il Governo e i colleghi stan-
no per fare: anche i colleghi dell'opposizio-
ne, poichè ho sentito che tutti i Gruppi del~
la sinistra voteranno a favore del passag-
gio agli articoli del provvedimento in di.
scussione.

Dobbiamo riconoscere, onorevoli colleghi,
che nel Paese negli ultimi dieci anni è avve-
nuta una profonda trasformazione nel cam-
po dell'agricoltura: nel senso che, quando
si parla di mancati investimenti nelle earn.
pagne, si parla indubbiamente di un arresto
delle iniziative private in tale settore, men-
tre c'è stato uno sforzo notevole da parte di
tutti i Governi per dare impulso all'impre~
sa agricola diretto~coltivatrice.

Se dovessimo giudicare dal deficit alimen
tare gli sforzi che i Governi hanno fatto.
dovremmo arrivare alla conclusione che la
sola agricoltura diretto-coltivatrice è insuf~
ficiente, non ha le qualità nè le caratteri.
stiche per dare al Paese ciò che è necessa-
rio alla sua alimentazione.

Infatti, onorevoli colleghi, tutte le leggi
che noi abbiamo fatto, non c'è dubbio, sono
state protese a questo sforzo. La legge di ri-
forma agraria, che, fra le leggi agricole,
così profonde e alte benemerenze ha
raccolto dal punto di vista dell'elevazione
civile e sociale dei nostri contadini, non ha
però risolto il problema della produttività
agricola; e quando faremo il rendiconto dei
risultati economici degli investimenti del
piano verde per 10 sviluppo quinquennale,
vedremo che gli sforzi compiuti saranno sta~
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ti largamente superiori ai risultati produt~
tivi conseguiti.

Onorevoli colleghi, dobbiamo guardare
con fiducia e speranza agli enti di svilup-
po, cavallo di battaglia del centro-sinistra,
ma non lesinare le critiche nè pensare che
essi assicureranno alla nostra agricoltura
quel definitivo progresso su cui sembra con-
tare l'onorevole Ministro. Gli enti di svi-
luppo, così come concepiti dalla legge, mi
paiono sostanzialmente inficiati da alcune
contraddizioni, riguardo ad altri atti rile-
vanti del Governo di centro~sinistra; e pre-
cisamente sembra a me che essi contrastino
con la programmazione e con la politica co-
munitaria. C'è poi da aggiungere che gravi
inconvenienti nell'economia agraria del Pae-
se saranno determinati dal mancato colle-
gamento degli enti in parola fra di loro.

La prima contraddizione sta nel fatto che,
laddove il piano Pieraccini sostiene che, ai
fini di un sano sviluppo agricolo, occorre
concentrare gli investimenti nelle zone più
fertili ed ottenere dalle colture collinari e
di montagna, meno fertili, ciò che può es-
sere ottenuto con il minimo sforzo di inve-
stimenti, secondo il principio liberale della
rendita differenziale, al contrario ~ come
è apparso dalle dichiarazioni del Ministro ~

la linea direttiva degli enti di sviluppo non
seguirà questo principio, poichè opererà in-
discriminatamente su tutti i terreni, con
i prevedibili risultati negativi già tante vol-
te lamentati, bene a ragione, dai colleghi
della sinistra, per quanto riguarda gli enti
di riforma i quali spesso hanno operato, co-
me in Sicilia, su terreni assolutamente sca-
denti.

Altro problema è quello degli oneri che
gli enti comporteranno. Dobbiamo temere,
infatti, che, almeno nella prima fase della
loro attività, detti oneri non siano indiffe-
renti, non fosse altro per la necessità, già
affermata dalla legge. di provvedere alla
sostituzione delle 12.500 persone che hannn
operato negli enti di riforma, e che appe-
santiranno enormemente tutte le strutture
agrarie nelle zone dove gli enti saranno chia.
mati ad operare. Ora il nostro inserimento
nel MEC esigerebbe a breve scadenza (sì
paria del 1967) la realizzazione per l'agri-
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coltura di condizioni altamente competiti-
ve, in modo che essa possa produrre a co-
sti e prezzi idonei a conquistare i mercatj.

Il Ministro ha infatti sostenuto la neces-
sità 1 di abbassare i costi, ma è estremamen-
te discutibile che la presenza degli enti di
sviluppo nei territori su cui si è già eserci-
tata l'attività degli enti di riforma possa
contribuire ad abbassare i costi, quando
neppure le famiglie diretto-coltivatrici dei
territori posti fuori dei comprensori della
riforma sono riuscite ad ottenere risultati
concorrenziali. Da qui la raccomandazione
vivissima che gli enti di sviluppo riducano
il più possibile i propri apparati burocratici.

Vi è poi un terzo punto, che non mi pare
sia stato sottolineato da nessuno: esiste il
rischio di vedere gli enti di sviluppo, isti-
tuiti in diverse regioni, operare in assoluta
autonomia l'uno dall'altro, cioè senza alcun
collegamento; per cui si rischia di accen-
tuare !'inconveniente, di cui soffre oggi il
Paese, di avere produzioni eccedenti in al-
cuni settori e deficit arie in altri.

Recentemente abbiamo visto, per esem
pio, in un momento di grande crisi dell'agri-
coltura siciliana, che c'è stato un ente di ri~
forma, futuro ente di sviluppo, il quale
ha puntato tutte le sue carte sulla produzio-
ne agrumaria. Non è che si neghi il diritto
a chiunque di scegliere fra i vari settori pro-
duttivi quelli che sono più confacenti alle
condizioni climatiche e dei lavoratori delle
diverse zone, però un collegamento, eviden-
temente, ci vuole. Non possiamo continua-
re a protrarre nel tempo !'inconveniente che
caratterizza l'agricoltura italiana la quale
attraversa crisi di produzione e crisi di
collocamento dei prodotti sui mercati (ba-
S-1i ricordare qui i problemi della frutticol-
tura, in particolare della coltura delle me-
le, e della orticoltura meridionale, che in
8kuni periodi dell'anno non riescono a col-
Jocare i propri prodotti perchè vi è un ec-
cesso di produzione). Ora a me pare neces-
~ario stendere un filo ~ credo che questa
osservazione possa essere opportunamente
raccolta in sede di elaborazione degli arti~
coli della legge ~ che colleghi fra loro gli
enti di sviluppo, perchè tutti insieme, armo-
nicamente, operino al fine di realizzare una
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produzione agricola sempre più qualitativa-
mente apprezzabile, sempre più risponden~
te alle esigenze alimentari del Paese, e non
SJ mettano l'uno in concorrenza con l'altro.
Vi sono settori come quello zootecnico, per
e~empio, in cui i piani di irrigazione degli
enti di sviluppo possono trovare in prospet~
tlva la loro utilizzazione senza che essi im~
portino necessariamente un aumento delle
colture frutticole, che sono già sufficiente-
mente sviluppate nel nostro Paese.

Onorevoli colleghi, io voterò contro l'or~
dine del giorno del collega Veronesi, senza
peraltro nascondervi che duri giorni aspet~
tana gli enti di sviluppo. Il Paese ha inte-
resse, nella sua parte più sana e più av-
veduta, che gli enti di sviluppo portino
avanti la battaglia per un'agricoltura mo~
derna; perchè se dovesse cadere quest'ulti~
ma esperienza, dopo tutti i provvedimenti
che si sono adottati nel nostro Paese ~ e no~

nostante i quali tuttora abbiamo un'agricol-
tura inadeguata, deficitaria, non risponden-
te alle esigenze di un Paese moderno ~ se
dovessero fallire anche gli enti di sviluppo,
tutta l'economia del nostro Paese ne risul-
terebbe ulteriormente aggravata. Credo, in-
fatti, onorevoli colleghi, che, quando parlia-
mo della crisi economica italiana, dei pro~
blemi della congiuntura, dimentichiamo
forse di valutare nella giusta misura la cir-
costanza che la crisi economica che oggi at-
traversa tutto l'apparato produttivo del no~
stro Paese parte proprio dalle nostre cam-
pagne.

Perciò, con l'auspicio che gli enti di ~vj-
luppo segnino il sorgere di una èra nuova
di speranze, che suonino veramente la ùiana
per una agricoltura che si metta a correre
a passo di bersagli ere, io dichiaro di votare
contro l'ordine del giorno di non passaggio
agli articoli.

,p RES :r D E :N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere brevemente il suo avviso
sull'ordine del giorno di non passaggio agli
articoli.

'B O L ,E T T I E R I, relatore. Signor
Presidente, esprimeremo brevemente l'avvi-
so della Commissione, anzi, questo della
brevità è un impegno che da que<;ta parte

sarà rispettato durante lo svolgimento sia
degli ordini del giorno che degli emend~-
menti. Tuttavia non possiamo non dare
una risposta immediata alla recente po-
sizione degli onorevoli colleghi di parte libe-
rale e di parte m1ssina. È stato già rilevato,
opportunamente, che gli argomenti pertinen-
ti avevano già avuto una risposta prima del-
!'inizio della discussione. E per gli altri or~
gomenti cosa non è stato detto durante tut-
ta la discussione e durante la mia replica di
stamattina, onorevole Nencioni? Comun-
que, non vi è argomento che non possa esse-,
re ripreso durante la di'scussione degli emen-
damenti e che non possa comunque tradur-
si in un emendamento eventuale, se vi è vo-
lontà seria di collabO'fazione. Quella che
non possiamo accettare è l'accusa aggres-
siva di nullismo, di mancanza di una vo-
lontà politica, di non saper quel che si vuo~
le, fatta poc'anzi; accusa che noi respingia-
mo perchè riteniamo di avere dimostrato
in quali termini concreti questa volontà si
estrinsechi. E mi pare che questa mattina
larga parte del mio intervento, senatore
Nencioni, sia stata dedicata al fine di chia-
rire le posizioni nostre in ordine alla poli~
tica degli enti di sviluppo, posizioni dif~
ferenziate da quelle espresse dal senatore
Crollalanza. Abbiamo detto che due sono i
motivi essenziali che ci inducono a vedere
l'utilità di questi enti di sviluppo. Uno è
quello di togliere dall'isolamento il mondo
produttivo dell'agricoltura. (InterruZ'iione
dalla destra). È un fatto serio, senatore Nen~
ciani, a meno che lei non si voglia riferire,
quando parla di mondo produttivo dell'agri-
coltura, ai soli grandi proprietari, alle sole
grandi aziende, che abbiamo difeso questa
mattina, in ciò che hanno di buono, più di
quanto nella vostra aggressività, senatore
Veronesi e senatore Nencioni, non facciate
voi. Non voglio ripetere gli argomenti di
questa mattina, ma quando noi parliamo
di togliere dall'isolamento il mondo pro-
duttivo agricolo, ci riferiamo a quel mondo
che è tanta parte dell'agricoltura italiana,
all'impresa familiare coltivatrice, ai picco-
li ed anche ai medi imprenditori agricoli.

Il secondo motivo, che credevo di avere
illustrato a fondo è quello di superare, at~
traverso la politica degli enti di sviluppo,
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quella politica agraria ancorata semplice-
mente alle bonLfiche; in questo, dicevo que-
sta mattina, è il limite della politica delle
bonifiche pontine, dell',opera nazionale com-
battenti. Se non vedessimo questa esigen~
za di uscir fuori dal campo strettamente
produttivo e legato alle strutture fondiarie
dell'agricoltura, se non vedessimo l'esilgen-
za di giungere alla trasformazione delle vec-
chie strutture economiche agrarie, proiet-
tandole, attraverso la creazione di infra-
strutture, verso gli altri settori produttivi,
in modo da integrare i magri redditi del-
l'agricoltura, non parleremmo di enti di
sviluppo. '

Ecco il secondo motivo, onorevole Nen-
ciani, che ci spinge a creare questi enti di
sviluppo: togliere daWisolamento il mondo
produttivo con la promozione del,la coope-
razione, andare oltre i limiti di una politica
agraria incentrata sulla bonifica, sì da rea-
lizzare una vera attività di sviluppo che va-
lorizzi il dato economico dell'agricoltura e
la proietti verso gli altri settori produtti-
vi, in modo da integrare i redditi agricoli
coi redditi di tali settori che fino ad oggi
hanno guardato alli'agricoltura, come ad un
oggetto, non come a un soggetto dell'attività
economioa del nostro Paese.

Questi sono i punti, ma infiniti ce ne sa-
reDbero. . .

C R Q L L A L A N Z A. La legge Ser-
pieri nei suoi articoli compI1ende tutto, an~
che quello che volete far fare agli enti di
riforma.

B ,o L E T T il E iR I, relatare. Tuttavìa
finora non vi è stato strumento che l'abbia
realizzata; fino a oggi solo gli enti di rifor-
ma sono entrati concretamente nel merito;
gli enti di sviluppo continueranno questa
opera al di là della stessa cerchia degli as-
segnatari e delle zone ,finora interessate al-
la loro azione.

,onorevoli colleghi, la politica della mag-
gioranza è chiara, e non potrà la volontà
minoritaria arrestarla sulla strada di que-
sto processo veramente ardimento so, chia~
'l'O, franco, di sviluppo dell'economia ita-
liana e dell'economia agricola in particola-
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re, imperniato soprattuttO' sulla piccola e
media proprietà coltivatrice, sull'azienda
familiare coltivatrice e sulla media azienda
imprenditoriale.

P R rE S I D rE N T E. Metto ai voti l'or-
dine del giorno di non passaggio agli arti-
coli presentato dai senatori Cataldo, Vero.
nesi ed altri. Chi l'approva è pregato di al.
zal'si.

Non è approvato.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso sugli altri ordim
del giorno presentati. Il primo ardine del
giorno è quello dei senatori Roffi, Samari-
tani, Gaiani ed altri.

B a L E T T I E R I, relatore. La mag-
gioranza della Commissione è contraria al-
l'ordine del giorno Roffi. Sarebbe favorevo-
le aLl'aooettazione come raocomandazione dei
primi due commi: poichè siamo d"accordo
suilll'insufficienza dei 4 miliaI1di stanziati, 'sa-
remmo per l'aocoglimento ,del1larichilesta di
stanziaI1e .!'intera somma necessaria a com-
p1etare i Ilavori; ma per lo spirito che anima
tutto l'al'dine del giorno siamo contrari.

* FER R A R I - A G G R A D I , MinistrO'
dell' agricaltura e delle fareste. Silgnor iPre-
sidente, accetto come raccomandazione la
prima parte dell'ardine del giorno, cioè i
primi due commi, ma non posso accettare
la rimanente parte.

P RES I D lE N T E. Senatore Samari-
tani, lei mantiene l'ordine del giorno?

S A M A R II T lAiN ,I. Chiedo che l'ordi-
ne del giorno, che insieme con il senatore
Roffi abbiamo presentato, sia votato iper par-
ti separate, affinchè raccoglimento della pri-
ma parte, che già suggeriva il relatore Bo-
'lettieri, possa esser sanoito da una vota~
zione del Senato in moda da costituire im-
pegno ben più incisivo di una raccomanda-
zione.

La seconda parte noi la manteniamo, per-
cilè ci sembra che quanto affermato non sia



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 14661 ~

6 APRILE 1965277a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

soltanto il derivato di elementi di caratte-
re sociale, bensì anche di carattere eco-
nomico. Bisogna tener conto, signor Mi-
nistro, che questi terreni bonificati sono
terreni salsi, per cui difficilmente una pro-
prietà coltivatrice diretta di tipo familiare,
specie dopo le difficoltà dei primi anni, po-
trà sopravvivere, anche in una maglia po-
derale molto piÙ larga di quella che nor-
malmente si ritrova nella zona. Noi con-
sideriamo pertanto che si debba andare
avanti con molta cautela sul piano dell'ap-
poderamento, proprio in relazione alle qua-
lità del terreno come risultano dalle boni-
fiche delle valli.

P R lE S I D E N T E. Senatore Bolet-
tieri, se non erro la Commissione si è di-
chiarata contraria a tutto l'ordine del
giorno.

B O L E T T I E R I, relatore. Certo,
per lo spirito che lo anima. Avevo detto che
solo i primi due commi potevano essere ac-
cettati come raccomandazione.

C I P O L L :A. Signor Presidente, noi
abbiamo chiesto la votazione per parti se-
parate.

B O L lE T T I E R I, relatore. A mio
avviso, la prima parte, essendo stata accet-
tata, non deve essere posta in votazione.
Mi pare invece che la seconda parte, non
accettata, se i colleghi insistono, debba es-
sere posta in votazione.

P RES I D cEN T lE. Senatore Samari-
tani, lei insiste? ,

S A M A R I T A N l. Chiedo che sia
messa in votazione la prima parte dell' or~
dine del giorno, fino alle parole ({ 25 mi-
liardi )}.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. iNe ha facoltà.

* FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Signor Pre-
sidente, il Governo è già impegnato da un
ordine del giorno, che accolse non ricordo
bene se alla Camera o al Senato, a finan-
ziare queste opere. Il Governo, con recente
provvedimento anticongiunturale, ha stan-
ziato interamente le somme necessarie
per i lavori per i quali erano pron-
ti i progetti di esecuzione. Noi abbiamo
cioè finanziato tutta la parte che dava luo-
go ad effettiva immediata spes..t. Il Mini-
stero del tesoro sta già studiando il modo
di finanziare la restante parte. Pertanto,
signor Presidente, si voterebbe ora su una
richiesta che è già stata accolta con prece-
denti ordini del giorno, ed il cui accogli~
mento io ho ribadito. Non capisco pertan-
to il motivo per cui si voglia far mettere ai
voti tale richiesta. lo l'ho accolta e ho detto
che è già stata accolta dal Governo in pre-
cedenti occasioni e che abbiamo già antici-
pato le somme necessarie. Si chiede quindi
una cosa che abbiarno già in parte fatto e
detto.

IP RES I D E iN T lE. Senatore Samari-
tani, insiste?

S A M A R I T A N I . Insisto per }lavo-
tazione suHa seconda parte deU'ordine del
giorno.

P RES I D lE N T E. Si dia allora let-
tura della seconda parte dell'ordine del
giorno dei senatori Roffi, Samaritani, Gaia-
ni ed altri.

G lE N C O, Segretario:

({ Il Senato,

considerato che il programma a tal
fine predisposto dall'Ente Delta Padano
tiene conto soltanto parzialmente dei gravi
[a:1JcoIJ:1IVea.1lienltd'\Oeri,fioatis:i :in seguMo alI ,tipo

di appodeliail11ea1ltofin qui pratkato, çhe ha
determinato un enorme disipea.1,diodi mezzli
~n molte opere nive}ateSli linutli.Lie del resto
in gran paI1te oggi inuti,l,izzate o addiriÌttura
ab ba[1doa:1Jate;

i[)Jwlta iJI Gorverno a co:m.piere i passli Ine-

cessaI'li iperohè J'Ea:1Jtenelta ,Pada[1o, ,in st,retta
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coHaboflaZJioil1e 'ooli ComUini, 'COlTI!le ProviÌncie

e con le Associazioni sindacali e coopera~
tive interessate, riveda il suddetto program~
ma, al fine di non pregiudicare il tipo di
assegnazione e di conduzione dei terreni bo-
nificati, che, alla luce dell'esperienza passa~
ta, dovrà portare alla costituzione di vaste
unità aziendali, assegnate a cooperative di
lavoratori agricoli senza discriminazione al~
cuna, pure tenendo conto della possibilità
di andare incontro ad eventuali richieste di
assegnazione da parte di singole famiglie di
lavoratori, alle quali si dovrebbe riservare
una adeguata superficie, la cui maglia po-
derale dovrebbe essere proporzionata alla
capacità lavorativa della famiglia dell'asse--
gnatario, favorendo in pari tempo tutte le
forme di associazione atte ad assicurare il
migliore rendimento della terra e un decoro~
so livello di vita agli lllteressati ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
sta seconda parte dell' ordine del giorno. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvata.

Segue l'ordine del giorno dei senatori
Mammucari, Compagnoni, Morvidi, Bufali-
ni e Levi.

B O L E T T I E R I, relatore. La Com-
missione è contraria, per motivi di ordine
generale, pur comprendendo le ragioni che
lo hanno ispirato, all'ordine del giorno dei
senatori Mammucari, Compagnoni ed altri.

~, FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. il Governo
è contrario all'ordine del giorno.

IP RES I D E N T E. Senatore Mam-
mucari, mantiene l'ordine del giorno?

M A M M U C A R I. I motivi per i qua-
li l'ordine del giorno viene respinto dalla
Commissione e dal Governo non sono chia-
ri. Cosa sign:i:fica« motivi di ordine gene-
rale )} ? Vorrei che fosse dato un chiarimen~
to nel merito della questione. Io ho illu-
strato l'ordine del giorno adducendo una
serie di motivi in base ai quali mettevo in
evidenza la necessità che si istituisse un en-
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te di sviluppo a carattere regionale per da-
re uniformità di sviluppo alla regione la-
ziale, che è caratterizzata dalla presenza
di diversi enti, di diverse istituzioni e di di-
versi tipi di contratti agrari. Quindi non
c'è una questione di principio che possa
giustificare l'opposizione all'ordine del gior-
no. ,I motivi per poterlo respingere devono
essere piÙ concreti.

FER R A R I -A G GiRA D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. iDomando di
parlare.

P RES I il) E N T E. Ne ha facoltà.

* FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Desidero da~
re un chiarimento in termini molto brevi,
onorevoli senatori, altrimenti noi rischiamo
di ripeter,e le cose che abbiamo già detto.

Non possiamo accogliere questo suo or~
dine del giorno, senatore Mammucari, per
molte considerazioni fra cm due fondamen-
tali. In primo luogo noi non prevediamo
nel Lazio l'attività di un ente solo; lei sa
che nel Lazio opereranno almeno due enti,
l'Ente Maremma e l'Opera nazionale com~
battenti. In secondo luogo, lei nel suo ordi-
ne del giorno prevede l'assorbimento, da
parte dell'ente di sviluppo, di tutti gli enti
operanti, con un riferimento preciso ad una
proposta che noi non abbiamo aocoho.
Quindi lei, onorevole senatore, non si può
stupire se noi non accogliamo il suo or-
dine del giorno. Infatti lei ribadisce delle
proposte che non solo non abbiamo accolto,
ma çhe abbiamo respinto. Quindi mi pare
che, senza bisogno di ritornare sull'argo~
mento, lei non si possa dispiacere di que-
sto mancato accoglimento da parte nostra
dell'ordine del giorno.

Ho indicato i due motivi fondamentali;
per risparmio di tempo non indico gli al-
tri: ma lei che ha seguito tutto il dibattito
può comprendere quali sono gli altri mo-
tivi per cui non possiamo accogliere il suo
ordine del giorno.

IP RES I D E N T E Senatore Mam-
mucari, mantiene l'ordine del giorno dopo
i çhiarimenti forniti dal Governo?
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M A M M U C A R 'I. Lo mantengo.

P RES I D E N T E . Si dia allora let-
tura dell'ordine del giorno dei senatori
Mammucari, Compagnoni ed altri.

G E N C O, Segretario:

« Il Senato,

conSliderato lo stalto di arretratezza del-
l'agnThcoltrura neLla maggior parte dell ,terri-
tOlrli,o,lazialle, obecratla dal permanere di paUi
agraI1i di tipo feudale, dal defioiente slV,i1luppo
della motOlruzzazlione, dalUa insuffioienza dell-
la elettrificazione, dalla povertà assoluta di
un slist,ema di rirrligaz1ione sUSicett:ibHe di age-
volare lIe 'trasformaziOlni agrar,i,e;

tenuto presente rl'enorme sv,ilurppo del
mercato di consumo deLla Capitale, dei mer-
cati di consumo dei centri industriaili 'in v,ia
di espansione, del melfcatoregionale a segUli-
to del crescente afflusso di tuvisti itaMani e
sltranierli a Roma e nei centri turiistici dell
La7Jio ;

iOonsiderato che buona parlte deH'agrà-
coltura della regione laziale è caratterizzata
da una tpOlveri1ssima econOlmia mOlnt3Jnache
dà ,luogo ad run permanente fenomeno di spo-
pOllamento e di abbandono delle terre da
paNe dei coltivatori diretlti;

visto che nel Lazio opemno ben 100.000
aZliende gestite da cohivatorli diretti, esiMono
deoirne e deoine di Unirversità agnar:ie, agisco-
no numerosi Consorzi di bonifica, sono :iln
funzione l'Ente Maremma e l'O.N.C., è pre~
sente raz,ienda pi,lota "Maocarese ":

l'iJlevata l'esigenza eLi attuare un piano
organ:ico di sVli,luppo,irmpostato su Ulna vi-
sione un:i,taI1ia del,le necessi,tà dell'agI11rcolltura
lazliale, ,al fine di operare le scelte e le prio-
r,i:tà degl,i ,interventi eli invesrtimenti pubblici,
così da adeguare l'economi,a agricola alle
crescenti rirchieste dell complesso mercato di
consumo di Roma e dei centri industriali e
turistici del Lazio;

'i,nv'1<tai,l Governo a predisporre quarnto
è necessario affinchè operi nella regione la-
ziale un ente di sviluppo, a cui affidare il
compito di assorbire o coord:inare li compitJ
di ,tuUi gl,i ailtrri OIrganismi esistenti nel com-
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prensol1io regionalle, ,in cor1r:ispondenza ddle
esi,genze delll'agrlicohufla e dei produttorii
agricoli ».

P R rE S I rDE N T E . Metto ai voti que~
st'ordine del giorno. Chi l'approva è pre-
gato d'alzarsi.

Non è approvato.

Segue l'ordine del giorno del senatore
Brambilla, Aimoni, Bera ed altri.

B O L E T T I E R I, relatore. La Com~
missione è contraria.

* FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Il Governo
è contrario.

,p RES I D iE N T E. Senatore Bram-
billa, mantiene l'ordine del giorn'O?

BRA M B I L L A. Io debbo esprimere
la mia sorpresa, percbiè almeno una parte
dell'ordine del giorno poteva essere accolta
dal Governo, e precisamente quella parte
in cui si parla di un condizionamento dei
i£Ìnanziamenti statali all'attuazione di 'Opere
tendenti a m'Odilficare le situazioni azienda-
li. Ritenevo che almeno questo punto po~
tesse essere accolto. Si potrebbe procedere
anche ailla votaz,ione dell' ordine del giorno
per parti separate.

F E rR:R A R I - A G G rRA D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. DomandI)
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Loro, 'Ono-
revoli colleghi, redigono gli ordini del gior-
no con l'intenzione chiara di non vederli
accalti. Quando nai escludiamo dal pro-
gramma di Governo, almeno per adesso, la
creazione degli Enti di sviluppo in Lom-
bardia e in Piemonte e voi ci chiedet,e l'im-
mediata costituz!one degli enti in queste
due regioni, non potete certo immaginare
che noi acc@gHeremo la vostra richiesta.
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Poi vi attaccate a dei punti particolari e
volete che si facciano distinzioni. Il punto
fondamentale del suo ordine del giorno, se~
natore Bra~billa, è l'immediata costituzio~
ne di enti di sviluppo agricolo in tutte le
regioni della Valle padana . . .

BRA. M B I L L A. Signor Ministro, le
ho detto che possiamo anche votaDe per par~
ti separate >l'ordine del ,giorno. Vi è una
parte che io mi permetterei di pregarla di
accettare. Qualora lei respinga anche questa
parte, io ritirerò l'ordine del giorno riser-

-vandomi di trasformarlo in emendamento
all'articolo 1.

F E iR R A R ;1-A G G rRA D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Questa par-
te la vedremo con più calma in un'altra oc-
casi'One, se non le dispiace.

BRA M B I L iL A. Sta bene.

P RES I D E N T E. Allora, senatore
Brambilla, ritira l'ordine del giorno?

BRA M H I L L A. iLo ritiro.

P RES I tD E N T E. Segue l'ordine
del giorno dei senatori Samaritani, C'Onte,
Cipolla ed altri.

B O L E T T I E R I, relatore. Siamo
contrari all'ordine del giorno del senatore
Samaritani non per il suo spirito, ma in
quanto esso sottintende una polemica im-
pl1cita contro una presunta attua/le organiz-
zazione antidemocratica delle cooperative.

* FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Io vorrei
invitare i presentatori a non insistere sulla
votazione di questo ordine del giorno. Il
Governo porrà allo studio il problema sol~
levato, nel quadro del programma nazionale
di sviluppo.

,p RES I D E N T E. Senatore Sama-
ritani, mantiene l'ordine del giorno?

S A M A R I T A lN I . Signor 'Presidente,
mi consenta di c'Onsiderare quanto meno

inopportuna l'affermazione del relatore Ho-
letti eri.

B O L E T T I E R I, relatore. Io ho
detto che accetto lo spirito dell'ordine del
giorno, ma che non accetto gli spunti pole~
mici in esso contenuti.

S A M A R I T A N I . Ma dov'è la pole-
mica? Il nostro ordine del giorno si limita
a prospettare la neoessità di salvaguardar~
l'autonomia e la reale natura della coope-
razione sorta con le leggi di riforma.

B O L E T T I E R I, relatore. iLei vuoI
forse sostenere che oggi non è salvaguar~
data affatto?

S A M A R I T A N I. È indubbio che
molte distorsioni sono avvenute, come è
stato anche rilevato dalla Corte dei conti,
che richiama gli Enti di riforma alla retta
applicazi'One delle leggi n. 230 e 600.

Molti di noi hanno visitato i territori in
cui operano gli Enti di riforma ed hanno
certo constatato come la principale esigenza
prospettata da parte degli assegnatari sia
quella dell'autonomia, avendo essi dimo~
strato in 13 anni di essere degli ottimi im-
prenditori agricoli.

Il nostro ordine del giorno, infine, si ri~
chiama alla necessità di promuovere una
più vasta organizzazione cooperativistica di
base e una organica rete di associazioni con-
sortilli, ed impegna Ìll Governo a convocare
una C'Onferenza nazionale della cooperazio-
ne agricola. Eoco, senatore' Bolettieri, lo
spirito e la reale portata del nostro ordine
del giorno.

B O iLE T T I E R I, relatore. Ma quan~
do l'onorevole Ministro vi dice che è d'ac-
cordo sull'O spirito dell'ordine del giorno,
Denso che dovreste ritenervi soddisfatti.

rP RES I lO E N T E. Senatore 'Sama~
ritani, il Ministro ha dichiarato di aocettan~
lo spirito dell'ordine del giorno ma ha anche
fatto pDesente di non ritenere opportuno
che si ad divenga alla votazione.

C I IP O L il A. D'Ornando di parlare.
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P RES II D E N T E Ne ha facoltà.

C I P O L L A. n collega Bolettieri con~
verrà che gran parte delle 'Osservazioni con-
tenute nel nostro ordine del giarno le ab~
biama fatte assieme, in occasione della vi~
sita ai comprensori degli Enti di riforma.
D'altra parte pensavamo che, nella farma
in cui l'ardine del giarno è stato redatto,
essa patesse incantrare l'adesiane generale.

Comunque, onorevole relatore, se lei si
dichiara d'accordo sulle questioni sollevate
nell'ardine del giorno ma non sulla formu~
lazione, noi possiama anche accantanarla
per un momento allo scopa di trovare una
farmulazione che possa travarci concardi,
anche perchè, ripeto, esso rispecchia i prin~
dpi per ,la difesa dei quali, in 'gran parte, oi
siamo impegnati assieme dinanzi alle as~
semblee dei coaperatori e che pertanto sa-
rebbe opportuno rimanessero sanciti in un
docuI;Jento ufficiale del Senato.

B O il E T T I E R I, relatore. Ma non
vi sembra che sia molta piiù vantaggiosa ade-
rire all'invito del Ministra? A me sembra
di sÌ.

rP lR E S I D E N T E .Paichè i presen-
tatori lo mantengona, passiamo alla vata-
zione dell'ordine del giorno. Se ne dia nua-
vamente lettura.

G E N C O, Segretario:

«Il Senato,

oonstatata la svciluppo assunta dall mavi-
menta coaperativa tra gli assegnatari nei
comprensori di riforma, sotto la spinta as-
saciativa delle nuove farze contadine;

cansiderata che tale movimento è sarta
can caratteristiche praprie, dovute all'appli-
cazione degli articali 212e 23 della legge 230
del 12 maggio 1950, che successivamente è
stata appartunamente allargata ai coltivato-
ri diretti, esistenti nel comprensorio di ri-
farma;

,impegna i,l Governo ad adattare le mi-
$lure !pef:

1) salvaguardare l'autonamia, la natura
e i ,fini della cooperazione sorta con le leggi ,

di riforma, assecondandone la sviluppa ulte-
riore in collaboraziane con gli enti locali e
le regiani, particalarmente per quanta ri-
guarda le strutture produttive aziendali (co-
stituzione di stalle sociali eccetera) e la co-
struzione di impianti di canservazione, tra-
SIfarmazione e commeroiiarLizzaz,ione di pro-
dotti agricoli;

2) assicurare nelle coaperative la più
ampia democrazia, dando all'assemblea dei
saci i pateri decisionali ai fini del raggiungi-
menta degli scopi che le stesse coaperative
s,i prefiggorno e garantendo Il'iscrizione alle
cooperative di tutti i coltivatori diretti, co-
loni, mezzadri e comparticipanti, che ne fac-
ciano richiesta; la eliminaziane dagli argani
direttivi delle cooperative di 'Ogni rappresen-
tanza che nan sia diretta e democratica
espressiane dell'assemblea dei soci;

3) promuovere 'Organismi cansartili di
settore a livello regia naIe e nazianale tra le
coaperative costituite dagli Enti di riforma,
aperti anche ad altre caoperative agricale di
caltivatari, legalmente riconasciute, alla sco-
pa di avere rapporti diretti cal mercata.

Invita il Gaverna a convacare una canfe-
renza nazianale della cooperaziane agricala
Cl)n la partecipaziane delle caoperative de-
gli Enti di rifarma e della c'Ooperazione agri.
cola organizzata dalla Lega nazionale delle
cooperative, dalla Confederazione caapera-
tiva italiana, dall'Associazione generale del-
lie coopera:tlive itarl,iane, per esaminare i ter-
mini e i m'Odi dello sviluppo della caapera-
zionp e delle forme associative contadine,
aJll!checon rli,£erlimell!taaH'adeguamelnto del-
la legislaziane in materia attualmente esi.
stentee larlrrtlOllodegli enti di sViiilUlpponella
costruzione di un grande mavimenta coope-
rativo agricola in grada di cantrastare le ma.
novre della speculazione e di assicurare una
efficace difesa degli interessi dei coltivatori
e dei consumatori ».

P lR E iS I D E iN T E Metto in votazio-
ne l'ardine del giorno dei senatori Samari-
tani, Conte, Cipolla ed altri, non accettato
nè dalla Commissione ll!è dal Governo. Chi
lo approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.
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Segue l'ordine del giorno dei senatori Mo-
retti, Conte, Gomez n'Ayala, Cipolla, Sama~
ritani e Compagnoni.

B O IL,E T T I E R I, relatore. La Com-
missione non lo può accogliere perchè le
affermazioni che si fanno nell'ordine del
giorno non rispondono alla realtà generale
ma riguardano rare eccezioni.

," FER R A R I -A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Mi associo
al parere del Delatore.

P RES I D E N T E. Senatore Moretti,
mantiene l'ordine del giorno?

MORETTI Deside:fIO dire quakhe
,c'Osa.. .

P RES I D E N T E. Si E:miti a dichia-
raI1e se malllltiene o meno l'ardine del 'gior-
nO', senza pronunciare in questa sede un al-
tro discorso.

M O R E T T I. Io n'Onfaccio un discorso,
ma vO'glio I1khiamare l'attenzione dell rda-
Itare ed anche del Ministro sui mot:ivi che ci
hanno srpinlto a presentalre quest'ordine dell
giorno, e sulle Iragioni per le quali insistia-
mo su di eSlso.

OVUlnqueSliamo andati, nei vari oompren-
solii di ,r:ÌiBorma,abbiamo trovato terra iOhe
dopo 15 anni non è stata lalncora assegnata.
Siocome vi sono contalCliilniche Ila desi,derano
e l'hannO' richieSlta, siocame h legge Sib al-
l'articola 20 stabiilisiOe che, tmsi('orsi 3 anni
daHa presa di possessO' deMa terra, glllienti
di ,riforma non 'la possonO' più tenere ma Ila
devono lassegnal1e, per queste 'ragiolni noi dn-
sistlia:mo affinchè questa tema che Ii'll palrte
non è stata mai assegnata e insieme Ila terra
che è stata J:1esalibera da assegnatari, non
restino ancora nellle mani degli enti di ri-
forma, per costituire oggetto di specUllazio-
niÌ" Ia:lilevolte lanche politkhe, ma vengano
assegnate, nell 'f1spetto del rkO'rdato artico-
lo 20 de:I1a legge Sila.

La seconda pa,rte deM'or:dine del giarno
riguarda i oontraltti. Abbialmo trovato nei
vari oomprensoI1Ì di rliforma degli assegna-

tad che hanno ,ancora, dopoalnni e 'anni,
oOlntl1atti pI1ecal1i di assegnazlione, che pagia-
no canoni di affitto inveoe di pagare ~l n!-
sea tto dell,la Iterra. Ainche qui 1'arlticolo 17
della Ilegge SiIa stabiliisoe che la ter'fla deve
essere assegnata lOon contra'tlti delfiniltivi.

EICiOOperchè nOli, signor Ministro e onore-
voH coMegbi, ,insistiamo pere:hè Il'ordine del
g:ialmo Slia messO' ':ùnvotazione; esso Irrispon-
de agIi interessi deg!Ii assegnatani ed anche
agIi ilnteressi della nostra agr:koMura.

B O L E T T I E R I, relatore. Domando
di paI1la:re.

PRESIDENTE Ne ha faooMà.

B O L E T T I E R I, relatore. Io ho det-
to che si 'tratta di ram eooeziioni, Ila Icui de-
nlunoia, IperÒ iOi t'rlOva oeI1tlamente d'accordo.
Se i senatori p'roponentli pensano di poter
dividere l'ordine del giorno, mantenendo so~
lo l'ull:1Jima paI1te, noi Inon abbiamo nienlte :in
contral1io ,ad ,aocettarila. È la moHvazlione
deMa pdma pal1re che non :ci ItI10va d'aocor-
do; sia:mo \Ìnveoe iOonsenz,ielllti sugli ulHmi
tre oommi, oioè suUa paI1te Iche si lf!Ìferisce
agIi ,inv,iti Irivolti alI GO'VeImo.

AnoOI1a una ,volta l1ibadisoo che l'afferma-
z,iOlne fatta neHa prima parte dd:1'ordine del
giolmo non I1isponde aMa ,reaMà: si ,t:[~atta sol-

tantO' di pochi oasi, e liillquesti casi sibcda
pUDe ciò ehe sii chiede di fare.

P RES I :D E N T E. Senatore Moreltlti,
lei 'rlitira Ila prima parte ed :insiste sui!ila se-
conda?

C O N T E Domando di pa\J1IaI1eper di-
chialrazione di voto.

P RES I D E N T E Prima dobbliamo
decidere se vota're o meno [l'ordine del gior-
no. Ascolt:ia:mo perciò lillparere del Ministro.

," FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Sign'Or P'resli-
denlte, mi paI1e ,che se nOli guardiamo que.
st'olfdine dell giorno con callma ,la situazliane
appare chiamo



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 14667 ~

6 APRILE 1965277a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

L''ÙrdiÌJne del giOlI1ll0, come ,tIut,ti gli ordini
del giornO' ,in generle, è costituito da due
palrtJi: una pr1emessa e un invito. La pre-
messa nOli non ,la oon,slider:i,amonispondente
alla reahà e quindi qa respÌingiamo. Uinv'Ì-to
lo riteniamo oonfOlrme alila nO'stra ,linea c
allLa nO'stra vollOlntà: quindi essO' d,trova con-
senz,ienti.

Se i cOlllleghi rlinunoiano 'al,la premessa, nOli
aooetltliamOl senz' altro l'invliltOl come raoco-
'mandaziione.

P RES I D E N T E Senatore COInte,
aderisce alla proposta del MinistrOl?

C O N T E. Signor Presidente, io vorrei
rivolgere un ,invi,t'Ù lal signor MinliS't'ro e all~
,l'onorevole Boletti,eI1i: vorrei proprlÌo invi-
t<l'rU ad una l'ettura serena, perchè ahri-
menti . . .

P RES I D E N T E Sen<l'tore C'Ùn,te,
,lei deve di,re se aooetta o no Ila propos1ta dell
Ministro, cioè se riÌJt,ira la prima pal1te del-
1'0II1dine del giorn'Ù mantenendo la seconda.

C O N T E . Ma nOli dobbilamo !\ledere
bene Le cose, pel1chè lillipcroblema è questo. . .

P RES I D E N T E. Senatore Conte,
~ei cLeViesoltant'Ù di,re Ise ,insiste o menlO.

c O N T E. Signor Presidente, i'O ho
chiest'O Ipl1ima la p<l'l1olaper diehÌiar:azlione ,di
v'Ot'Oe ho diritto di par}are.

P RES I D E N T E. Prima di falre una
dichia:mzione di VOltOIl'eideve dire se accetta
o meno la plJ1Opostadel Ministro.

C O N T E. Si'gI1or Presidelnt,e, !\log/Iliafar
notall1e lUna sOlla c'OSla. Questo ol1dine del
giOll1no pa:rila di terlre non ,anoo:m assegnate
ari. ,lavoratori agricOlli, e nO[)J afferma che le
terre non siano state lassegnate a nesslUn la-
voratOlre ag1l1ioollo.Oioè si dferÌsoe a deli casi
pa:rticolani.

Seoonda questJione. L'ordi[)Je del giorno r1i-
levla poi ohe molte opere di Itr:asfoI1maz,ione
agraria e di oivi1tà neUe z'Ùne di riforma deb~
bono ess,ere ,anCOl1a oompl'etate 'Od inizliarte,
non ,già ohe non sia stata compLetata o lini-

zliata !alkuna 'Ùpera. h~fine,l1Ìileva che :in mol~
te zone gli assegnatari aspettano la stipula-
zione dei contratti definitivi. Cioè indichia~
mo problemi precisi, specifici, e non fac~
ciamo alcuna generalizzazione.

Sembra strana qUÌindi Ila 'l1isposta :aOC:Cit~
tÌiaillo r invito, ma iThonle p:mm:esse . Infatti,
se non eli sono ter,re aIll\Oorada assegna,re,
OIperleda compiere e OOlntr:atti da stipulare,
nOln sii -capisce p<Cl1ohèSiidebba aooettare Q'in-
v:ito a faLDetutltOlquestO'.

B O L E T T I E R I, relatare. 11punto
è che non si 'tratta di IDohi :casli,.È questo
che non lacce1Jui:amo.

C O N T E. Purtroppo, senaltOI1e BOllet~
tier,i, ,l,a discussione si pI'eannlunzia slin d'ora
piiuttosto burrasc'Osa. Si è già capito, linfatti,
sin da queste ipIiilille battute, che è S't,atOlà.m~
partlito l'ordine di souc1erlia di non aocettar1e
neanche le r:iohi,este più 11og,iohe. (Interruzio~
ne del senatore Bolettieri).

Signor PI1esidente, di fI10inte :a queSita bo
v~na accettazione di ordinli di scudenia, pea:-
il bene degli assegnatari, noi siiamO' oost,reiUi
ad aoceN:a're ,}',invito del relaitore e del Go~
verlno, ,e >Cioèa Il,imital'e ,J'oI"ldinle del IgiOlrno
ailla sua IpaI1te cOlllidluSliVia,,che è ,acoettata,
e a l1inunoiareaIla ,sua lpI1ilma pal1te, desti~
nata a >oompl1etanlo IOg1ÌiCament'e.

IP RES I n E N T E. Segue,J' ordine del
giOlrnOldei senatori Mi,IiteI1ll1ie BelllisaflÌo.

B O L E T T I E R I, relatore. La Com~
missiOlne 110 aoceNa <DOimelI1aooOlmlandaz~one.

,~ FER R A R I ~A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Mi assooi'O al
I1elatore.

M I L I T E R N I. Ringrazio l' Oinor,evole
Ministr'O e ill vel,atol1e.

P RES I D E N T E. Segue 1'ordine del
giorno dei s<cnator:i Belllism:i'O, De Luca An-
gelo, Di ,P!aollalll1tonrro,D',Angelosante e Mi.
HIlLa.

B O L E T T I E R I, relatare. La Com~
miss,ione 10 aJClCiet,talCiom'e'raocOim'andazione.
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* FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Aocetto l'or~
dine de~l giarna come faocommrrdazione.

B E L L I S A R I O. Sta bene; 'rringrazio.

D I P A O L A N T O N I O. Domando
di pa:r:la;re.

P RES I D E N T E. Senatore Di Paal>al1~
tonio mantiene l'ordine del giorno?

* D I P A O L A N T O N I O. Dopo ,la
discusSliQlne che ha arvluto IUQlgo ,in questa
AUlla ed essendo il Ministro al corrente deLla
situazliolne deMa naSitra r:egiOlne, ,in OIrdine
aMa cui competenza ai Sii è' rifatti anche a
dis,corsli precedenti, qui non si tralÌ'ta di ac~
cetlta,re 'un ordilne dell giiorno 'vanta impegna~
tivo salo carne raocamandazione. Bisogna
piuttasto aoc~tta!re (appure diohiarare di nan
accettare) Ila linea politica indicata nelil'or~
dine del giarno. Invita pertant.o l'onolrevole
Ministro a ,fa,r'e una dkhila:razlio[)]ie in propo~
shoo

P RES I D E N T E. n Ministro ha di~
chiarrato ch~ aocetta came l1é\Jocomandazione
l'ordine del giorno.

D I P A O L A N T O N I O Ma [.o lo
inviÌto ad lacceÌ'Ìa're l'oI1dine del gianno.

P RES I D E N T E. Badi, senl3ltolfe Di
Paolantonio, che, se insistesse per la 'Vota~
zione, correrebbe il rischio di un voto con~
trario.

D I P A O L A N T O N IO. La ri,ngra~
zia deIl'avver1time:nto, SlignorPresidente, ma
io sto chiedendo ,che ,il Govenno Iprenda una
posizione politica. Lei sa, onorevole Mini~
stro, quanto i1mpegn:ativo s:ia per noi un
problema s,imile.

* FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Io vi ho già
dichiarata ohe sono d'accordo 'su questa ,im~
postazione e lin quest'O spir1ita mi sono asso~
cialtaal ,relaJtQlre.Vuolle che lio mIÌ dissaci dal
relatore? DandO' Il'adesiane del Gaverno ha
~nteso darlla nel modo più ampio..

D I P A O L A N T O N I O . Signor Mi~
nistro, io non ho compreso questa sua ul~
tlima osservaz,iol1e.

P RES I D E N T E. Senatore Di PaOilan~
tonia, il IMiniSitlro ha ,aocettato l'oJ:1dine del
giorno senza dserve: che casa 'può 'Volefle
di più?

M I L I L L O . Adessa è chiarito; Isi era
paI11at.o di raooomandazlione.

P RES I D E N T E. Segue 'l'ardine del
giarno dei senatori Bartolo.mei e Moneta.

B O L E T T I E R I, relatore. Accettlia-

'ma ques!to. QIrdilne del giOI1DIO,come del re~
sto abbiamo aocertt,at.o i,l piI1ecerdente. Noi ab~
biamo Ulna .certa perplless.ità, e la dioiamo
con cMa.rezza, quandO' sentiamo o leggiamo
la parOllla «à:mpegna ", mentre di sOlliÌ<toIIlO!Ì
irnvitiamo i,l Governo. Però non abbiama nes~
surra difficoltà ad aocoglriere Il'ardine del
gioflno.

,~ FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Mi associo al
relaJtore.

P RES I D E N T E .Pas.Sliamo ara a'IIIa
discussione degli articoli nel testo unificato
proposto daJila Commissiane. Si dia ,lettura
dell'artkolo 1.

G E N C O, Segretario:

Art. 1.

Il Govenno dellla R:epubbIica è delegato
ad emanare, entro sei mesi dall'el11trata in
vigore deilla presente Ilegge, con decretli aven~
ti valIore di legge ordinarlia:

1) narme per l'istliltuZJione di Elnrti di
svi'h1Jppo neUe MalrGhe e nell'Umbr:ia, COin
l'ordinamento ed i compiM di cui al seguen.
te punto 2);

2) norme per ,adeguare ,glIÌ Enltli e le
Sezioni d~ r,ilfarma fOlndia,r:ia, ivi compreso

l'Ente :per la nirfor:ma agra.nia in Sidlia, che
v,engono !1Jrasformati il11Ent,i di svi~uppo, a.i
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compiti di iOui al decreto dell Presidente del~
la Repubbl,ica 23 giuglllo 1962, n. 948, ed a
que1lii di oui ,aJMapresente Ilegge, nonchè 'Pelf
disporlre :la ,fìusiollle degli Entli che opemlno
in ulna stessa Regione.

P RES I D E N T E. Su questo aflticolo
sonrO stati prese[1:tatli numerosi emelll>damen-
tL Inizieremo questa sera ila discussione de~
gLi ,emendamentJi I1in'VIiando aHa prossima se
duta ;le relatJive vot'azlioil1i.

Ha chiesto di ,parllare <il senatore Veronesi
per illustrare i tre emendamenti presentati
daJi senatori del suo GI'UPPo. Si dia ,lettuI1a
degliemendamentL

G E N C a , Segretario:

« Dopo le parole: "entro sei mesi dall'en~
trata in vigore della presente legge" inserire
le altre: "e sentita una Commissione ror-
mata da quindioi deputatli e Ida quindic,i se~
natori ".

CATALDO, GRASSI, MASSOBRIO, CHIA~

RIELLO, PALUMBO, BERGAMASCO,

VERONESI, D'ANDREA »;

« Sopprimere il n. 1).

CATALDO, BATTAGLIA, PALUMBO,

BERGAMASCO, MASSOBRIO, GRASSI,

CHIARIELLO »;

«Al n. 2), sopprimere le parole: "ed a
q ueUi di oni alla presente :legge, nonchè per
disporre ,la fusione degjl,i Hnti che operano
in una stessa Regione".

CATALDO, BATTAGLIA, PALUMBO,

BERGAMASCO, MASSOBRIO, GRASSI,

CHIARIELLO ».

P R E IS I D E N T E. J,l senatore Ve'I1o--
nesli ha lfaJco;ltàdi parlbre.

V E R a N E SI. COInun emendamento
aJbbiamo oMesvo ohe ,l'emanazione da parte
del Governo, ,enJtro sei mesi rdall'emlt,r:ata ,in
ViigoI1edelMaplflesellliteaegge, di decreti avenlt,i
Vialore di leggi ordi1nal1ie, lin baJse a:I,1,adelega
confìeI1]ta oon la 'legge medesima, a'\TIVenga

dopo <che sia sentita una Commissione for-
mata da qu:illlidiai 'senatol1i ,e quindid depu-
tati lllomin:atlÌInel solito modo. Cioè nOli ,ni,te~
niamo ohe sfilaopporwno e dO'VieI1osoche 'id
Paruamento ,in sede di esemizlio della potestà
tegisla:tiVla deLegata posslaessere preslente
oon UlnaCommli'slslionea oaralttere oOlnsult,iva.

P RES I n E INT E. Senaltore Veronesi,
le lI1koJ1doohe a,J,!'a,rtIÌiColo12 è stato presen-
tato un emendamento quaSli liden1tiko.

V E R O N E SI. Cmdo che 110spirito
e la 'finalhtàSliano egua:1i, ma ci sembra che,
dal punto di VliSit<alegiSllatirvo, tale emenda-
mento appaia meglio iOoUOIcato al<l'aintkolo 1
che non all'articolo 12~bis.

Con il secondo emendamento abbiamo
chiesto la soppl1ess1ione di qud[e parOlle che
sOlnlOlegate alI n. 1 doè {( n'Orme per la .ist<Ì-
tuzione di enti di sviluppo nelle Marche e
!l1dl'Umbria con l'ordinamento 'le li Icomptiti
di cui lal,seguente :punto i2) ». NOIn possiamo
£are a,!tnJ' che nÌconfermalre quanto abbia~
ma già detto ,negl,i lilnlterventi e neHa dkhiia~
i:1aZliOlnedi VOlto sUII non passaggio agiLi aI1ti-
coM e, oioè, che aUostaJto bisoglllerebbe,
quanto meno, limitare J'istituzione degli en-
tJi di sviluppo in attesa di vedere quali sa-
ranno le risultanz~ (h ta1j enti, per (ramu-
ta~ione dagli enti di r,iforma.

Conseguenltemente, a'Viendo 'noi richiesta lla
soppJ1essione di cui alll"afltlioollo 1, lill ,terzo
emendamento porta Ila eliminazione de,ue uJ-
time paJ10le lall !Il. 2) « ed a quelle di CUli allla
pnesente :legge, nonchè per disponfle la £u-
sione degl,i enti che opel1iJno nellJastessa Re-
gionle ». Iil che è conseguente al secondo
emendamento di cui soprasvolrto.

P RES I D E N T E. Rinvio i,l seguito
deLla discussione ama prossima seduta.

Per lo svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

P I R ,A S TU. Domando di :parIIBJre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.
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P I R A S TU. Signar P,res1dente vorrei
pregada di sO'UeoiltéUrella discussione diUlna
!interpeUama (279) ,che ho rpresentalto ins,ie~
me con ,ill iCol11ega senatO're PO'llano, aikumli
giorni or ,sono; una inteI1pellanza che si ri~
ferisce al trasferimento deglli operai daMa
Carbosarda all'End,. L'Einel, InanoManve Je
norme della Ilegge, Inon ~uole assumere :Un
fiorza tlutte ,le maestrlanze delÌiliaCalrbosarda.
per cui si è determd,nata a Carban!ia una si-
tuazione veramenlt,e drammatica che vede or~
'mai da mOlI,ti giorni gH 'Operai oocUlpare i
pozzli e 'vede rtutti LÌIlavoriat0'ri di Oarbmna
soelI1Jdere in soioper'O soLidarlizzando con gH
opemi.

Quindl prego l'onorcvùlt Pre~idel1te e pre-
go ,J'on0'f'evoJe rappresentarnte del Governo
perchè si disouta sia !pure brevemente qlue-
sta :mia rintelrpelLanza. S'o ohe SOIn0' in corsa
discussioni tra Ila &egione e d,l GoveIIDo, tra
i:l Comune di Carbonia ed il Governo, ma ri-
tengo che anche lin Plalrllamernto un problema
C,oSÌ impomtanlte, oosÌ grave, che interessa
U:D;aoittà di grande impofltalnza per rIa Sar-
degna, che anlteressa una ,massa di operai
cosÌ numerosa, debba 'esserle disousso.

Per questo pregherei l'onorevole Pres'i-
delrute ,e l'onorevole Ministr,o di fare in modo
che nel OOcrS,ordi questa set,timana sria di~
scussa questa ,interpelLanza.

,P RES I D E N T E. 'Pl1egoi<l ministro
FelTari~Aggra;di di riferire la 'richiesta dell
senatore Pirastu al ,Milnisvro competent,e.

R O D A. DOImando di padaf'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O D A. Siglnor Piresidentle, abuso dell,la
sua bOllltà per prega'l1la ancoma Ulna va[ta di
s,ol,1edt:are la disousslione di una irntenroga-
ziol1l!e (28'6) ,firmata dal sottosoriÌtto e da al-
oumi altI1i miei oO'HegM di GruppO', irnteriro~
gaz10ne che nO'n fIÌImonta a due 0' tl'e sevti-
marne 0'1' sono e IThon rimonta neanche alI
fìebbrai0' 1965, ma es'attamente al 27 febbraio
1964.

Può dalrSri che rl',oggetlto ,di questa [n terlro-
gazione sia irrisorio: infatti, si tratta sem-
pmcelru:mte di iUII1apresunta dI'cOllare del Mi-

niSlteI'o delÌi1e rfinanz'e Ila quale ,eSOIl1ienava~

una bazz,ecola ~ lalcune sooietà facelnti capo

ad enti ed istituti ecdesriastlioi daH'imposta
suUe società. Umi,lmente Ineilla '.ÌinterrpeLlanzra
sii chiedeva la distinta e ,J',impO'rto deJJla esen.
zione, esenzione soggettJilva IOhe all1iche giO'r~
nal,i d'ohre oonfine fanno :nisalire a paca co-
sa, a qualche deaina di miliar,di.

È una mia illllter:rO'gaz:ione fa:vta COiIJJaltlriì
cO'Lleghi di GruppO', che r:isa,le a 14 meslÌ or
SOlDJO,ed è la prima delHe 18 interrogazioni
che nelrl'mrcO' di vempo dall febbraio 1964 ad
oggi atte:ndonorusposta. Almeno sii dia la
precedenza a questa 'mia ,ilnlter:rogaziÌane di
14 ,mesi ,or ,sO'no che l'iguard:a, ripeto, UillJa
questiolne ,più ancora che di oontenuto, ad.
dirittura di iplrinlOipio. Soltantol'onorlevoJe
MiniSltI'o deHefilnanze può chia;rlÌire glii in.tm-.
rlOgaJmviÌin propositO', e nel merito e nel
quantum, e lo ,ringrazio in antioipo.

S C H I A V E T T I Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha faoohà.

S C H I A V E T T I. Pier quanlto Sii sia
in tfiJne di sedut:a, vO'f'reiIìichiaJmare il'atten-
zliOlnedellla PIJiesidenza sulla neoess,ità di por-
m ,:fine ,ad Illlllia si tUlazÌone che rriguarda le
nÌspaMe aUe linteI1rogaziolni ed laHe ,inteifiI)el-
lanze ,e che è assollutamenve ,inalOoe:ttabri,le. :Cl
mio Gruppo, un gruppo di 12 senavor:i, ha
pI1esleinvato da alloUrni mesi ben 38 interlro~
gazianli, oon 'rlichiesta di 'Tli,sposrta orale, 37
interr~ogazioni con IrliohieSlta di risposta sorti't-
ta e 21 lint'erpelilalnze. Nessuna di queste in-
tel'I1ogazÌoni e '.ùnterpelrlanze ha otlt,enu:to ri~
sp,osta da parte dell GO'verno. Allora è linu~
tlile ohe lDJoi,£aooi:amo sempre ,le :lodi del Pair-
lamento, è l.ÌinlUlti,leche dioiamO' ohe i,l Parlla-
mento gUJida Ila v,irta nazionale, qUlandoven-
gonO' melI1Joanche le facoMà di oontroMo che,
anohe per queUi che sono soettiÌci sullla fun-
Zlione pa,ribment'are, dovrebbel1o avere um:a
importalJ:l!Za prevrul'ernte.

Prego, pertanto, la Presidenza di voler ri-
solvere questa siÌtuazione. ,È limipoS'Siibi,le lan-
darle ,avanti an questo m,odo. lo nisparmio
a,l Senato ,la IlevtuJ1a di 'Ìutlte queste rnteflfa-
gazri:olnlie invenpeHanze, ma vOlrtrei far n,ota're
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che vi sono alcune di esse il cui oggetto ha
un caflalÌ'tere importantissimo dall pUlnto di
vista nazionale, ed il Governo mon r1ispondc
da mesi e meSti. NOlisiamo stan!chi di questo
modo di fare da parte del Governo, il quale
eVlidentJemente non It,iene COTIltodei diritti
deH'oPPoslizione e del Panlamelnto e oontJinua
a £are H !CÙ'modosuo.

V A L S E C C H I IP A S Q U A L E .
DÙ'mando di pa'I11are sullO' stesso argomento.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

VALSECCHI PASQUALE
I oÙ'lleghi delll'oppÙ'siziOll1ie nÙ'n devono ;pem.~
sare che Sii tm1Jti di trasrOUirotezza del Go-
veI1nÙ' oheriguaJ:1da sÙ'lo fopposiziome. Io
appartengo lalla maggio.l1anza e SItO'aSlpettan-
do, a rmia vollta, l1iSlposte la interrogazioni e
i:nteI1pcllaIIlZe che I1isalgono a mOiltissimi me-
si fa. Piaoerà ai senatori oÙ'mUlllistJi sapere
che sto aspettando, per esempio, Ira 'nispÙ'sta
ad :una interrÙ'gazione suLlo sciopero poJ,iltico
dei fermv:ieI1i (n. 221). n GÙ'vemo nOln ha
nispasto ed do insisto pel1cnè si risponda.
(Interruzione del senatore Di Prisco).

Lei deve stame 'tranqUlHlo, adesso, peochè
il problema lo dobbiamo porre ItUlttJi, non
soltanto VOli.Ne discuteremo,: voi avrete le
vastJ1e ragiOini e nOli abbiamo le nastre. Pe-
rò la nostra ,ilIliterrogaziOll1ie era fumata da
30 seiI1Jato.I1i,e mi pare rehe il Governo debba
maggJiorr IIIisrpetrto 3Jd Ulna intel'rogazione pre-
sentata da 30 senato.I1i. Si è parla1to deJla
({ Oarbasavda » e io capisco benissimo que-
siti Iprohlemi del1a (' Carbasarda », capisco le
pJ:1eacoupazioni del mio amico e oOillega, ma
io ho presentato de1le imJerr:ogaziorni che ri.
guardano i nostri emigranti Ìin SVlizzera (712,
713 re 714), re mi sembra rehe que~to IW5'tÌ't'UIÌ-
sea l'aJDgomento più ~mportante in questo
mO'mento. IJ Gorverno, per la verirtà, è in
COll1JDattocon me, e anche questa sera ho
r1cevuto una ,letteRL da parte del Ministro
dell'interno che mi comunica di avere ac~
ceUaJta Uln mio suggcnimento che r,igu.arda,
per esempio, la sastituZJione dei passaparti
e delle tess1erre; ma il prablema non sri risolve
in questo mO'do. Io deside]1o veramelute che
una disoussliane sUll compo.rtamento. de:lrla

Svizzera nei cOiTIlfrornt:idei nostri opcmri final-
mente si arprla ,jJllParrlameTIlta.

P RES I D E N T E. La P.reSlidenza si
farà partavace presso i Ministri competenti
delle richieste dei senatari che hannO' solle~
citato ,lo svalgimento deme loro interragazio-
ni e inteI1pellanze, ma deve faif rilevare che
salo in minima parte si può far carico
al Governo dellla slituazione ,che werre Lamen-
tata runquanta ,lo s,tessa Governo è assirllato
da migliaJia e migli3Jia di interrogazioni e di
ÌiTIlveI1pel1anzeper il cui svalgimento ~ io lo
diJoa o.biettivamente ~ non 'Sla,rebbe suffi~

ciente tutto il tempo di IQui ill PaI11amento
dis<pane per ,la discussione dei disegni di leig~
ge (proteste re commenti dall' estrema sini~
stra), anche compren:dendovi i giarni di sa-
bato, domenica e ,lunedì.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia let'tura delle
interrogazioni pervenute aLLaPresidenza.

G E N C O, Segretario:

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere se è a conoscenza dello stato di
disagio e di risentimento degli appassionati
dello sport venatorio, in conseguenza del ife~
cente e drastico provvedimento che vieta ~

dal 12 aprile 1965 ~ l'eserdzio venatorio
alla selvaggina migratoria.

E dò, quando erano già stati pubblicati e
comunicati al Ministero i calendari provin~
ciali.

Il provvedimento ~ giustificato a difesa
della quaglia e della tortora che sarebbero
decimate al loro arrivo nella penisola dalle
schiere di çacciatori centro-meridionali ~~
tende a risolversi in definitiva a tutto be~
nefido delle riserve di caccia situate preva-
lentemente nel nord, mentre è assai dubbio

I che possa dare i risultati sperati.
Per sapere se non ritiene di poter miti~

gare l'eccezionale rigore del provvedimento
restringendo il periodo di caccia, limitando-
Io a giorni stabiliti, e facendo soprattutto in
modo che il limite di cacciagione entro i 2.000
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metri dal «battente dell'anda marina» sia
effettivamente rispettata (784).

PERRINO

Al Presidente del Cansiglia dei ministri ed
ai Ministri del lavaro e della previdenza sa~
ciale e dell'industria e del commercia, l'in~
terrogante, premessa che:

can il30 giugnO' 1965 cesserannO' di avere
vigare le dispasiziani transitarie recate dal~
l'articala 25 della legge 17 attobre 1961, nu~
merO' 1038, già proragata can la legge 23
giugnO' 1964, n. 433, che hannO' reintradatto
un massimale della retribuziane saggetta
al cantributa per gli assegni familiari;

l'abaliziane del citata massimale appar-
terebbe un aggravia di rilevante entità alle
aziende di tutti i settari e che per tal uni set~
tari in particalare l'anere supererebbe il
dappia di quella attuale;

anche se l'abaliziane del massimale fos~
se accampagnata da una adeguata riduzione
delle aliquate, il pravvedimento determine~
rebbe un travasa di aneri da settare a ~et~
tO're di misura assai rilevante e tale ,da com~
pramettere seriamente la stabilità delle azien~
de calpite dal maggiar anere, specie in que~
sta mO'menta particalarmente critica per le
nate difficaltà cangiunturali;

la cessazione dell'efficacia delle narme
transitarie suddette, impanenda alle impre~
se un anere di gran lunga superiore a quella
di cui il legislatare ha valuta alleviare le
aziende industriali can,l'articala 37 del de~
creto~legge 15 marzO' 1965, n. 124, verrebbe
a cantraddire alle finalità che il Gaverna si
è prapasta can l'emaziane del decreta
stessa per cancarrere a ristabilire l'equili~
briO' fra casti e ricavi nell'interna delle
aziende,

chiede di conoscere se, in cansiderazia~
ne di quanta sapra, il Gaverna nan ritenga
di adattare provvedimenti intesi a reintra~
durre gli attuali massimali della retribuzia~
ne saggetta al contributO' per gli assegni fa~
miliari a, quanta mena, a prevedere una
congrua praraga alla imminente scadenza
del termine per la validità dei massimali me~
desimi prevista per il 30 giugnO' 1965 (785).

ARTOM

Al MinistrO' dei trasporti e dell'aviaziane
civile, per sapere se non intenda, prima di
attm~re la soppressiane di quattracarse di
treni viaggiatari sulla ferravia Colle VaI
d'Elsa~Poggibansi, prevista per il 30 maggiO'
1965, disparre oppartuni aocertamenti inte~
si a rivedere, in base a risultanze attuali e a
valutazioni nan pretestuose, provvedimenti
che, altre a colpire reali interessi della pa~
polaziane attiva della zana, aggettivamente

nO'n rispandona neppure a un fandata cri~
teria di ecanamia di gestiane (786).

MENCARAGLIA

Al MinistrO' dell'agrkO'hura e delle foreste,
premessa che nella passata campagna olivi~
c(jla il prodatta è amdata distruttO' anche per

la dnfestaziane eLi «Hatripide », particolar~
mente grave nelle campagne1nteressanti i co.
muni di Ceglie Messapica, Villa CasteHi ed
OSltuni in pravinoia di Brindisi;

premesso che tale infestazione tende a ri.
petersii per fannata prassima can pregiudi.
zia della praduziane in una zana che è a tra-
dizianale manacaltura alivicala;

cansiderato che l'Ispettarato pravinciale
dell'agricoltura ha da tempO' segnalata la
oppartunità e l'urgenza di interventO',

l'interragante chiede di COlnO'scere perchè
fina ad oggi nan è stata data corsa al 'richie.
sta tempestiva interventO' che ris,chia pertan.

tO' di arrivare tardivamente e 'Camunque a
raocolta comp:mmessa (787).

PERRINO

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al MinistrO' dell'industria e del cammercia,
per conoscere se e quali pravvedimenti ab~
bia preso ad intenda prendere per avviare
ad una saluziane il problema delle ditte as-
sicurate ,con pO'lizze delJa Campagnia Medi.
terranea di assicuraziane colpite da sinistra,
stante l'apportunità di evitare l'insarger~
e il diffandersi di attività contenziose avan~
ti l'Autarità giudiziaria can :ripercussiani
nan favorevoli sottO' malteplici aspetti (2991).

ALCIDI REZZA Lea, rMASSOBRIO,
VERONESI
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Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere ~ indipendentemente da qual~
siasi valutazione in Hnea di principio sul
provvedimento di divieto della caccia pri~
m3Jverile alla selvaggina mig-ratoria ~ se
non ritiene neccessariorevocare per l'anno
1965 il provvedimento stesso, in considera~
zione del ritardo col quale è stato emanato,
ritardo che ha creato fra l'altro l'assurdo di
annullare i singoli calendari venatori pro-
vinciali e di aver provocato le proteste dei
singoli cacciatori e delle loro organizzazioni
(2992).

CARUCCI

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e dell'industria e del commercio, per
sapere se, in riferimento alla decisione della
società Palmolive di procedere al licenzia-
mento di 140 dipendenti della sede di Mila-
no, che farebbe seguito ad altri recenti li-
cenziamenti, e considerato ,che il provvedi-
mento ha carattere inequivocabilmente s'pe-
culativo, rpoichè 110n sussiste nessuna con-
dizione aziendale o di meJ:1cato che possa giu-
stificarlo, non ritengano di intervenire im-
mediatamente per un riesame della situa-
zione in contraddittorio con le parti interes-
sate, onde indurre la società Palmolive a re-
cedere rdal suo proposito.

Tutto ciò in considerazione anche del fatto
che la Società purr essendo portatrke di ca-
pitale straniero ha reperito in larga misura
i suoi capitali di impianto e di ese'l'cizio sul
mercat0 itali.ano e 'si avvale largamente delle
agevolazioni fiscali e di finanziamento pre-
disposte dallo Stato al fine dkhiarato non
certo di tutela del profitto, ma bensì della
oocupazione e del lavoro (2993).

MARIS, BRAMBILLA, MONTAGNANI

MARELLI, SCOTTI

Al Ministro dei. tra<;porti. e dell'aviazione
civile, premesso che il treno 788 in partenza
da Cassino e diretto a Roma, tra i tanti viag-
giatori, è preso da studenti, operai, impie-
gati che hanno vivo interesse al rispetto
dell'orario; che è stato constatato che abi~
tualmente il treno stesso giunge in ritardo,
anche dorpo !'inoltro di a!Pposita istanza al

Ministero competente; che la doglianza si
estende anche alla composizione del treno;
,che nel passato il rservizio veniva effettuato
da veloci e confortevoli automotriciche, pun-
tualissime con l'orario prestabilito, partiva-
no più tardi ed arrivavano prima,

si chiede di sapere se è possibile, per il
momento, ovviare alla fondata dogli.z.l1zadei
viaggiatori circa il rispetto dell'orario e, in
prospettiva, ristabili,re la composizione e lo
orario precedenti (2994).

SCHIETROMA

Al Ministro delle poste e delle telecomuni-
cazioni, per conoscere se risponda a verità
che l'appalto del servizio dei trasporti posta-
li nella città di Sassari in vigore dallo ago-
sto 1963 ha subìto notevoli varianti in au-
mento a favore dell'appaltatore, relativa-
mente alle condizioni finanziarie stabilite
nel contratto. E .per !Conoscere se il Ministro
non ritenga necessario disporre una severa
inchiesta per accertare la regolarità, la licei~
tà e l'opportunità di una tale modificazione
delle clausole d'appalto, a rcosì breve distan-
za dall'asta, tenendo soprattutto presente
che il cessato appaltatore, il quale eSipletava
il servizio {{ da diversi decenni », aveva pre-
ventivamente segnalato al Ministero la sleal~
tà e l'incongmità dell'offerta, assurdamente
bassa, fatta dal concorrente ~ nuovo a que-
sto genere di lavoro ~ che pure ebbe ad ag-
giudicarsi l'appalto.

I nuovi prezzi ,risultano ora notevolmente
superiori a quelli offerti dal vecchio e col-
laudatissimo appaltatore, onde da tutto l'af~
fare affiora legittimo il sospetto che si sia
voluto favorire il nuovo appaltatore con gra-
ve pregiudizio e dello Stato e del veochio
appaltatore.

L'interrogazione è diretta infine a conOlsce-
re quali prrovvedimenti, ad inchiesta esple-
tata, pensa di assumere il Ministro per ri-
condurre alla nom1alità e alla 'regolarità l'ap-
palto in discorso (già interr. or. n. 420) (2995).

PINNA

Al Mini'stro delle poste e delle telecomuni-
cazioni, per .conoscere per quali motivi il
posto telefonico pubblico deUa borgata
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Bax nel comune di Francavilla Fontana
(Brindisi) ~ istituito un anno addietro ~

ancora oggi non e III condizione di funzio~
nare, deludendo l'attesa della numerosa po~
ipolazione rurale della borgata (già interr.
or. n. 438) (2996).

PERRINO

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste.
per conoscere:

1) quali sono le ,ragioni che hanno in~
dotto il Commissario del Consorzio di bo~
nifica montana ,della Valledell'Aniene (Roma)
ad affidare alla « IFA~Agraria s. p. a.» la re~
dazione del piano di bonifica montana per
la valle in parola;

2) :se sono state accertate le possibilità
che la {{ IFA--Agraria s. p. a. » sia in grado o
voglia redigere un plano di bonifica monta~
na corrispondente alle esigenze di profonde
trasformazioni agrarie silvo"pastorali più
volte lCondamate dalle Amministrazioni co--
munali e dalle popolazioni locali e del tutto
disattese, dopo anni di {(elaborazioni}} at~

tuate dalla SUAM cui era stata affidata la
redazione del piano con appena costituiti il
Consiglio di Valle e il Consorzio di bonifica
montana;

3) quali garanzie possono aversi che il
nuovo piano sia impostato su princìpi orien~
tativi diversi, quando i Gruppifinanziario~in~
dustriali e agricoli che ,sostituiscono il Con~
siglio di Amministrazione della IF A~Agraria
sono in gran parte gli ,stessi che costituivano
il Consiglio di amministrazione della SUAM
:(2997).

MAMMUCARI, COMPAGNONI

Al 'Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri del bilancio e del tesoro, per
conoscere se l'indilazionabile necessità di ri~
valutare le attuali milsure delle pensioni di
gueI1ra è stata comp'I'esa tra i più urgenti
provvedimenti cui dare iConcreta attuazione
nel quadro della programmazione predispo~
sta dal Governo e se, in ca,so negativo. non
si ritenga, doverosamente, di colmare, e con
tempestività, tale grave lacuna.

Con l'oocasione l'interrogante chiede di
conoscere per quali motivi la Commissione

incaricata di formulare il nuovo te'Sto unico
in materia di pensioni di guerra non è an~
cora messa in Icondizioni di giungere ana
ultimazione del testo stesso, 'Comprendendo~
vi anche le giuste rivendicazioni di natura
econornka avanzate dalle Associazioni rap~
presentanti le categorie interessate e chiede,
altresì, di conoscere le ragioni che impedi~
scono ~ frattanto ~ la presentazione al
Parlamento del disegno di legge di iniziativa
governativa secondo l'i:mpegno preso a se~
guito della esplicita richiesta formulata dal
Senato e dalla Camera dei deputati 1'11 e il
12 novembre 1964, atteso che i provvedi-
menti economici in esso contenuti debbono
riferirsi agli inabili e ai più anziani dei con~
giunti dei Caduti, i quali hanno indubbia-
mente diritto alla stessa Iconsiderazione
espressa conoretamente ai mutilati ed agli
invalidi di guerra, con la recente legge 25
novembre 1964. n. 1266 (2998).

BERNARDINETTI

Al Ministro del turismo e dello spettaco~
lo, per sapere quali misure il Governo italia~
no intenda prendere per far cessare l'azione
discriminatoria che gli' organismi interna~
zionali dell'automobilismo da competizione
continuano ad adottare nei confronti del co~
struttore «Ferrari)}.

La {{Ferrari », che nel campo delle auto da
competizione si avvale di tecnici e di
maes1Jranze di provata capacità, tiene alto il
prestigio dello 'sport automobilistico italia~
110, concorre alla conquista di nuovi merca~
ti, assicura il lavoro ad oltre 400 maestranze
altamente specializzate. Tale patrimonio po~
tlfehbe andare dispeflSo Ise la «Ferrari»,
scoraggiata dal comportamento degli orga~
nismi internazionali, fosse costretta ad ab~
bandonare l'attività agonistka (2999).

TREBBI

Al Minist'ro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere con quali prorvvedimenti sono
stati finanziati gli elettrodotti delle contrade
Cippone, Frolice, Costa di San Paolo, Aspi~
rina e Starza dell'Agro di Arianq Ippino, del
che recentemente è stata data notizia dalla
stampa (3000).

FRANZi\.
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Al Mintstro dei lavori pubblki, per cono~
scere se non orede necessario intervenire
presso la Direzione generale dell'ANAS per
eliminare i gravi incO'nvenienti che derivano
alla popolO'sakazione ,di Piazza di Pandola
del comune di MO'ntoro Infer<iore (Avellino)
dei lavori in atto della superstrada Salerno~
Avellino, che ,prevedono nelle immediate
vkinanze dell'a!bitato di detta £>razione, sul1a
provinciale n. 5, la costruzione di un ponte
dell'altezza di dieci metri.

Ed il1vero la costruziO'ne di tale ponte ver~
l'ebbe a danneggiatre enormemente gli abi~
tati della predetta frazione, oltre poi (cOlsa
ancora più grave) che ver!rebbe a formarsi
un traffico pericolosIssimo, in considerazio-
ne della pendenza deU'oltrre il 9 per cento
della livellata :stradale <che dowebbe ini~
ziaI1si nell'interno dell'abitato.

In realtà, onde eliminare così gravi incon-
venienti, gli uffici tecnici dell'ANAS potreb-
bero esaminal'e la eventualità pOiS<sibiledi
una variante al progetto ed in sostituzione
della costruzione del ponte procedere alla
costruzione di un ,tratto di strada che fian-
cheggerebbe la nuova 'strada costruita e che
partirebbe dalla /SeziO'ne 51 alla Isezione 42
e cioè al pO'nte già costruito in lo,calità Ma-
donna del SoccO'rso. La costruzione del nuo~
vo tratto di lstrada, oltre ad apportare eco~
nomia, risolverebbe meglio il probleu:na del
traffico lungo tutta la strada provinciale nu-
mero 5, anche se si renderebbe necessario
con una assai modka spesa (circa due mi~
lioni) sistemare il piano viabile della :strada
cO'munale « Rio Seoco » che dalla Isezione 50
arriva alla sezione 60, il che permetterebbe
agevolmente ai contadini delle cont1rade Puz-
zone e Campo dei Greci di recaI1si nel più
breve tempo sia ai propri campi che alla
frazione Pandola. A ciò si aggiunga che i
proprietari ,dei terreni ohe verrebbero ooou~
pati dalla nuova strada sono disposti a con-
cedere volontariamente il terreno stesso.

L'interrogante chiede, altresì, peI1chè la
ANAS non ha tenuto in alcun conto le con~
dusioni cui si pervenne in occasione di un
sOlrpralluogo effettuato sulla zona il 10 marzo
1965 dall'ingegner Lopez dell'ANAS di Sa-
lerno, Direttol'e dei lavori, dall'ingegner Ro~
berto dell'Amministrazione provinciale di

Avellino, dal Sindaco di Montoro Inferiore
e dall'impresa appaltatrice, conclusioni che
riconobbero l'esistenza dei gravi inconve-
nienti denunziati, tanto che i lavori furono
sospesi nella zona, mentre ora sono stati
ripresi dall'impresa appaltatrice medesima,
senza tener conto dell'ordine di sospensione,
evidentemente per creare il fatto compiuto
(3001).

PREZIOSI

Al Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni, per conoscere le unità di perso-
nale già assunte dal suo Dicastero in osse-
quio alle disposizioni contenute nella legge
13 marzo 1958, n. 308, relativa alle norme
per l'assunzione obbligatoria al lavoro dei
sordomuti, dalla data di entrata in vigore
della legge ad oggi.

L'interrogante chiede, in particolare, di
ottenere l'elenco nominativo degli assunti
e di conoscere in base a quali criteri terri-
toriali le stesse assunzioni sono state ef-
fettuate (3002).

LATANZA

Al Ministro di grazia e giustizia, per co-
noscere le unità di personale già assunte
dal suo Dicastero, in ossequio alle dispo-
sizioni contenute nella legge 13 marzo 1958,
n. 308, relativa alle norme per l'assunzio-
ne obbligatoria al lavoro dei sordomuti,
dalla data di entrata in vigore della legge
ad oggi.

L'interrogante chiede, in particolare, di
ottenere l'elenco nominativo degli assunti
e di conoscere in base a quali criteri terri-
toriali le stesse assunzioni sono state effet-
tuate (3003).

LATANZA

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, per conoscere le decisioni che sono
state assunte in ordine alle istanze inoltrate
dal comune di Pozzolo Formigaro al compe-
tente Ispettorato agrario per il Piemonte, al
fine di ottenere i previsti contributi eroga-
bili in forza delle norme del cosiddetto
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« piano verde », per i ~eguenti progetti pre.
sentati alle rispettive date del:

18 ottobre 1962 . progetto di costru~
zione di elettro dotto denominato «zona
ovest Pozzolo » per !'importo di lire 27 mi~
lioni 406.404;

18 ottobre 1962 ~ progetto di costruzio.
ne di elettro dotto denominato «zona est
Pozzo lo » per !'importo di lire 24.395.796;

13 dicembre 1962 ~ progetto strada in~
terpoderale del Castelgazzo, Gazzola, Battu-
ti, per !'importo di lire 29.975.747;

8 febbraio 1963 . progetto sistemazione
strada interpoderale del Bosco e Bandetti
per !'importo di lire 27.259.387;

12 marzo 1964 ~ progetto sistemazione
strada interpoderale Marcona e Monteca~
stello per l'importo di lire 27.186.000.

Valutando che tali progetti si riferiscono
tutti alla zona agricola del comune e che
questo è stato riconosciuto « area economi-
camente depressa» ai sensi dell'articolo 8
della legge 29 luglio 1957, n. 635, !'interro-
gante ritiene che una favorevole considera-
zione avrebbe dovuto, in questi anni, orien-
tare l'azione ministeriale al fine di permet-
tere la realizzazione delle elencate opere di
elementare civiltà (3004).

AUDISIO

Al Ministro dei lavori pubblici, per essere
informato sulle determinazioni assunte in
relazione alle riconosciute necessità di si-
stemazione della strada n. 31 (Vercel1i~Casa.
le~Alessandria), che sempre più si appalesa
insufficiente a contenere Il traffico che su
di essa si svolge.

Già in passato si erano riconosciute vale-
voli le istanze presentate in ordine a tale
problema, tanto che veniva stanziato un con-
tributo statale di lire 400 milioni per la co~
struzione di circonvallazioni a monte dei co-
muni di Occiamiano, Mirabello e San Sal-
vatore Monferrato; opere che ancora at-
tendono di essere realizzate, dopo che quel
contributo statale venne stornato e non fu
più disponibile, (3005).

AUDISIO

6 APRILE 1965

Al Mim:istro dei lavoci pubblici, per sapere
in qUalie considerazione sono state tenute le
richieste di contributi statali per la realizza-
zione delle pmgetrtate opere pubbliche nel
oomune di Pozzolo Formigam (AilessandriÌa),
pa:rtkollarmente per quanto si rHerisce alla
costruzione della scuola elementrure con se-
de nel capoluogo del ComUllle, la scuola me-
dia ed i,l compiletamento della rete delle fo-
gnature, previsto in due lotticli pari impor-
to (lire 30 mitlio!l1Ji),lÌ cUliprogetti troViasi in
istato di approvazione presso il Provvedito-
rato alle opere pubbliche di Torino (3006).

AUDISIO

Al Ministro dell'interno, con riferimento
alle interrogazioni n. 1341 del12 marzo 1964
en. 2917 del18 marzo 1965, dalle quali risul.
tano chiari e certi i diritti del comune di
Roma sull'area indicata, sicchè qualsiasi al~
tra interpretazione fa nascere il sospetto
di illecite compiacenze, l'interrogante chiede
di conoscere, ove l'Ufficio legale comunale
abbia espresso giudizio negativo sulla pro-
prietà o abbia avallato il giudizio negativo
dei funzionari del Comune, se non ritenga
opponuno che l'attuale Collegio di difesa
nelle liti pendenti venga sostituito con av-
vocati professori di diritto titolari di cat~
tedre, ed inoltre se non sia necessario scio-
gliere l'attuale ufficio legale ed indire nuovi
concorsi, affinchè si abbia la certezza che
la difesa del Comune poggia su avvocati
degni di stima e fiducia (3007).

ASARO

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 7 aprile 1965

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
['Iiunirsi runseduta pubbLica domani, merco-
[,edì 7 aprile, aUe OJ:1e16,30 QOII1!IiI seglUente
ondine del giorno:

L Discussione del disegno di legge:

RUBINACCI ed altri. ~ Proroga del ter~
mine per la 'Presentazione al Pa:rlamento
della relazione della Commissione pada-
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mentare d'inchiesta sul disastro del Vajont
(1108) (Procedura urgentissima).

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Autorizzazione di spesa per le attività
degli Enti di sviluppo (519).

COPPO ed altri. ~ Istituzione di Enti di
sviluppo in agricoltura (643).

MILILLO ed altri. ~ Istituzione degli
Enti regionali di sviluppo (769).

BITOSSI ed altri. ~ Istituzione degli
Enti regionali di sviluppo (771).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli di An1ministrazioni autonome per
i,l periodo 10 1uglio~31 dicembre 1964 (1059)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

2. Delega al Governo ad emanare ìprovve~
dimenti nelle materie previste dai Trat~
tati della Comunità economica europea

(CEB) e della Comunità europea dell'ener~
gia atomica (CEEA) (840) (Approvato dal~
la Camera dei deputati).

IV. Seguito della dilSiCU!ssione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ Mo~
dHicazioni all'articolo ] 35, alla disposizio~
ne transitoria VII della ,Costituzione e alla
legge -costituzionale 11 marzo 1953, n. 1
(201).

V. Discus,sione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

La ,seduta è tolta (ore 20,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dAi resoconti parlamentari




